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LA RELAZIONE DI TOGLIATTI AL C.C. SUI PROBLEMI DEL PAESE EI COMPITI DEI COMUNISTI 


. i 


L oggravoisi della sMumioiie e la lolla delle masse 
impongene an nueve Indirine economice e peliMco 

JSecessità di porre dei li/niti ai privilegi del grande capitale monopoi isti co - Le responsabilità e gli errori del governo attuale - Sostituiie alle 
chiacchiere sulla ^•(pialilicazione^^ politica l'accordo sui problemi concieli Per una pace permanente e per la collaborazione tra tutti i (pofioli 


Ectu d U'ìtto della re- ca nazionalL tali clic diano tione nessun conio delia ne-, fatti tutti i oio^icssi oos.si- ti Uniti .1 .Anici ic.. I.’’.n idt-ii-' stiipidanicnit' naiiiio .icccttato (ìu.ili sono ' liletti d’ strut- tu come tutti -anno, con cala- li. Di qui la rtisocci’.u.izione 
lozione c/ic il compagno s-oddi^la/.ioiu' alle esmen/c >. i cessità. sentita da laiuli; slia-'bili. .A aii c’rto piuitt noi to la accent>n<i »>h — t ocijtiittc le imposizioni ni uran- tura della im-’fa econoniia. e strofi e 'ovino, le vie di svi- permanente, c anello stato di 
Togliatti ha tenuto do- tali della grande maasioran- ti dell’opinio.ae oubblica dii vengono tuo.à famosi in- alcuni aspetti uersiiio la csa-ldi pae.si iMue.-: >li.sliCi stmza quali le loio .unseaiicnze lo luppo p.iciiico ch- 1 commeicio miseria die >i estende non 
nicnico fil C. C. del del popalo ci;, un lato alla una nolitica estera 'a ciiuilel cliic-tc oariamentaii suliu si- sperazione — lell,. toiicor-. pensai e che .n queste modo conosciamo, azoiamo messo estero sono -ta’e seriamente soltanto alle campagne ma 


P.C.I. aull’nnico punto (jiaujtj, nazionale dall’alt!o 


nll’o.d.g.: I compiti 


11 fatto 'Ile onesta neccs'i- 


coiiienta una più «.tticace ai-j tuazionc del aa-'sc. .‘d esse ri- renza e tolti eonomica in-jcompromoitev .i io le 'Oili del- in luce ampia.iiente riuscendo comproines-e iia una nolitica anche alla città, e che è stato 
formazione e iitcsa nella no- \elano sitnazi mi bi cin -mio ternazionale. L’Italia e ouui|la nostra economia oroorio anzi a far Jivenlare auesta estera .sb.mliata. rivelato dalle inchieste oar- 


l’attività dei eomanisti tà di nuovi ndirizzi nolitici stia dignità nazioiiair t- dellaj insiti elementi n tecomnosi- come un argainsmo d ciuale.jnel momen'o "i eli- la con-|critica patrimonio della Dar-| La organic.i ristietlezza del ìamentari luì eia oreeetien- 
pcr un nuovo tndtriz-o non soltap'o ooii fovi sino pace. izionc e persino di latustioie mentre esso stesso già mancaiconeiiza -.■cono-riKa inierna-ite più accorta del popolo ita-|mercalo mteiiio e dov da • temente ho accennato. 


della politica italiana», ad oggi soddi-fazioiie itil veti- _ . < A un certo 

„ , , . ga persino negata, cioè inol- • rr«HjlOIIC*A «»U‘ 1 pai te. scopo 

dis^Sone ~ 1' OllìlllisiilO linìcialr delle ma 

aisLUsbionc per luiii, cne ut particofii mono i.ieoceu- Iqiiali non ■ 

situazione che sta davanti al perchè que-to taHo rac- Del governo che ..bb.,imo., portale la 

popolo italiano e a noi. che ehiude un pericolo -eiio per il meglio ■die -■ possi, oiif c'-ono ridotte 

ne siamo 1 avanguardia, _si e j,j democrazi i — ciei' .i va- che esso vive alla gioiiuda.i La realtà 

negli ultimi tempi seniibil- .-irrahattandosi. ninvo o ani del od-tuì w. 


niente aggravata. Oggi essa è 
particolarmente difficile, con¬ 
fusa. pesante. Essa è grave 
inoltre di pericoli di peggio¬ 
ramenti ulteriori, sia nel cam¬ 
po economico, sia nel campo 
politico. In modo particolare 
sono diventate più penose le 
condizioni di esistenza e Quin¬ 
di è pieno di amarezza e an- 
cdie di esas{3e!-azione l’animo 
di gruppi importanti di la- 
voratoid. privali di lavoro in 
.‘seguito a una nuova ondata 
di licenziamenti e chiusure 
di fabbriche, colpiti da cata¬ 
strofi naturali, come è avve¬ 
nuto in Calabria e in altre zo¬ 
ne, costretti, — come i ferro¬ 
vieri, i dipendenti comunali, 
gli impiegati e funzionari del¬ 
lo Stato e i salariati dell’in¬ 
dustria in generale — a de¬ 
nunciare con i mezzi dell’a¬ 
zione sindacale unitaria il loro 
troppo basso tenore di esi¬ 
stenza e a chiedere che venga 
elevato, costretti a disporsi a 
una energica azione sindacale 
per ottenere che questa loro 
richiesta riceva soddisfazione. 
Lai ripercussioni di q jc.'ta 
situazione sono state e sono 
molto gravi non solo per cit¬ 
tà e province intere de- no¬ 
stro paese, come Firenze, Reg¬ 
gio Calabria, Catanzaro e a!,- 
tre. ma per tutta la società 
nazionale. 

Il iiiuleoiileuto 
«> in tutto il pu|)olo 



I - .« I , ’ corto otin. ' .inil' illia di tm equilibrio ‘iiterioie, sii- zioiiale divonravn più aspra, liano. anche oì quella che non sua volta a oaiecchio cause Se ccrc.bia.no d* ’.edeit oiù 

irr«HjlOIIC*\ o1(‘ i pai te. scoppia lo !v graiwii bisce conti.nuj-.ncn'.c urli mio. Per far piace.-c* il graiiue ca- .-cguo il iio.stro partito. che coiiosciaau»; .i.m iViluppo a tondo e causo di aue.-.i.a si- 

OllilllisillO llllii'iclll* dello ’i]a'>.-p !a\;-tatrioi lo vi. inattesi. ‘Uo mettono in pitnlisiiio imoricano o a crup- ■ . ,it ■ ■ . iiisiiffìciente •-*or;’;igriooltuia e inazione, .lodo -,i uo-'p;. oon- 

iquali non a-)--otKi niù sop- luce i suoi d'ielti organici di pi dirigenti i apiiali.-ttcì d\ al- l*ISl rtìlICZZiI bassi sala.i mctUblnah e eludere ohe il .‘apitalisinn in 

Del governo che ,.bb.,imo., portale !a lazieno a oui -truttii-a. Si manifostan qm tri paesi, il i,Oblio ...eso ha ||(,| illtoi'IlO n'^'*udi alla oaverta ditfusa in Italia è giunto rapidamente,a 

il meglio '-he -■ pobbi. aiif c'-ono ridotte le conseguenze deirerrato in- aderito a .-edi'-enti iPiz.ative larghe zone; ai gra\'i. iiibupe- una fase di muiiopoi.o tanto 

ohe esso vive alla gioiiuita.i La realtà r 'he m ecoi omia dirizzo ècono nieo -eglino nor di liberalizzazione: .iia o -.ta- Sullnamo i! lUia ristrettez- rati bquilibri regionali: ai oc- della prod'iziopj quardo del 

arrabatUindosi, p-.iyo u uiii'lol uobtio paobo e ui .silua/io- anni ed anni, di una inerzia to il solo, ’n sostanza, che vi za organica, permanente del so di posìzìo.ni e piezzi cii mo- credito, -enza -.ve; sitraver- 

chiaro e nuovo indiriz/o po- no bon iiversa da quello clic governativa beimapente. e in ha aderito sacntìcanao il mercato interno e non esisto- nopolio die mprimi.no non salo quella *use d< Dolente 

litico adoren*e alla b’ti.a/ione vorrebbe t.u .rericie .Vittimi- particolare te conseguenze proprio inter>*sse immediato, no sbocchi alP^stero • quali soltanto il coiisiimatore ma sviluppo industriale ohe 'nve- 

che c’è oggi nel mondo e in .smo iitticiale L’orizzonu- in- della politica oiv è >tata fatta, mentre dagli altri i adesione compensino onesta ristretlez- anche il oroduttoif pitcolo e ce hanno aUj-aversaio altri 

Italia, ricaV'andn — mo ri- ternazionale oscuro Vi -oiio nel campo de; ••apoorli inter- era data a sostegno di inte- za. I tentativi di l'i'-'aie que- medio. In questa .ituazioiie. paesi. Vecchie e nuove caste 

calcando lon tanchezza — gli chiari -egni deM’awicinarsi di nazionali, ilai no.stn gever- ressi ben determinati, contro- sti sbocchi attraverso avven- riiidiistria >i sviluppa altra- privilegiale, igoistiche e chiu- 

indirizzi iel ’jii'--ato cordali-1 una crisi economica negli Sta- nauti, i qiiaii -ervihiiciiU c ri ai no.stri. turo imperiiilisticne sono fini- verso grandi difficoltà e sten- se. -ono -liven-aie 't nioorie- 


nati non -olo da una aorte 
così grande iel ooooh nella 
consultazione elettorale de! 7j 
giugno, ma i-onaannan dal| 
modo slCbSo vaine le co.=t si 
sono sviluppate •* -• stanno 
sviluppando. | 

Per questo la contusione! 
tende ad aumentare. Per que- j 
sto si presentano -pencoli sc-i 
ri di tentativi di riscossa e di 
nuove avanzate reazionarie a 
cui bisogna stare alterti e 
saper far fronte. 

In questa situazione il no¬ 
stro compito sta neiresamina- 
re con attenzione e spirito 
critico, i.on 'a mente rivolta 
alle necessità fondamentali. 


Il governo resìpiiige le ricliiesle degli slalall 
e sì rlli nla di revocare le sanzioni conirii di loro 

Il Consiglio dei ministri insiste sulla legge delega e nega gli aumenti immediati • Pella chiederà la 
fiducia al Senato > Anche i parastatali e i sindacati autonomi proclamano lo sciopero per venerdi 


I tarie. m iiado monooonstico, 
delle grandi *ont' delta ric¬ 
chezza naziona.e. Nei nionien- 
tj decisivi vita nazio¬ 

nale. qucbie 'aste privilegiate, 
anziché -lorzarsi di risolvere 
i problemi deifeconomió at¬ 
traverso un largo sviluppo m 
tutte le direzi.vii che consen¬ 
tisse di allargai t: il me* calo 
interno e oorre quindi tutto 
sopra una base nuova soli¬ 
da. sana, nanno cercato la so- 
hiziunc. per il loro interesse 
esclusivo, nella vtoleuzr rea¬ 
zionaria. nel negare i diriTti di 
organipazione ■> al liberta al¬ 
la classe apcrain i a. lavora¬ 
tori. nel tar oesaie .su tutto 
il paese la cappa di olombo 


oggi, della vita nazionale, la Aperte minacce e larvati .la cosi, in linea di piincipio, pno ora alfamo sol perchè il Consiglio ha deciso di non Uifaltia impurtuntL- catego- il paese la cappa di nlombt 

attività del nostro partito, al- ricatti contro i pubblici di- la supeiiorità del poteic ese- viene ad essi promesso una accettare l’ordine del giorno ria si aH-aiichera alla protesta di un regime il quale ao essi 

lo scopo di fissare chiaramen- pendenti in lotta sono scatu- cutivo su quello legislativo. « precedenza v per quanto ri- Di Vittorio approvalo dalla dei pubblici dipciulciiti che consentiva d* lealizzare ■ i 


lo scopo di fissare chiaramen- pendenti in lotta sono scatu- cutivo su quello legislativo. « precedenza v per quanto vi¬ 
te quello Che spetta a noi di i-jti dalla riunione del Con- il comunicala annuncia che guarda la questione econo- 
fare per dare il oiù glande siglio dei ministri svoltasi ieri per venire incontro alle ai- mica. Nel tentare questo ri- 
contributo oossibiV alla ri- sera al Viminale dalle ore 17 tese delle categorie Intcrcs- catto, il governo vuole evi- 


(Continua in i. pac. 


cerca e alla attuazione di nuo- alle ore 23. La maggior parte sale, il governo cnicacra ai aenieinenic ignorare cno ii PSPBSUIWÌ 6 flUtOllOllli 

vi indirizzi ooiitici i quali della lunghissima seduta è Pai lamento di discutere il di- pubblici dipendenti .sono con- «CÌ0D8r6rann0 VCnBIHll zìali o Ritornati ud un legime de¬ 
consentano di evitare il peri- stata assorbita da un’anima- segno di legge in parola con tran per principio albi pio-| •** wwmfi ziuii c iumsu nzmii ^ nioeratico. quello che sarebbe 

colo reazionario, portino a ta discussione sulle sanzioni la procedura d-urgen/a Cir- cedura della delega che sol- , sindacati autonomi La Fedérazioiic Parastalali ade^ neceisanu r ouellc che 

consolidare 11 regime demo- da prendere a carico degli ca l osereizio della .e trae al con oHo d^^^^ pariecipc- rcntc alla CGIL ha stabilito fe una 

cratico e diano una soluzione statali che aderiranno allo previsto che «esso si apph- mento o delle oiganizzazioi)! sciopero .li vencr- che lo forme della partecipa- anione inteiliger..;* dì guida, 

giusta ai oroblemi ut genti del sciopeio deH’ll dic'enibi e e chi con divcisi provvcdinicn- sindacali la legolamentazionc jj ^ ^ deciso ieri sera il zit-ne della categoria allo scio- ristabilisse gli equilìbri, 
paese. sulle promesse che potevano ti legislativi, il primo dei qua- di tutte le tpicslioni che li di coordinamento del pero saranno fissate dai siiida- non si joieva oerò e non 

sti strati di cittadini l’impres- Questo è il compito che sta esser fatte alla categoria nel li — da emanarsi in un ter- riguardano. Senza contare poi sindacali autonomi degli statali cali delle varie branche, prò* può attenere se iior* fre- 
sione che nonostante esista in davanti a questo Comitato tentativo di spezzarne il lai- mine che potrà essere pie- che, una volta ottenuta la de- dipendenti il quale ha ribadito vincìa per provincia. nando la prepotenza e la im- 

Italia Un legime formalmen- Centrale. go e compatto fronte di lotta, fissato — riguarderà il trai- lega, il governo potrebbe ^ua opposizione alla « deIr- Allo sciopero di venerdì 11 moralità dei griipoi privile- 

te e costituzionalmente de- Non si può dire che l'eco- u comunicato ufficiale del lamento economico del per- u.sarne a sua di^rez.ione o gli ja , ^ i* richic.sU di uno strai- ha deciso di partecipare anche giatì monopolìstici, favotendo 

nioeratico, nella sostanza le noniin italiana sia oggi inve- Consiglio, dopo aver afferma- sonalestatali rimarrebbero del tutto ciò per immediati mieliora- l’UNF. organizzazione sindacale lo sviluppo dell» attivila oro- 


sciopcreranno venerdi 11. Si massimo di nrnfttti. niv .nca- 
tratta dei parastatali, cioè dei tenara lo sviluuoo deH’eco- 
'r ^ ^ islitutj di diritto noiiiia e di una vita ubera de! 
pubblico, fra i quali sono mi- pae«o 
portanti organismi previrien- 


T.e iirevi'ioiii che noi fa- invece ordinate in stila da una cn.si di sovrapro- lo che la legge-delega anzi 

LtO pre\ lil , mnrln fnl/> nho r?PllA5 PQtOPnvp rÌti7tnnA nolln fnrmp Tn\7nricf6» L 


Secondo il governo, un mi- P>’ivi di qualsiasi garanzia, 
me di pubblici dipendenti. Dopo la sfida e il ricatto. 


I autonoma dei ferrovieri. 


del Paese con criteri nuovi 
essa poteva diventare in un 
tempo più o meno lontano in¬ 
sostenibile, si sta realizzan¬ 
do. Si sta realizzando la pre¬ 
visione pure allora da noi a- 
vanzata — e che era del resto 
una previsione abbastanza fa¬ 
cile a farsi — che si sarebbe¬ 
ro avute in conseguehza di 
ciò estese lotte di carattere 
.sindacale, le quali avrebbero 
.-cosso la compagine di tutta 
l’Italia. 

Anche per quanto riguarda 
la posizione internazionale del 
nostro Paese, il modo come cj 
stata sollevata c trattata unaj 
delle questioni che più sta 
a cuore della opinione nazio- 


sun conto, cosi come non silbene, perchè ■sarebbero statiilunghissimo tempo. Afferma-lvi. dovrebbero abboccale prò- d/^^li dui gora ni De CJa,sperl, 

il gabinetto Pclla ha dispos.to 

■ ' ''' K -"-- z ,. Tì ... . , I — L'he venga revocato qualsiasi 

NUOVI SUCCESS! POPOLARI NELLE AMMINISTRATIVE DI DOMENICA jsentanza o di designazione 

---—- della amministrazione altual- 

■■ • m mente ricoperto. Su questo 

Tre c ollegi piovincioli olle sm islie 

Si tratta dei collegi di Agliana (Pistoia), Manciano (Grosieto) e Piadena (Cremona) — Il Comune 
di Laterza (Taranto) strappato alla D.C. e alle destre — 1107 ?otì in più alle sinistre a Martina Franca 


ciò per immediati mieliora-IrUNF. organizziizionc sindacale lo sviluppo dello attivila oro- 
menti economici. (autonoma dei ferrovieri. duttive in tutte le direzioni, 

- --^__ elevando il tenore di vita del 

' popolo, prendendo misure at- 

h * ■ ■ te a impedire la decadenza di 

sonnoio ci ronfll 

^ ma nella direzione delle vita 

lo conierenzo per Tnestef s ^ 

-—-soluto dei grandi grupo' nio- 

■ • • ££• * Il _ f I nopolistici. 

Indiscrezioni utbciose .sulle proposte formulate si è invece .-eguuo e s. con. 

II n 1 I ji.ri'r tinua a "ìeguire '.in indirizzo 

alle ttermude per la spartizione del I.L.T. bizzarro, spurio, che tende a 

-peggiorare continuamente la 

">di.screzioni, gendo la nostra società verso 


delle questioni che più sta Le liste c i candidati delle voti (coniro i 3.840 voti ri- ceno e il 7 giugno il ol per provincia di Como. A Val- verso tutti ì pubblici dipen- Sintoiintico c iiit iiitn il Irebbe 
a cuore della opinione nazio- sinistre hanno conquistato, portati nelle elezioni animi- cento dei voti). .solda la D.C che prima are- denti c, solo in co.nsiderazio- entro «li imba POhiic; 

naie — la questione di Trie- nelle elezioni amministrative nistrative del ’51 ed i 4.048 Nel collegio provinciale di va la maggioranza assoluta, ne delle gravi conseguenze sciatori occidcnfili hanno eià 
ste —, ha messo in luce co- sroitcsi domenica scorsa in voti del 7 giugno, in cui sì Martina Franca (Taranto) il ha perduto Vamininistrazioue che ne sarebbero derivate, la .i n.. ««ir. l’Italia 


glio, in quanto alcuni mini- nc giuliana c stato ufficiai- l’Italia e la Jugoslavia ver- f limiti ^di ciò cho cf^^ i liiiò 
siri sostenevano che si do- mente ignorato dal Consiglio rebbero invitate quanto ori- chiamare in ceni ca=i ner-i- 
vesse giungere sino «al pen- dei ministri di ieri. Il gover- ma alla famosa conferenza a no una deeormA-ìTinn/-. 
sionamento d’ufficio» degli no .si è astenuto persino dal cinque che si terrebbe a Pa- volte che «i è richiesto e 
alti funzionari non crumiri, sottolineare con .soddisfazio- rici nel prossimo gennaio ^.j richiedo m' ir-.*ervont-, da 
|C;ò avrebbe rappresentato ne il ritiro delle truppe italo- Tale conferenza, m un primo òli oroanrd"; diroTtone neio.I 
una inaudita provocazione jugo.slave dal confine. toinoo a livello tecnico, do- deri-i Idt, fi 

vcr-so tutti i pubblici dipen- sintomatico c intanto ,I he‘ibe poi trasformarsi ’-n v?,re c ello ina^^^S 
denti c solo in co.ns.derazio- che. mentre gli amba- uohiica. piccolo c meiffo orodùtVre, 

ne delle conseguenze sciatori occidentali hanno già torso della conferenza, coltivatori per imoedi’-e 

«‘•''‘«'no I’ tali,, potrebbe inviare negli j ,|cenzianS. conUolia- 

dcci.so di le.-pingcre la pio- BoUrado delle (Wcisionij ^^^^,^ funzionari. óuanntÀ^ deón^'nvi^^ 

prese .sul problem,. trie.^inO fp.,„i restando il comando h‘ 
ctmfcrcnz;i delle Ber-Lipiia , 


giunti sino alla tragedia del ciano (Grosseto) e di Piade- centrati i voti anche del voti ed il candidato monar- clic a presentare la propria Luilini.i p.irtc del comuni- aaiia contcrcnz;i nelle Ber- (jdja polizia, raniministra- 

conflitto armato che ha scOi- «a (Cremona) e le animini- PRI, del PLI e delle destre, chico - missino Parisi 1.800 lista. A Eupiho la D.C. ha f-itd ufficiale lascia infine niudc. ciò avverrà a Roiiialzione della giii.-tizia e la eli¬ 
so l’animo di tutti gli italia- strazioni comunali di Later- ha riportato 3.506 i:oti (nel voti. Rispetto al 7 giugno le vinto con 477 roti contro i prevedere una rip’*e.s,i in .se- soltanto nei prossimi giorni.ira degli affari generali in 

ni. Altrettanto grave è però za (Taranto) e di San Ciò- '51 lo stesso schieramento forze popolari hanno otte- 215 voti delle sinistre. .4 parlamentare della dibat- Secondo indi.=crezioni ufficio- inani alleate, 

li fatto che nel corso di tutto vanni in Croce (Cremona), ebbe 3.464 voti e il 7 giugnojuuto 1.107 voti in più. LajGa,jatc, Peccate Vai'*”"* "**'^*? questione della revoca se. il governo Polla .'aiebbe; in tal ca^o -- .-.econdo un 


nrcuue .....are negl, j Hcenzianienti. per controlla- 
' ,Vre il credito, oer aumentare 
‘t-nd quantità degli investimc.n- 

^t.iiìdo il ccimaiido ^ dirigerli nelle direzioni 
ohzi.i. 1 amministra- necessarie a dare i! m?ss;mo 

utile alla società, c. s’ sente 
affari ^onerali in rispondere che tutto questo 

_si può fare ne.-chè è con- 


ti alleati ì quali, in realtà, eijnfen. il candidato delle ■si-Kfanciano (Grosseto) c risul-luc comunale di Laterza (Ta- 


vantaooio dette sinisirc. 


Ituta questione della revoca se. il governo Pclla .'aiebbe in tal ca^o -- .-.econdo un fòli ' i • . j • 

*^100110 sanzioni disciplinari in- però .-.tato già informato di dispaccio ufficiale da Bclgra- HoiÌÌ^ canon; 

“ifUtlc ai pubblici dipendenti dover compiere un nuovo do — la Jugo.slavia chiederà uottnna economie.-! s-- 

'■ in occasione di precedenti passo, e stavolta definitivo.! il mantenimento di amiiiini-dicono, non si 
Ljsciopcri. Minacciando di prò- verso la .spartizione del TLT1 «trazioni proprie nei centri fjber-. ^”a^^nÌ 7 ?a‘Hva”nr.va\a^ 

' Ivocare un vero e proprio con- e . ver.-o l'abbandono d e 11 a;,sloveni della zona -A ^U’in- ini ziativ a privata. . 

Iriitto fra Camera c Senato, zona B alla Jugo.slavia. Se-tfuori della città di Trie:>?c. {Continua in 3. pag. 1. col) 


nunciare alia propna dignite ja,.j ,,^1,^ de;,oui politiche raccolto 3.298 roti pari al MSI e PNM voti 1230. Le 

L '<■""> del PCI e 

conda dei* loro piani, dei loro* Anche le elezioni di dome- (nel 1951 il candidato delle del PSI hanno dunque con- 
P'opO'iti dei lo’-o interessi ’*’ca scorsa hanno dunque sim.stre ebbe il 52,4-1 per ceu- Quistato Vamministrazionv 
Da 'tutto questo scaturisce coniermato le indicazioni già e il 7 giugno il 49 per strappandola alla 

sempre più vivo, neiropinione nelle domeniche pre- jj em,didato ^ ^ (destre che wcu- 

oubblica, uno stato d’animo "denti, della sempre piu Pellearini sul pianta 

dì malcontento e insofferen- «tesa influenza dei partiti erano concentrati i ^^P^tto al 7 pin¬ 
za. diffuso, profondo In par- del popolo, della esigenza Quale erano concentrali i sinistre hanno otte- 

te questo stato d’animo — non "a‘da da sempre più larghi roti d.c., socialdemocratici, mentre 

Io possiamo negare — ricorda strati di ima politica nuora, liberali, monarchici c fasci ^ jg D.C. ne ha perduti 117. 

quello di alcun? oeriodi di m deuaglio risultati sti, ha riportato .93o coti collegio provinciale di 

crisi acuta dell’altro dopo- , d, pan al 4. (nel ol (Cremona), é rttisci- 

guerra. anche se. nel co.mples.---^sbatta Montale (Pistoia) le le for^e governative c di de detto il compagno Fran¬ 
co della situazione, c;.-''» hanno ottenuto 3S72 stra ottennero il 47,56 P^r Dolci, candidato del PCI, 


numerosi fattori comnleta- j, 
mente diversi i 

Il malcontento è negli stra-j 
ti popolari e nel ceto medio;, 
.si manifesta tra gli iniellet-. 
tuali; viene alla luce ne’ cetoi 
possidente intermedio e an¬ 
che in quello oiù elevato. 

L’impressione a cui il riccr- 


Il dito nelVocchio 


Governo mariano 

E* stalo inviato a tutti t pub- 


bhd umci a. Roma il seguente 
catore aUento non può 5»Ug- ,e,t.gramma: « Prefazi disporre 
zire c che nella società ita-_•__ a 


gire C che nella società ita- perche giorno 8 dicembre pros- 
liana di oggi matura una cri- simo venturo, ocxaaione solenne 
si di cui la caratteristica se apertura anno mariano, edifici 
da Un lato è ancora, oer mol- pubblici delia capitale stano 
ti aspetti, la confusione, dal- imbandierati et illUminatL Sot- 
l’altro lato è, per vasti strati 


ministri di Dio, e l'on. Andrcol- 
ti in sottosacrestano di ■ Stato 
all’Anno Mariano. 

Il fosso tfoi giorno 


PSI, Unita popolare e Allean¬ 
za democratica, che ha ri¬ 
portato 6.849 voti contro i 
5.574 roti ottenuti dal candi¬ 
dato della D.C. e delle destre. 
Nell'intero collegio lo schie¬ 
ramento popolare è passato, 
rispetto al 7 giugno, dal 50,2 
per cento al 55,1 per cento 
dei voti, mentre D.C. e destre 



perche giorno 8 dicembre pros- 1 pensiero dello scrittore hanno perduto ben 583 elei 

«amo venturo, occasione solenne I ** aeiio scrittore _ »' 


ti aspetti, la confusione, dal- imbandierati et illUminatL Sot- 
l’altro lato è, per vasti strati ***‘“fa,uSf“**f^* 

della popolazione,^ la ricerca, ^5^,* 

in parie ancora istintiva in rnito’ció prelude certamente 
parte già consapevole o_ in via ad un cambiamento netta strut- 
di diventarlo, dì nuovi indi- tura gocemetiva: n gabinetto 
rizzi di tutta la nostra politi- si trasformerà m Consiglio dei 


italiano spazia dalla statica 
ampolla della clessidra ai frul¬ 
lanti profili dei motori, s*im- 


tori. 

Nelle elezioni per il rinno¬ 
vo del consiglio comunale di 


merge nel tempo, scruta Tinfi- San Giovanni ‘ in Croce (Cre- 
nito, avverte Tonniprezenza di mona) la lista dei partiti di 
Dio ». Da uno slogan pubblici- sinistro ho vinto con 859 voti 



torio della Mostra del libro a 
Roma. 4 

A8910DK0 


contro i 762 voti della D.C. 

Le elezioni si sono svolte 
ancht m skuni comuni della 


PECHINO — La rerlnwnìa della firma dcll’acicordo cine-cereano. Al 
tavolo: a .«inistra. Kim Ir-sen, Presidenle del Consiglio della Rtpabblica 
democratira popolare coreana, e a destra Cln En-Ial, Primo ministro della 
Repubblica popolare cinese. In piedi, al centro, è Mao Tae-dnn; alla Mia 
desila sono Pak Den-ai, vice-presidente del Partito coreano del lavoro. 


Jung Kong-nnm, ministro delle finanze della Corea e Nam Ir, mmistro ' 
degli esteri della R.D.P.C.; alla sua sinistra, l'incaricato d'aJlari sovietico 
a Pechino V. V. Vaslioy. il comandante in capo deirescrcUo popolare ci- . 
nese Ciu De e Liu Sciao-ci, vi ce •presidente del Conslglto della ftepnb- 
blira popolare cinese 

• • • J --'«.li 
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Martedì 8 dicembre 1983 


I METODI DELLA POLIZIA E DELLA MAGISTRATURA IN SARDEGNA DEVONO MUTARE 


Perchè 11 pasloré di Orgòsclè 

preterisce la latitangg alla legge? 


La commissione di confino e // caso di Gatippa Vincenzo - Due pastori assolti dai tri¬ 
bunale di Oristano dopo cintfue anni di oarpere. - Dai furto di pecore ai brigantaggio 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE, ipntpt biblici ùd oo[]i. L’uni- 

' ca difficoltà rappresentata 


NUORO. 7. 

All’albergo Ortobene sotto 
riunili dopo colazione, attor¬ 
no ad un favoloi gli iiioiuti 
dei vìaggiori giornali italia¬ 
ni. Naturalmente .si parla di 
Orgosolo, e il discorso cade 
sull’uccisione dell’lng. Capra. 
Ebbene, fra Stampa, Corriere 
della Sera, Messaggero, Unio¬ 
ne Sarda e Nuova Sardegna, 
non si riesce a trovare una 
versione in qualche modo ac¬ 
cettabile, da condivìdere. Lo 
interrogativo più arduo ri¬ 
guarda la pallottola che ucci¬ 
se l’ingegnere. C’è chi affer¬ 
ma che essa è giò sul Ifii’oh; 
del magistrato, c'è chi dice 
che la pallottola, entrata al di 
sotto dell'occhio sinistro, non 
sia uscita, e che sui guindi 
.stata tolta durante i'auiopsìa 
c'è chi afferma infine che, 
entrata alla tempia destra, sia 
uscita dalla nuca. Tutte te 
informazioni sono .state attin¬ 
te da fonti, come .vi dice, 
molto autorevoli, o dal que¬ 
store o dal colonnello Ciaccia 
comandante dei carabinieri, o 
dal V. brigadiere ArgenziaiiO 
che .sparò contro Suecu. An¬ 
che il sottoscritto riferisce la 
versione fornitagli do nv 
commissario di P.S., secondo 
la quale ci fu foro di entrain 


Conferenza di Di llillorio 
selle donne Mrici 

Domani alle ore 11, 
nel salone di via Emi¬ 
lia n. 25, gentilmente 
concesso dal Circolo 
Romano di Cultura, 
l’on. Giuseppe Di Vit¬ 
torio, segretario gene¬ 
rale della CGIL, terrà 
una conferenza stam¬ 
pa sut a Problemi e 
rivendicazioni delle 
lavoratrici italiane •». 


dal segno parlicolarc di o0ni 
gregge, era facile superabile; 
il pastore cercava un gregge 
dal segno simile al suo e ru¬ 
bava. Chi aveva le pecore con 
le orecchie lrunc!i.s (tronche) 
cercava orecchie trunca.s, e lo 
.stesso chi le aveva perluntas 
(forate), o rondinintis (a coda 
di rondine), o bogadas (man¬ 
canti di una striscia). 

Questi segni poi sono sem¬ 
pre steli combinati fra loro, 
col risultato di facilitare il 
ma.schcramcntn delle pecore 
rubate. E’ semplice infatti far 
diventare, ad esempio, delle 
orecchie truncas, anche forale, 
cioè truncas e insieme pertun- 
tas, quando naturalmente oc¬ 
corra. O meglio era facile 
prima della legge emanata 
nel ’47 dal generale Pinna, 
Alto coìiìmissarin in Sardegna 
per la prevenzione dell’abi¬ 
geato, legge che ebbe sul bri¬ 
gantaggio un'influenza di 
grande importanza di cui 
occorrerà occuparsi. 

Aggiungete a questo le Ufi 
per i pascoli, specie quelli 
della comuna (comunali, di 
uso civico) anch’essi fonte 
importantissima dì vita (oggi 
il pastore di Orgosolo paga 
400 lire per capo sul pascolo 
comunale, contro le 4000 dei 
pascoli in affitto) e vi avvi¬ 
cinerete a comprendere come 
nascano c si intreccino le ri¬ 
valità e le lotte fra le fami 
glie c i gruppi di famiglie, 
in genere sempre le più 
ricche, in questi paeesi dove 
gli usi c le consuetudini sono 
ancora determinati da una 
struttura economica e .sociale 
ferma da secoli 

A questo punto interviene 
la legge, lo Stato, che non ha 
mai fatto nulla i pastori 
se non mandarli di leva (vi 
sono più di :ì() morti in guerra 
nel cimitero di Orgosolo dal 
1915 al 1945), ed esigere le 
las.se. E come interviene? Per 
mezzo dei carabinieri e degli 
agenti di P.S. (mandati qui 
molto spc,s.so in punizione) 
del confino di polizia, delie 
pene stabilite dalla magistra¬ 
tura Come appare questo 
[apparato di repressione dolio 


trollino e provvedano; quello 
di un giovuìie di OrgosolO) 
Gnrippa Vincenzo, due volte 
deJeriio alla continitaione e 
due volte condannato al con¬ 
fino, dove si trova tuttora, 
sempre con la stessa imputa- 
zwne, di avere cioè uno zio 
latitante. Nulla di eccezional¬ 
mente grave finora. Solo che 
dal primo giudizio del 11)40 al 
seconao del 1951 è accaduto 
un piccolo particolare: lo zio 
del Garippa non solo non è 
più latitante, ma è stato pro¬ 
cessato e condannato! 

Un furto di 3 pecore | 

Non sono purtroppo miglio¬ 
ri le condizioni in cui si am¬ 
ministra la ginsthio nella re¬ 
gione Basii jtn .solo caso, 
quello di Niillas Fraucc.scn e! 
Concas Giuseppe, assolti nel 
1052 dalla Corte di Assise di 


Oristano dopo 5 anni di car¬ 
cere preventivo, c’è a buon 
diritto di che inorridire, di 
che gridare allo scandalo. Se 
poi si guardano le pene che 
i Tribunali sardi distribuisco- 
710, l’indignazione non trova 
più definizioìii appropriate. 
Se a Milano o a Napoli o in 
qualuìique città italiana per 
un furto di 1 milione la pena 
è di un anno di carcere, qui 
in Sardegna un anno di car¬ 
cere lo si prende per un furto 
di ire. diciamo tre pecore! Non 
c’è bisngìtn di altre conside¬ 
razioni per capire il paitore 
che preferisce la laiilanzu 
anziché affrontare Iti legge, 
così amniinistrutu. 

Ecco I n campo dove biso¬ 
gna operare aita svolta radi¬ 
cale e sollecita, accanto alla 
opera di itrevenzionr che deve 
modificare l’ambiente e la 
economia pastorale da cui na¬ 
sce il brigantaggio. Un campo 


delicatissimo ma decisivo se 
si vuole suscitare fiducia e ri¬ 
spetto verso la legge e ver,so 
i suoi tutori. Uastano proba¬ 
bilmente le cose più semplici, 
che anche un profano può 
suggerire: rigoroso rispetto 
della Costituzione, e quindi 
dei diritti del cittadino^ im- 
medutta riforma della legge 
di F. S., abolizione del confi¬ 
no, punizione degii abusi 
commessi durante l'azione di 
polizia, jtreocctipazione co- 
stantc di rendere conto al 
pubblico, naturalmente tute¬ 
lando In libertà e la .segretez¬ 
za deWindagine, dell’attimtà 
di F. S. Fer quest’ultima par¬ 
te si .sarebbe non fosse altro 
evitato l’episndin che riporta¬ 
vamo all’iuizio, e ro])inione\ 
pubblica .saprebbe oggi, dai 
giornali che debbono infor¬ 
marla. come è sfato ucciso 
ring. Capra. 

(ilOlUilO FANTI 


menni da Fella 


OoiWMll si ' riunisce la Com* 
missióne Giustizia della Ca¬ 
mera per racRtunfere'yn ac¬ 
cordo fra le diverse posizioni 


Ieri pomeriggio al Vimina¬ 
le, poco prima che avesse i- 
nizio il Consiglio dei ministri, 
l’on. Fella ha ricevuto i com¬ 
pagni. Nennl e Targetll, i 
quali gli hanno illuEtrato 
personalmente il punto di vi¬ 
sta del P.S.I. in inerito al 
progetto d’amnistia pei quan¬ 
to riguarda i leali politici e 
quelli commessi in occasione 
di avvenimenti a carattere 
economlco-BOCiale. 

Il Presidente Fella si è li¬ 
mitato a ribadire in posizione 
ufficialmente assunta dal go¬ 
verno, aggiungendo che, in 
ogni caso, dovrà essere il 
Parlamento a decidere. 

La questione deH’amnistia 
sarà nuovamente discussa 
domani mattina alla commis¬ 
sione Giustizia della Camera, 
prima che l'assemblea ripren¬ 
da nel pomeriesio l'esame dei 
numerosi emendamenti al 
piogefto. Secondo la proposta 
aviinzata sabato scorso dal 
compagno Pajetla, la com¬ 
missione piocederti all'esame 
tecnico e alla graduazione 
degli emendamenti allo sco¬ 
po di iiccelerare il dibattito. 


SULU MOTONAVE «SICILIA» FRA NAPOU E PALERMO 

Un commerciante siciliano 

misteriosamente scomparso 

Caduto in mare o vittima di un a$$asnido? - La moglit e il Hglio che lo atten¬ 
devano a Palermo hanno ricevuto solo le valige - Le indagini della polizia 


PALERMO. 7 — La miste¬ 
riosa scomparsa di un com¬ 
merciante di agrumi. Giusep¬ 
pe Intravaia di Pietro di 48 
anni da Monreale, titolare 
della omonima ditta di im¬ 
portazione, è stata denuncia¬ 
ta alla polizia, 

L’Intravaia. la i^era del 28 
novembre scorso si era im¬ 
barcato a Napoli .-.lilla moto¬ 
nave ■' Sicilia » per raggiun¬ 
gere Palermo. Qui erano ad 
attenderlo la mattina del 20 
la moglie e il figlio; grande 
fu la loro meraviglia quando, 
insieme agli altri passeggeri 
non videro sbarcare Tatteso 
congiunto. 

Una breve indagine a bor¬ 
do accertò resistenza delle 
valigie deirinlravaia ma del 
commerciane nessuna traccia. 
Si può facilmente immagina¬ 
re la preoccupazione e l’an¬ 
goscia suscitata da questa co- 
.statazione nella povera don¬ 
na c nel figlio dello scompar- 


mettérsi il cuoia in pace, ten¬ 
tando di convincersi che un 
contrattempo ail’ultimo mo¬ 
mento avesse indotto l’Intra- 
vaia a scendere dalla moto¬ 
nave, prima che questa la¬ 
sciasse il porto di Napoli 

Ma tale congettura a dieci 
giorni di distanza si è rive¬ 
lata improbabile. 

Ùna ridda dì ipotesi è ora 
davanti agli indagatori. Se¬ 
condo le più probabili — an¬ 
che se purtroppo le più tra¬ 
giche — riniravaia sarebbe 
caduto in mare durante la 
navigazione per cause che 
possono essere le più diverse, 
dal malore airincidente. op¬ 
pure sarebbe rimasto vittima 
di un delitto. _ 

L’o.fl.g. Malag^odi 

discusso in commissione 


Per veiiertll è prevista la riu¬ 
nione della cotiiinibsione Finan¬ 
ze e Tesoro. la (|Uale dovrà 
so. Essi tuttavia cercarono di'ascoitare le comunicazioni del 


Stato agli. occhi dei pa.s/ori 
c foro di uscita, ma il proit’l-Ideila Barbagia? Ne abbiamo) 
file non si trovò perchè «//on¬ 


dato nel terreno, vi quel P««- 
to assai molle. Lcccczioyulc 
gravità di questo episodio e 
evidente: l’opinione pubblica 
non è Infornuita ancora di 
come sono andate esattamen¬ 
te le cose, la polizia e / enro- 
bimert tengono ancora na¬ 
scosta la versione ufficiale 
dei fatti. La questione non la] 
poniamo perchè sin a questo 
punto decisivo sapere se In 
pallottola usci o meno e dt 
che calibro fosse. La storia di 
questa pallottola, lo ripeiia- 
mo, è importante perché ri¬ 
velatrice dei stilemi iiioia- 
mmiblli usati dalla polizia 
nel ntiorese. 

Abbiamo giù senno della 
questione; poniamo oggi due 
domande direttamente all oit. 
Fanfani, ministro degli Inter¬ 
ni: perche quaiiio non sareb¬ 
be nemmeno pensabile a no¬ 
ma o a Milano, è qui pratico 
quotidiana dello P- S. e dei 
carabinieri? E questo il uiodo 
migliore di cancellare I ostili¬ 
tà diffusissima verso i sistemi 
delle forze dì polizia in Bar¬ 
bagia? 

Avessero fatto, tutti coloro 
che hanno avuto parte nella 
azione di repressione contro 
il banditismo, come il mare¬ 
sciallo dei carabinieri " ca¬ 
vallo Giuseppe Fnrris rhe nel 
1913 scrisse e stampò a 
poli un libretto sulla 
cui aveva vartecipato ,mitro 
i briganti. 

M *91 «1 *99 



Il gonfalone di Napoli 

non potrà andare a Modena? 

Incidenti al Consiglio comunale per il rifiuto della Giunta monarca-fascista di 
intiiore la bandiera della città al convegno dei comuni decorati per la Resistenza 


NAPOLI, 7 — 'Vivacissimi 
incidenti hanno movimentato 
questa sera la seduta de! 


il senatore democristiano Ric¬ 
cio, hanno vivacemente pro¬ 
testato, chiedendo al vice sin 


Consiglio comunale parteno-Idaco monaichico Kiorentino 
peo, per una indegna offe. / spiegazioni sull’indegna deci- 




già accennato, e non vogliamo 

soffermarci ora sugli arresti GENOVA — Il comandanfc delia nave Dulgura .Shipka c il prinift ufTieiale mentre proec- 
in mnssn nttcììuti circondati- dono alla consegna della nave al rappresentante dei lavoratori della vUKi (Cooperativa 
Hn iinitn n initrn degli Operai del ramo Industriale del porto di Genova). Come è noto la CORI ha ollc- 

“ : ’ ... ’ , nato di poter elfeltuare i lavori di riparazione per la Shipka. recentemente recuperala 

spianati, un intero paese, c dopo esser stata affondata dieci anni or sono. Le riparazioni daranno lavoro a 400 operai 
gettandolo nel terrore. Limt-i 


tiamnci a guardare come fun 
zinna la commissione che con¬ 
danna al confino di polizia. 


Il libro del maresciallo rac¬ 
conta per esteso le « intprc.’.e „ 
dei caTabinìeri e rirrla. -sin 
pure ìnvolontariamenii' c vi 
modo indiretto, gli errori an¬ 
che allora commessi. Gli anni 
di cui si parla vanno dal 1591 
al 1599. perìodo di particola¬ 
re recrudescenza del banditi¬ 
smo e di particolari efferra- 
tezze, e alcuni dati sono in¬ 
teressanti e utili anco'fi croi 
I più famn.<ti banditi dì '•l'oro 
furono qunilro; **errn Sunna 
Elia e Giacomo. Cau Snlrntorr 
e Virdis Tommo-w. Per dimo¬ 
strare che fior di hripcn:: 
fossero diventati, basti diro 
che su di loro erano .stnhiUt- 
faglie per 46J00 lire, somme 
favolosa a quei tempi. Ebbe¬ 
ne tutti e quattro altri l-andì. 
ti. più volte assassini, roinin- 
ciarono la loro carrir-n co.i 
un furto di pecore. oTohnhii- 
mente poche, e di li. nrndino 
per gradino, giunsero ni se 
questri di persona e oo'i nn,i- 
eldL E* uguale il prrrn-ro 
odierno del banditismo barba- 
ricino? Noi riteniamo di si. 

Per un pastore io smarri¬ 
mento o la morte di 30-40 pe¬ 
core rappresenta l’inizio r’elln 
rovina: basta una mriattia 
che può naecere nei riodi pili 
diversi. La pastorizia rrmade 
non i soccorsa Infatti dalle 
forme moderne di prerri-ionc 
e di cura, come mi rirn-dava 
il veterinario di Orgosolo il 


Il CMfÌII9 81 ptliila 

Con una giurisdizione pro¬ 
vinciale, essa è composta dal 
questore, dal comandarne dei 
carabinieri, dal prefetto, da 
due magistrati, e da un « pro¬ 
bo cittadino »> come dice te¬ 
stualmente la legge. Due al¬ 
meno dei membri della com¬ 
missione e i più influenti (se 
anche vogliamo irn.scurnrp il 
prefetto) .sono cosi al tempo 
stesso coloro che propongono 
il ronfino e coloro che deci¬ 
dono del confino. Come se in 
una Corte d’Assise il Pubbli¬ 
co ministero, dopo aver ri 
chiesto la pena per gli impu¬ 
tali. si sedesse poi al tavolo 
dei giudici e decidesse itti 
stesso’ Per finire davanti alla 
commissione infatti non oc¬ 
corre altro che un semplice 
verbale dei cnrobiiiferi. Il so¬ 
spettato è immediatamente 
tradotto in carcere, e aspetta 
magari dei mesi prima di cs- 
rhiamato davanti alla 
commissione. 

Ma non basta. Non vi e 
nr.ssnnn possibilità di difc.sa 
per i sospettati, che si sento 


no leggere il verbale di accu¬ 
sa in fretta « come fosse una 
canzone ». secondo l’efficace 
espressione di un orgolese che 
ne ha tatto diretta esperienza, 
senza fioter addurre prove o 
testimoni a discarico. Abbia¬ 
mo raccolto un caso singolare, 
rhe dedichiamo niriiftenrionc 
dei ministri degli Interni e 
della Giustizia perché con- 


alla Resistenza da parte del 
la Giunta composta da asses¬ 
sori monarchici e missini o 
meglio — come dicono i na¬ 
poletani — da uomini della 

/lolla Lauro-,. 

Con una ridicola giustifi¬ 
cazione — la necessità della 
presenza dall., bandiera du 
ranto i iaviri della sessione 
autunnale del Consiglio co¬ 
munale — il sindaco Lauro 
e i suoi amici hanno rifiu¬ 
tato l’invio del labaro di Na¬ 
poli, decorato di Medaglia 
d'Oro al Valore militare per 
le eroiche Quattro Giornate 
del 1943, al Convegno indet¬ 
to per domenica prossima a 
Modena al quale saranno pre¬ 
sentì rappresentanze di tutte 
le città decorale per la guer¬ 
ra di Liberazione. 

Ripetutamente i consiglie¬ 
ri di opposizione, compreso 


\ rOLKNTA SPAK/VrOUIA NOTTURNA A YRNARIA REALI:: 


Soipiesi a lubaie reagiscono col fuoco 
olT inti mazione di una guardia n oMiima 

.Nc.ssiiiia vìttima — I mal viventi rie.scono a fuggire a bordo cl mi eamioneiiio 


. 'rOHlNO, 7. — Una tipica 
avventura da lUni « we.slern » 
ha vissuto .stanotte il centro 
di Vcnnri;i Reale, eiii però, 
purtroppo, non è seguito il 
consueto trionfo ilei «giu.sto». 
Erano pa.ssate da poco le li e 
quando, in pieno centro, le 
vamoe delle armi illuminava¬ 
no le facciate dei palazzi di 
Via A. Menzio e un fitto o 
assordante crepitare di esplo¬ 
sioni svegliava gli abitanti. 
La battaglia, perchè di batta¬ 
glia si trattava, durava cir¬ 
ca venti minuti; poi. in un 
ultimo crescendo, .si placava 
confondendosi col rombo di 
un motore fuggente. Subito 
dopo, nel grave silenzio se¬ 
guito alla sparatoria, dalia 
strada .‘•i levava una voce che 
ordinava di telefonare subi¬ 
to ai carabinieri ». 

La voce apparteneva alla 
guardia notturna Antonio 
Bianco, di 31 anni abitante a 
Torino. Ecco cos’era avvenu¬ 
to: giunto nel suo giro di 
ispezione dinanzi ad un ne¬ 
gozio di alimentari, il Bian¬ 
co si accorgeva che la ser¬ 
randa era stata scassinata; 


avvicinatosi, poteva scorge-.di Novara, deU’architetto Ros- 


ECCEflUMLE FUMTIUA SIIUE M IE DELl'ttUO 

Le viole mammole 

nella Valle Padana 


CREMONA. 7. — Sull’argi¬ 
ne deirOglio a Calvatone so¬ 
no comparsi moltissimi ciuffi 
di viole mammole, le quali 
offrono un’eccezionale spet¬ 
tacolo primaverile. 

Oggi è stato un contìnuo 
affluire verso il fiume di abi¬ 
tanti del paese ad ammirare 
ciò che mente d’uomo non 
ricorda aver mai visto allo 
inizio deirinverno. 

Sette partijriani 
scarcerati a Ferrara 


e Roncorati che, pur essendo 
stati condannati a pene varie, 
avendo la Corte riconosciuto 
la politicità dell’episodio, sono 
stati immediatamente scarce¬ 
rati. 


FERRARA, 7. — Oggi dopo 
numerose udienze la Corte 
quale ha molto poco da fare d’Assise di Ferrara ha emesso 


«lonootanfe le 30 mila necorc 
possedute dagli orgolesi. Co¬ 
me riparare quel danno? U 
suggerimento più semplice, 
più facile, é di coprire avella 
perdita rovinosa con un fur¬ 
to, e questa fu la pratica co¬ 
mune dei pastori nomadi, dai 


la sentenza contro sette par¬ 
tigiani accusati dell’uccisione 
di tre repubblichini verifica¬ 
tasi nei giorni immediatamen¬ 
te seguenti la Liberazione a 
Migliarino. Si tratta di Uria- 


Vittoria unitaria 
alla Breda di Venezia 


VE.\FZIA. 4. ~ Le elezioni per 
U Commissione Interna della 
«Breda» di Porto Margherm svoI.| 
tesi In questi giorni hanno re¬ 
gistrato un grande suoceaao dei. 
la lista unitaria, la quale su mil¬ 
le schede valide ha ottenuto 7031 
voti, e cioè U 70.5 per cento. La 
Clsl ha Invece ottenuto il 13,1 
per cento e la UH l'S.A per cento 
Rispetto alle elezioni dei '53 { 
la FIOM ha ottenuto 143 voU in 
pUT, con una percentuale di au¬ 
mento del 3 6 per cento Del sei] 
componenti la Commissione in. 
no Spadoni, Tinozzl, Dragoni, | tema cinque sono stati eletti] 
Spada, Maragliano, Cardellini tn | candidati delia lista PIOM 


re nella penombra, ammas¬ 
sati sul pavimento, numerosi 
paeciii dì Kencri alimentari 
ed altri materiali. 

Con grande freddezza e 
prontezza, la guardia nottur¬ 
na provvedeva con mezzi di 
fortuna a .sbarrare l’entrata 
del negozio pensando di in¬ 
trappolarvi i latiri e di tenerli 
a bada fino aU’arrivo della 
polizia; quindi .si allontanava 
di alcuni pa.-'-si sulla strada, 
pensando al modo di rìcìiìa- 
mare rinforzi. Anche i mid- 
viventi, nero due uomini pic¬ 
coli e masclierati. avendo for- 
.se intuito la trappola clic gli 
si preparava, non vollero 
star.-ene con le mani in mano 
e dcci^ero di faro la sortila. 
Fu cosi die i tre uomini si 
trovarom, di fronte. 

II Bianco, pistola alla ma¬ 
no, intimava ai due l’aRoIà 
ma i due malviventi apriro¬ 
no il fuoco. Illesa, la guar¬ 
dia si buttò a terra sparan¬ 
do. strisciò sempre sparando 
lungo il marciapiede, poi 
balzò in piedi ponendo.-;! a ri- 
dos.so d’un portone. Ora, alle 
revolverale .seguivano minuti 
di silenzio, del teso silenzio 
degli avversari che sì studia¬ 
vano. 

Nel frattempo, nella densa 
nebbia, agiva cautamente un 
ferzo delinquente: quello che 
doveva caricare il bottino del 
colpo sul camioncino della 
banda. Piano piano sì avvici¬ 
nò, coperto dal rumore degli 
spari e dai nebbione. 

Fu un attimo: giunto il ca¬ 
mioncino a portata, i due pi¬ 
stoleri, con una ultima sca¬ 
rica protettiva, saltavano sul¬ 
l’automezzo. che si allontana¬ 
va rombando. Infruttuose so¬ 
no rimaste le battute subi¬ 
to organizzate dai carabi¬ 
nieri. 


si di Milano e dei professori 
Alonzo c Di Nicola di Roma. 
Ieri avevano parlato i’avv. 
Boverio presidente nazionale 
della FIARO, e l'avv. Rosso di 
Ancona. 

La caratteristica comune 
Inelle varie relazioni (il con¬ 
vegno terminerà domani) è 
Ila richiesta di fondi per nuo- 
\-e costruzioni e per l’amplia- 
[mento degli ospedali, nece.s- 
Isità che sonò state riconosciu¬ 
te anche nel discórso inaugu- 
[rale del convegno pronunciato 
daU’Alto Commissario aH’i- 
gienc c .^-anità on. Tessitore. 


Una in<erroj»nzione 
sul caso Gelida 


li c.impagno A Doiiim h.i pre- 
.-catato al Senato la seguente 
interrogazione - per conoscere i 
motivi che hanno indotto M Mi¬ 
nistero della Pubblica Istruzione 
a eliminare dalla Commis.ssone 
giudicatrice della libera docen¬ 
za in Genetica umana, proposta 
[dai Consiglio superiore deila 
Pubblica Istruzione, pronrio i 
tre professori ordinari delia ma¬ 
teria. tuendoli con altri che 
jnon si occupano specificatamen¬ 
te di genetica e non sono oep- 
]pure tutti titolari dì cattedra; 
c se l’inclusione di liberi docen¬ 


ti. ammessa dalla legge siio in 
caso di mancanza di protc^aon 
della materia o di materie affi¬ 
ni. non avesse lo scopo di far 
entrare nella Commissione giu¬ 
dicatrice il direttore di un ;.sti- 
tuto privalo, che ha in argo¬ 
mento preoccupazioni di carat¬ 
tere cunfc.-vsiunale ed extra- 
scientifico- 


Una intcrrogazioiio 

per l’aeronautica civile 


Gli on. Ravera e Foa hanno 
presentato alla Camera una 
interrogazione ai ministri dei 
Lavoro e della Difesa « per 
conoscere se di fronte alla 
perdurante riduzione a 24 ore 
dell’orario lavorativo alla 
FIAT-Aerilalia di Torino e 
alle prospettive di ulteriore 
aggravamento della situazio¬ 
ne. il governo non ritenga, an¬ 
che in coerenza con l'accetta¬ 
zione da esso fatta degli ordi¬ 
ni del giorno presentati sulla 
materia da deputati di ogni 
parte politica in sede di di¬ 
scussione del bilancio dellTn- 
dustria di anticipare Tesecu- 
zione di future commesse sup¬ 
plementari degli aerei finora 
costruiti ». 


.sione della Giunta Ma inva¬ 
no poiché gli « uomini della 
fiotta » non hanno avuto 
neanche il coraggio delle pio- 
prie ideo e si sono trince¬ 
rati dietro la ridicola giu.sti- 
ficazione che abbiamo sopra 
riferito. La seduta si è così 
prolungata fra violente 
cspiessioni ed incidenti. Do¬ 
po la seduta una delegazio¬ 
ne, composta dal compagno 
senatore Palermo, dal sena¬ 
tore d. c. Rìccio e dal con¬ 
sigliere Fermariello, e.x sin¬ 
daco di Napoli, si è recata 
in prefettura per presentare 
una formale protesta contro 
la decisione arbitraria della 
Giunta. 


Una aifssiciiiblesi^ 

per i liberi 

E’ stata indetta a Roma una 
importante manifestazione nel 
quadro del movimento per lo 
sviluppo degli scambi con tut¬ 
ti i Paesi del mondo. Venerdì 
prossimo alle ore 13, nella 
Sala dei Commercianti, pre-'-so 
la sede della Confederazione 
generale del Commercio in 
Piazza G. G. Belli 2, si svol¬ 
gerà la Assemblea romana in 
preparazione d e 1 Convegno 
nazionale per i liberi scambi 
commerciali- Il Convegno na¬ 
zionale si terrà a Genova nei 
giorni 19 e 20 dicembre 

Alla assemblea romauj, cne 
verrà aperta dall’on. Vittorio 
Foa, parteciperanno permua- 
lità e rappresentanti di enii 
interessali al problema, indu¬ 
striali. commercianti, uomini 


tutti 1 possibili tentativi di ac¬ 
cordo per evitare la smobilita¬ 
zione del complesso col 31 di¬ 
cembre p. V (data decisa dalla 
direzione generale milanese). 

Cinque gionu or sono la di¬ 
rezione lelegrnlava ai Preletto 
di Caserta confermando la sua 
decisione; gli operai, che ave¬ 
vano deciso uno sciopero di 
protesta di 24 ore. prolungava¬ 
no allora l'astensione dal lavo¬ 
ro e presidiavano la fabbrica, 
sorretti dalla solidarietà popo¬ 
lare 


Due frateHi feriti 
per motivi d’onore 

NAPOLI, 7. — Per motivi 
d’onore è avvenuta una san¬ 
guinosa zuffa a tarda notte 
nel vicino comune di Porti¬ 
ci. i: Bienne Ciro Dipantò ha 
àCCdltbllato 1 -fratelli Mario 
ed Antonio Liberato, rispet¬ 
tivamente di 23 e 19 anni, 
dandosi poi alla fuga. Le con¬ 
dizioni dei due feriti sono 
disperate. 


presidente circa l'ordine ùti 
giorno del Ubera'.e Malogodi ap¬ 
provato nella beciuta del 29 fct- 
tembre scorso durante il dibat¬ 
tito sul bilanci. 

Con quest'ordine del giorno, 
il governo venivo Impcttnato a 
mettere a dlsposi/ione della 
Camera H materiale e le consu¬ 
lenze tecnlco-ammimbtrative in 
suo posseaso. allo scopo di po¬ 
ter approfondire e coordinare l 
molteplici probieini di po'.ilirn 
economica e tinunzlaria sul tap¬ 
peto. L'ordine dei giorno solle-’ 
citava in tal modo lo studio da 
(larte della commissione parla¬ 
mentare delia procedura più 
opportuna affinchè la relazione 
ecoimmicn annuale e le rclavo- 
nl di tutte le a'.Ue conni.is-inn: 
di inchiesta fn.s-ero riferite o 
discusse in assemblea I.ii coir.- 
niissione Finanze e Tesoro or 
ImpegnaM» intn.e a pict-entu-.e 
alia Camera un pn.r.o lapperto 
su tuli argonietiti entro il 31 
dicembre 


IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


(Continuazione dalla 1. pagina) 


Camera per la revoca delle 
sanzioni. « In conformità di 
quanto dichiarato dal Pi'c.si- 
dente del Consiglio prima del 
voto di fiducia — dice il co¬ 
municato — il governo chie¬ 
derà aH’allro ramo del Par¬ 
lamento di voler esprimere il 
proprio avviso contrario al 
suddetto ordine del giorno ». 
Ciò significa che il governo 
farà presentare al Senato un 
o.d.g. favorevole al manteni¬ 
mento delle sanzioni discipli¬ 
nari e su di esso porrà il vo¬ 
to di fiducia. Questa decisio¬ 
ne, che non appariva chiara 
dalla nebulosa formulazione 
del comunicato, è stata suc¬ 
cessivamente confermata da 
alcuni ministri al termine 
della seduta d e 1 Consiglio. 
Secondo Fella, infatti, il voto 
della Camera sull’o.d.g. Dì 
Vittorio sarebbe in contrad¬ 
dizione con la fiducia otte¬ 
nuta nell’agosto scorso dal 
suo Gabinetto; tale fiducia fu 
infatti votata dopo che Polla, 
nelle dichiarazioni program¬ 
matiche, aveva riaffermato In 
validità delle sanzioni contro 
gli scioperanti del 28 marzo. 
II Senato sarebbe quindi chia¬ 
mato a ridar nicna validità a 
quel voto di fiducia. 

I problemi di politica este¬ 
ra, sono rima.sti In sordina. 
Fella ha infatti svolto sol¬ 
tanto una breve relazione 
informativa sullo sviluppo 
della situazione internazio¬ 
nale e sul suo viaggio al- 
l’Aja. Nc.ssun accenno, alme¬ 
no ufficiale, alla questione 
triestina 


10 lavoratori feriti 

in i ncidenti di lav oro 

J.e .sciugiiic avvenute in due iizieiide del- 
Ici Aiolifecittini a l’errara e a Perlieiira 


.. ..ùei suoi dipendenti, si sono ve- 

d'affari, sindacalisti, opcrato-lminiera e in 


Due gravissimi Incidenli. che,Commissioni Interne. In segno 

di protesta, i minatori hanno 
elTetluato un'ora di sciopero. 
Al giovane Greppi, è stata in¬ 
tanto riscontrala la frattura del 
femore. 


una volta di più testimoniano 
del disprezzo assoluto nutrito 
dalla Montecatini verso la vita 


ri economici. 

L’a.»femblea di Roma — ha 
orecisalo il Comitato promo¬ 
tore — non vuole essere solo 
un’introduzione locale al Con¬ 
vegno di Genova. Essa affnm- 
terà i problemi che urgono di¬ 
nanzi al commercio e all ’udu- 
stria della Capitale, per dare 
un contributo alia loro .-joIu- 
zione. I settori metalmeccani¬ 
co. tes.sile. farmaceutico, chi¬ 
mico, cementiero ed alili, as¬ 
sieme ai settori del ’rafftco 
marittimo, dei noli, ecc.. po¬ 
tranno far sentire !a loro \o- 
ce e le difficoltà ad essi ni.i- 
vanti dalla mancanza tli shoc¬ 
chi commerciali. L’atle>a per 
la manifestazione romana e 
per il Convegno nazionnle di 
Genova è vivissima, spe**;e in 
relazione alla nece.ssità ti'ln- 
crementare gli scambi con ì 
mercati complementari del- 
l’oriente europeo ed asiatico. 

Oceiipata a Capita 
la « Lignocel III Iosa » 

7 — 1 140 Oiwrai 

della • Lignocclluloia » pre.sidla- 
no da quattro giorr.t Io atabi- 
ilrr.ento. dopo il tal'.imenio di 


B A C .1 .1 S V ti .1 


L’abbraccio di Foggia 


Nuovi ospedali 

richiesti dalla FIARO 


VENEZIA. 7. ~ 11 IV Con¬ 
gresso nazionale delle Asso¬ 
ciazioni ospedaliere delle va¬ 
rie regioni d'Italia, riunite 
nella FIARO è stato inaugu¬ 
rato ieri mattina nella sala 
capitolare della scuola grande 
di S. Marco. Il convegno ha 
continuato oggi i suol lavori 
con la lettura di interessanti 
relazioni del dott. Severgninl 


Risulta dunque che od at¬ 
tendere Fon. Fella alVaero- 
porto di Foggia vi fossero, 
oltre ai locali gerarchi de¬ 
mocristiani, gli on. Del 
Croce e Di Marzio, ex-con¬ 
siglieri nazionali fascisti en¬ 
trambi. e oggi deputato mo¬ 
narchico il primo e missino 
il secondo, m II FTesidenie », 
narrava ieri mattina un fo¬ 
glio governativo, « dapprima 
non si era accorto di Del 
Croix, che se ne stava fn di¬ 
sparte per impossibnitd di 
andargli incontro. Fella sce¬ 
se dalla macchina e quasi 
corse verso il grande inva¬ 
lido. Il colloquio fu breve 
ma di una toccante cordia¬ 
lità. Era mio dovere osse¬ 
quiarla, disse Fella », 

Ci è tornato alla mente 
un altro «toccante» abbrac¬ 
cio, quello tra II pupillo di 


De Gaspcrì, Andreottì, e un 
altro arrugginito arnese fa¬ 
scista, Graziani. Anche al¬ 
lora i giornoli goucrnatici e 
reazionari si commossero 
fino alle lagrime. Ma poi. 
sia per De Gasperi che per 
Graziani, venne il 7 giugno. 
L'on, Fella non ha impa¬ 
rato? 

♦ • è 

Froseguendo la serie del¬ 
le sue allocuzioni alle più 
diverse categorie professio¬ 
nali, Pio XU ha parlato do¬ 
menica ai giuristi cattolici. 
Strano discorso, in cui il 
Pontefice ha sottolineato la 
necessità di adeguare il Di¬ 
ritto alle « comuniità » su¬ 
pernazionali che prendono o 
dovrebbero prendere il po¬ 
sto degli attuali Stati na¬ 
zionali. 

Pio XII ha dato cosi un 


crisma inatteso ai /aniosmi 
dell’Unione Europea e della 
Comunità Europea di Dife¬ 
sa: entità — come a tutti è 
noto — che esistono solo 
nelle intenzioni del Dipar¬ 
timento di Stato e di olcunì 
gorernonti di casa nostra 
ma che, per fortuna dei po¬ 
poli ciirofieì, hanno ben 
scarse probabilità di giun¬ 
gere in porto. 

Ora l’attuale Papa cerca 
di dare a questi organismi 
atlantici l’appoggio, niente¬ 
meno, della dottrina catto¬ 
lica. Fa di più: dice che le 
m comunità » supernazionali 
potranno vivere solo in 
quanto si baseranno sul cri¬ 
stianesimo e sulla Chiesa. 
Avremo la croce di Cristo 
sulle screditate bandiere 
della CED? Ike ha trovato 
chi è disposto o benedire lo 
sua « crociata »? 


uno stabilimento chimico ge¬ 
stiti dal grande complesso mo¬ 
nopolistico. Luna sita presso 
Perticara (Pesaro), Taltro nel¬ 
la città di Ferrara. Nei due 
sinistri dieci operai sono rima¬ 
sti feriti; quattro di e.'-si suno 
gravissimi. 

A Ferrara, nel reparto .. Ni¬ 
tro-soda .. delio stabilimoiito 
chimico Montecatini, nove ope¬ 
rai sono rimasti gravemente 
ustionati dal getto di una solu¬ 
zione sodica ad alta tempera¬ 
tura, a causa dello scoppio ael 
manicotto di un enorme cilin¬ 
dro. II getto investiva dappri¬ 
ma i sette operai presenti nel 
reparto; alle grida di questi, 
accorrevano altri operai ed un 
ingegnere dalle stanze adiacen¬ 
ti i quali, nel tentativo di sal¬ 
vare i compagni, venivano an- 
'j eh'essi colpiti dalla densa solu- 
’ zione bollente. 

Quattro operai — Vincenzo 
Balboni. Bruno Padoiani, Ti¬ 
berio Guidetti e Luigi Ferrare 
— sono stati ricoverati in ospe¬ 
dale e giudicati con prognosi 
riservata data l'estrema gravi¬ 
tà delle ustioni riportato; altri 
quattro. Vincenzo Ferrarlo. U- 
ber Magnani. Domenico Dalia 
Libera e ring. Aldo Altieri so¬ 
no stati giudicati con prognosi 
fra i 40 e i 50 giorni. E" in cor¬ 
so una inchiesta. 

Nella miniera Montecatini di 
Perticata un giovane minatore. 
Davide Greppi, è rimasto tra 
volto e per oltre mezz’ora se¬ 
polto dai massi staccatisi dal 
la volta di una gaitcria. L’ar 
matura protettiva di quesa è 
molto più bassa del soffitto del¬ 
la galleria stessa, per cui i mas 
si. precipitando, l'hanno faci! 
mente sfondata; ciò è do\’uto 
ai gretti criteri di risparmio 
della società. 

Non contenta deH’ennesima 
disgrazia accaduta per come "^o- 
no organizzati i lavori, la Mon¬ 
tecatini ha fino ad ora rifiutato 
al segretario della Commissio¬ 
ne Interna il permesso di re¬ 
carsi sul posto della disgrazia, 
per le constatazioni previste 
espressamente dall'accordo sui 
compiti e le prerogative delle 


Cade nel braciei-e 
e muore earlioiiiz/ato 


CREM.A. 7 — tl contadino l.-ii- 
tloro Lnraghi. lU fi.t ami. a i- 
tanie alla _ c.i>cir;a <t Paiadiro » 
di Ri\olta d .\clUa. mentre era 
solo accanto al luoco torse i er- 
chè coito eia malore, cader a fra 
le fiamme rimanendo cari ouiz- 
zato La tragica scoperta rcnn.i 
fatta da un suo figlio rincasato 
alcune ore dopo 


« Rinascita » 


r 
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Ecco 11 sommar.o oel.a ririjìn 
■ Rinascita » di noiembre: 

PIETRO INCìR.àO: Patrimonio 
nazionale — OtVSEPPE M.4ZZO- 
NI: Diiesa de:;a Pignone e de:- 
1 economia fiorentina — Tribu¬ 
nali di labbr.ca aiie ollicine Eia: 
— VITTORIO VIDALI; Lo fe\.- 
luppo economico del.a citta c ,u 
questione nazionale (ii pro..;c- 
ma di Trieste) — RODERIGO; 
.4 Ciascuno I. suo — FL’RJt» 
DI.4Z; Reazione cesarismo e con¬ 
trorivoluzione — M.XRIO .\LI- 
C.-XT.X: L’anuvione e I problemi 
della difesa de', suo’.o in Cala¬ 
bria — REGGERÒ ZANGRAXDI; 
Intormazione sul travaglio Inter¬ 
no dei partiti sconfitti il 7 giu¬ 
gno — GIUSEPPE D: VITTO¬ 
RIO: Il più grande Congre.-5o 
sindacale mondiale — GI.4NNI 
TOTI: Co.onie e semicolonie «1 
Congresso sindacale — Stampa, 
di fatbnca. lotta di classe e cul¬ 
tura (m.t.) — PAOLO SPRI.4XO: 
Vita e opere di Jules Vai:cs (Let¬ 
ture) — NICOL.4S GUILLFN; 
Ballata dei due antenati (Poe¬ 
sia) — REN.4TA VIGANO’: M- 
racolo «uiia collina — C.ARLt» 
S.XLIN.xR:: Marxismo e critica 
iciteiana in un libro di LuXàCs 
— ENZO MODICA: li fallimen¬ 
to dei clericali al.a direzione 
della .«cuoia — EDO.xRDO D O- 
NOFRIO: i: problema della di¬ 
rezione collegiale nel PC.I. — 
M.4RIO .4LIC.XT.4: L'ultima mo¬ 
stra di Guttuso — AR.4GON: Bi¬ 
sogna saper criticare anche gli 
amici — Lettere al direttore: 
RAIMONDO MASSARI. GramsCi 
e la cultura italiana — La bat¬ 
taglia delle idee- Interpretazio¬ 
ne di «Mandragola» (r) - SAL- 
V.àTORE FRANCESCO ROMANO. 
Momenti del Risorgimento In Si- 
olla (Luciano Cafagna) - STA¬ 
LIN. Opere complete, voi. Vii 
(Giuseppe GaiTitano). — Crona¬ 
che del mese — Segnalazioni.- 
Libri ricevuti - Pitture e tìlse- 
,gni di Ricci, Zigalna, MafaL A- 
Isirologo. Attardi. 
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IL RAPPORTO DI TOGLIATTI AL COMITATO CENTRALE 


Con II voto del 7 giugno II popolo ha aOemiato 
che rifalla deve contrihuhre alla distensione 


Estendere rinflnenza del moviménto dei partigiani deiia pace - li riarmo deiia Germania minaccia l’Europa 


(Continua/ione dalla l.a pag.) 

deve ottenere al di sopra dì 
tutto Pequilibrio del bilan¬ 
cio, si deve avere una sana 
circolazione rnonetaiia. e via 
dicendo. 

La pressione delle masse 
lavoratrici e delle cose stesse, 
dall’altra parte, è tale che 
qualche cosa però deve alla 
line essere concessa ad ogni 
costo se si vogliono evitare 
conflitti e urti più violenti Ne 
consegue che quello che vie¬ 
ne fatto, viene fatto senza al¬ 
cun criterio direttivo razio¬ 
nale, senza Un Diano delibe¬ 
rato, e finisce quindi per ac¬ 
crescere la confusione senza 
che si ripari ai danni 

L’economia Ualìana d’oggi, 
poi, è lungi dal ooter essere 
chiamata una economia libe¬ 
rista, perchè esiste tutta una 
selva di vincoli, di limitazio¬ 
ni, dì divieti 5 quali però gio¬ 
cano in generale a orofitto 
di coloro che influenzano chi 
è alla testa del governo e cioè 
a profitto del grande capita¬ 
lismo monopolistico al quale 
consentono, '■ervendosi dello 
apparato dello Stato, di op¬ 
primere il niccolo e medio 
produttore e le grandi masse 
lavoratrici. 

A questo si aggiunge la fi¬ 
scalità antidemocratica, che 
colpisce a preferenza il con¬ 
sumo anziché il profitto e una 
corruzione fenomenale che. se 
vogliamo vedere le cose a 
fondo e con animo di scien¬ 
ziati, è conseguenza della 
struttura stessa che ha assun¬ 
to il nostro ordinamento eco¬ 
nomico. 11 richiamo a; buoni 
principii economici paiecchie 
volte prende aspetto, in que¬ 
sta situazione, di '^era e pro¬ 
pria irrisione. 

Si è visto per esempio, tem¬ 
po fa, che negli organi della 
opinione pubblica tutti si sono 
cavati il cappello auando la 
più alta autorità dello Stato, 
rinviando alla Camera una 
legge che era stata approvata 
dai due rami del Parlamento, 
ha proclamato in nome dei 
principii che ’a '•onces.sione di 
diritti casuali a determinate 
categorie di impiegati è cosa 
inammissibile, perchè la dot¬ 
trina non l’ammette. 

Diritti casuali 
c interesse privalo 

Lasciamo stare, prima di 
tutto, le condizioni economi¬ 
che generali di queste cate¬ 
gorìe, le quali richiedono che 
esse abbiano, in qualsiasi mo¬ 
do, una retribuzione adeguata 
alle loro necessità dì esisten¬ 
za. La irrisione sorge quando 
.■;i considera J1 complesso del- 
rattività governativa. Il di¬ 
ritto casuale e la partecipa¬ 
zione a un utile, un aggio, che 
si concede a un funzionario 
dello' Stato in occasione di un 
atto che egli compie per con¬ 
to dello Stato, riscuotendo de¬ 
terminati tributi, ecc. Sta be¬ 
ne: i principii dicono che con¬ 
cedendo questo utile si me- 
.‘■c-olano l’interesse del priva¬ 
to e una funzione dello Sta¬ 
to. cioè cose diverse, eh' non 
si devono mescolare. Toglia¬ 
moci pure il cappello aavanti 
ai messaggi della più alta au¬ 
torità dello Stato. Con-senti- 
teci però di fare una osserva¬ 
zione. Come mai avviene che. 
quando una amministrazione 
comunale democratica toglie i 
dazi comunali all’appalto pri¬ 
vato per gestirli direttamen¬ 
te. subito intervengono gli or¬ 
gani del governo, e protesta¬ 
no, e chiedono che la deci¬ 
sione sia annullata ? I due ca- 
.si sono esattamente uguali. Lo 
appalto privato delle imposte 
«lignifica infatti precisamente 
che vi è un privato il quale 
percepisce un aggio adem¬ 
piendo una determinata fun¬ 
zione nell’inte.-esse ai un or¬ 
ganismo pubblico. La Questio¬ 
ne è che in questo secondo 
caso si tratta di grossi intra- 
prenditori privati, nel primo 
caso si tratta del pane o dei 
libri di scuola per !a fami¬ 
glia di un funzionano dello 
Stato. Contro questo si invo¬ 
cano i principii con messag¬ 
gi solenni; -■'ontro gli altri no! 
Ecco una delle conira od izioni 
da cui è viziata la direzione 
della vita economica del no¬ 
stro Paese. 

Ma questo è soltanto un e- 
pisodio. Più e'avi si fanno le 
cose quando la questione del¬ 
la libertà della iniziativa pri¬ 
vata viene sollevata e dìfe^'i 
come libertà dei grandi indu- 
-striali monopolisti di fare tut¬ 
to quello che vogliono. Nes- 
-«uno oggi chiede che si ri¬ 
nunci alla libera iniziativa nel 
campo economico. Vj sono an¬ 
zi vastissimi s^^ttori di media 
e piccola produzione dove la 
libera iniziativa deve essere 
.«timolata e favorita. Ma qui 
.«i tratta di ^andì industriali 
monopolistici, i Quali voglio¬ 
no disporre a ^oro piacere del 
lavoro, del salario e persino 
della vita dei lavoratori, oltre 
che delle .«irti economiche 
delle Nazioni. TI contratto di 
lavoro non lo vogliono rispet¬ 
tare. Se i dirigenti sindacali 
parlassero delle forme che 
oggi vengono adottate oer non 
applicare i contratti di lavo¬ 
ro, per sostituirvi raccordo 
diretto tra lavoratore singolo 


5i potrà 


che dovrà essere aperte <• non dustrializzate, debba servire Cile situazione £.ttua'e se non dei Paesi socialisti, sulla qua- sia giunto il momcMl-» in quello economico, quello poli- come .sono una realtà i regi- esistano oggi in Europa e aa 

solo per quello che riguarda come strumento per accresce- verrà adottato un nuovo cor- Ìg è stata costruita tutta la cui verrà fuori l’Europa uni- tico, e anche il campo milita- mi capitalistici deH’Occidente. esse affida la sorte del Con¬ 
fi Meridione, ma anche per re, in nuove :;ondizioni, i prò- so di politica economica Que- politica atlantica, è caduta ta o si stia lavorando per essa. re. come potrebbero essere le pmpìto di una politica m- lineate. L’Europa se si attua 

settori dell’industria del Nord, fitti dei grandi monopoli? Fin sto nuovo corso dece tendere in pezzi Ora ne inventano Dairorientamento dell opinlo- proposte di nduzione e di tornazionale europeistica non una proposta simile, non può 

Così non vengono rispettate dove può giungere in uno essenzialmente e con misure un’altra: dicono che i Paesi ne pubblica su questa quo- controllo degli ai mamenti di e di giudicarli, nia e invece che essere spinta verso una 

dal grande industriale, nella Stato democratico che ha una appropriate a un i ^«tensione socialisti savebbero in preda stione dipende inoltre la po- tutti gli Stati europei? Ebbe- di trovare il modo di avvici- guerra. L’Italia stessa non può 

fabbrica, le leggi dello Stato Costituzione come ìu nostra, del mercato intoino degli in- a profondissime crisi, e non sizione che il no.stro Paese ne, avanzatele, queste prop - nar i. Il giudizio saia dato che essere spinta verso la 

le quali Garantiscono la li- la libertà Jel «rande indù- vestimenti e di unta Tritivi- =^1 accorgono come con que- prenderà su un problema cosi .sto, fatele coniwcere: il ino- dagli ideologi e dagli storici, guerra, se vi aderisce. Una 

bertà indrvìdnalè l-f 'ibertà striale monopolista'’ Onesta è tà nrodiittiva' Mi ouesto non menzogna nuova tolgono grave come quello della crea- vimento comunista e disposto a seconda di quello che la guerra per che cosa? Per i 
^ pLoTa là Sertà di stami la ques" oSr"he dev? esser? fondamento che/.ione. nell’Europa occidenfa-a esaminarle e a dibatterlv storia dimostra, c a seconda Sudeti? Per la Slesia? Per 

pà e la ìiSu à de? ci tadlSl pos?a ne? dibaUiti che S lato coà mi" urà d" control S ^«ncora restasse in piedi del- le. di un esercito di aggrcssio- tutte. Voi dovete però fare, di quello che cia.scuno si au- dare l’Alto Adige agli austria- 
C’ fib^rtà d ini?ieti^va n?i- D?rUcol?àmente «ino vh-a? moiiopo- ùi loro afferma/ionc circa la ne sotto la direzione del mili-delle proposte che smno ve- gi.ra e vuole. Ma quando par- ci? Per unire l’Austria alla 

v^?ta del J mopositS deM^ H^tico ^di lin ihS necessità di dare vita a pie- tarismo tedesco e dell’impe- ramente europeistiche, eoe .amo di politica estera, par- Germania ancora una volta? 

d?VG rl^non^ .rriv??? finn ? dir ttì Assoliti ^ «alleanze difensive » rialifono degli Siati Uniti che riguardino l’Europa cosi hamo d. comprernsione reci-Tutte queste ipote.si sono le- 

con^PdPrG?- 1 ornata. d.ut . assoluti c r%onlro i Paesi non più capi- d’America. come c.ssa è. e tutti i popoli proca e di avvicinamento di gittime e concrete, perchè 

«i e la Costituzióne delH rS" ^*** C*OIltl*oIIa dèciÓameiilp V. situ.?ziS- ‘‘‘••siici. Parecchio volte, prendendo deirEuropa, qualunque sia il tutti i popoli qualunque sia corrispondono esattamente al- 

nltHHifnn n c Un, • 1* • I • - I* n‘/inUn nittn Olti'e a cio particolarmente la parola su que.sto tema, ho regime che e.ssi si sono dato, il loro regime. Questa oggi è le posizioni e alle rivendica- 

* «H'illlll* llllllisll’iall . ^ ^ ^ ^ importante è il fatto che ì avuto occasione di rivolgermi Perchè vi fermale a un certo l’Europa c voi, signori euro- zioni aperte degli uomini che 

?ódnÓ:1riàr^ 1 ^ Il gnnde industualp dice m tampan dibattiti attorno al problema agli europeisti in buona fede punto, alle frontiere dell’Eu- peisti, so siete tali, tate delle stanno alla te.sta oggi del 

j di ivoi-P .1 diritto oGt»i di np- Tutte le misur.e ic unii ten- della distensione e le posi-e di dire loro che .se facesseix) ropa occidentale, cioè alle proposte di distensione, di ac- mondo politico della Germa- 

ni! ‘ -, lavoro -ipli / -f-rii di 3^ elevare i! tenore di zioni prese da capi di govcr- davvero una politica tenden- frontiere del capitalismo, del- cordo e di unità per questa nia occidentale. Ma è nelTin- 

1 ^ ta assistere al-- roUbrien np-ehf^ niipsti masse operaie, mi- no e da esponenti di grandi te all’unità defi’Europa, noi Timperialismo, dei grandi mo- Europa, non spezzatela in due, teresse dei popoli europei e 

io speiiacoio •ngoacio.so del ‘ „-,r-,nticnp ii n c tt , Pi^Satizie e contadine debbo- movimenti politici e popolari saremmo d’accordo con loro, nopoli che purtroppo reggono attraverso la costituzione di soprattutto dell’Italia andare 
continuo accrescimentn degli nm eu r, n ce u pi .luu essere viste con favore La hanno contribuito a mettere Ci diano soltanto la prova di il destino dei popoli dell’Occi- una alleanza inevitabilmente verso una simile guerra? Que- 
•. ùùfrta (21-i* Io cnntrolH'’ liforma agraria, accompagna- in luce alcune posizioni che fare una politica simile. Non dente europeo? Come possia- di carattere aggressivo della sta è una prospettiva di ca- 

dell iniziativa privata deve r‘ r >'-‘-‘tii/tMno HIpg ‘a dalla -ifornia uei contratti oramai penetrano ncH’opinio- mi hanno mai risposto ed è mo accettare, se vogliamo fare parte che intere.ssa a voi con- tastrofe, e ad ogni costo deve 

comprendere anche il tatto a ‘ aìiesto ramno si agrari, deve es.'ere spinta a- ne pubblica, ohe sono gene- evidente il perchè. Era diffi- una politica di unità europea, ho l’altra. quindi essere evitata. Per di 

che il grande industriale, do- ^ ^- vanti, allo .-.eouo di svecchia- ralmente accolte o noi dob- eile rispondere a una doman- una posizione che consiste - l’Italia, in un simile bloc- 

po aver avuto tutti - favori terminiti melodi e orsani di completameutf l’ambiente biamo lavorare affinchè loda che. tendeva a portare il nel dire: quello che è al di * «Illi Amili aggressiv’o. diventerebbe 

dello Stato, si sottragga ai pa- controllo «;)uanrtn inv'pce il economico delle noatie cani- siano sempre di più. dibattito sul terreno delle ini- qua di questo limite è legitti- |||k|||i eiiroi>(*Ìì<IÌ altro che una cenerentola! 

gamento delle imposte? La orofitto massimo tra «a^an- di^truggeu . rc.sidui Prima di lutto è chiaro ziatiye concrete, del loro con- mo. ille.gittimo è invece tutto •» » .Sarebbe veramente la serva 

libertà dell’iniziativa privata tito che cosa n? ù stafn fai- feudali e le altre oosizioni di che se si vuole una disten- tenuto reale e quindi del vero quello che e al di la.’ Gli europeisti, infatt^ - di casa a cui verrebbero dati 

deve nermeVte-e 3 ll’fndu"tr?a m V p. -tam ■■e?nr,e tfir? nn privilegio che J'.tralciano lo sione si deve accogliere fi significalo di questo cosidotto Se voi vi presentate con pongono alla fine la CED «li «rdini da eseguire. Do¬ 
le di monopo’iizare il credi- pure splr^raìo ,, sviluppo delia nostra econo- principio da noi airermato c europeismo. Ma. anche se non questa posizione, allora, vale cioè la creazione d. una o*- .^obbe fornire le proprie ri- 

-v.; ,1 Puie apei pera, i imooscaio rinerciis=:ione si difeso, e cioè fi principio del- hanno sinora risposto, ■ msi- anche la reciproca e cioè che ganizzazmne armata di un hì nnmir,; 

H.nn„ uirestero à. Óh-TÓ . .Ónrecn- la convivenza pacifica e del- stiamo perchè ne vmle la pena, è legittimo quello che sta al di certo gruppo di pae-.d dell’Eu- *: 

•> ° medio Ripeto, noi non siamo in J s le -fi . , ta o collaborazione fra popoli Volete dunque v'oi davvero là e illegittimo quello che sta ropa occidentale, c di una or- comandato da istruttori 

p utt re . Deve si-nmcare. una situazione ;n cui si oossa nomica. hanno regimi economici un avvicinamento fra i popoli al di qua del confine che voi ganizzazione, per giunta, nella nmericani e ufficiali tedeschi; 

e politici diver.si, europei? Volete attenuare i tracciate. In questo caso ogni quale la parte prevalente e dovrebbe vedere il proprio 

• w-k. « J-l -i-* * I* Se si vuole una distenslo- contrasti che li dividono? Vo- sforzo europeistico » diventa di guida sarebbe, inevitabil- territorio, come già i propri 

1 lyrt l cl l I H 1 I I bi.sogna condannare gli letc superare i fattori dì lotta inutile. La nostra posizione mente, del militarismo tede- porti, macchiato dall’occupa- 

.M. «..m a.m i H anche .se non sono reciproca, creare una mag- sapete quaTè; il capitalismo sco, per tutta una serie di ra- ^ione straniera- perderebbe, 

ancora atti di guerra, a.sso- giore comprensione e una pos- deve scomparire e lutto il gioni, economiche, politiche, insieme alla prospettiva di 

1 • • • migliano però già alla guer- sibilità dì maggiore collabora- mondo deve diventare sociali- tradizionali e cosi via. E’ evi- .. ‘ ‘ -r-*^ 

l'io 1^ VI Cl il 'u e non po.ssono non porta- zinne in tutti i campì? Eh- sta. Voi dite fi contrario e dente che in questa proposta . sviluppo pac itco, la P* “ 

J.J.d T d. dUVIv^l^ld re alla guerra. Tale è la bene, tutto questo noi lo vo- potremo ampiamente discute- l’europeismo è morto. E’ evi- indipendenza, la propria 

i.stallaziono di basi militari gliamo pure, tutto questo è re per vedere chi abbia la- dente che questa proposta libertà nazionale e la perde- 
Ho parlato di iucestimenti, questa questiuae sia -leta loro incapacità. S. .-ono di- in territòrio altrui. Tali .sono tra gli obiettivi fondamentali gionc. Ma torniamo alla po- butta a mare qualsiasi forma rebbe definitivamente, 
di migliorameati economici sollevata dai governami ita- mo.strati incapaci .,:a «ot es- »,•* interventi diretti e pcr- 

per i lavoratori e dj riforma liani e da queln lugo.slavi sere fermi nc'la dilc.sa dì una sino ai-mati nella vita inter- ■ | ■ | X 1 1 * 1 

agraria. Tutto questo costa, proprio in questo momento posizione di orincip.o che era Stati liberi e indjpen- I VYI t 1 I t'igei I ■ Sì 1^ 1^ O il 

è vero. Se si vuole però mi- e nel modo ciie s: conosce, stata loro .«canata dal Parla- denti, quegli interventi di cui A M. ■ ■- O Vv» A ■ x. CA A..r .K. B. 

gliorare la situazione generale Sopratutto o difficile dirlo, mento, sia di trovare un coni- •‘•. Politica degli M. 

del Paese bisogna muoversi in purtroppo, p^-r quello che ri- promesso accettabile e utile, Uniti d America. *1 • ■« III I • 111 ^ • 

questa direzione Michea co- guarda i governanti italiani, che permettesse alle aue par- vuole una dislensio- -|| V V 1171XVÌ1 

sto di avere ternporaneanien- Non si sfugge, a prime vi- ti di sostare. La lealtà è che^ lOlX^^I-H-i 1.1 11H./ vlH^I-ld ^—^1X0 LI l HXilUiiV/ 

te uno squilibrio dei bilan- sta. alla impres.sione che qui il solo compromesso possi- Sere alleanze che per il mo- 1 C7C7 

cio, anche a costo di non ave-ivi è stata impreparazione, un- bile e utile, ner l’Italia, òif". Pei ullontanaic il pericoloipoco a poco, senza farsi ac-1riconosciuto parecchie voltelquesto non l’abbiamo ancora 

»»A 1 ^rf^l t O ctjno I r-/*i t r t r « c? •/'in a 1 a nifAllA zdtA aaS i l-vi't * • t itt a r\**A_l*^**^ SCMiO clll€r3llZO Cll“ DI'- r>V*A il ««a tri-i t rìf A I Ak«<v tA/^kk/kKA I/k '.>>aIaV*a SI A U. r4 .rk T I I f #kk>k m • tvkkkA A4. w i ■ _ t.\ 


e ad 
Con¬ 


ato =”tcino degli in- ^ profondissime crisi, e non sizione che il nostro Paese ne, avanzatele, queste propo- narli. Il giudizio sarà dato che essere spinta verso la 
ti e d! unta Tettivi- accorgono come con que- prenderà su un problema così sto, fatele contweere; il mo- dagli ideologi c dagli storici, guerra, se vi aderisce. Una 
ttivn Mi nupsto non menzogna nuova tolgono grave come quello della crea- vimento comunista è disposto a seconda di quello che la guerra per che cosa? Per i 


rìee «?ment ^ V «Itiiózio- •‘‘•‘Stici. Parecchio volte, prendendo delTEnropa, qualunque sia il tutti i popoli qualunque sia corrispondono esattamente al¬ 

no de- làirnrVtór rioMe città Obi'e « c‘ù particolarmente la parola su questo tema, ho regime che e.ssi si sono dato, il loro regime. Questa oggi è le posizioni e alle rivendica- 
o doìi^ càmnaóno importante è fi fatto che ì avuto occasione di rivolgermi Perchè vi fermale a un certo TEuropa c voi, signori euro- /.ioni aperte degli uomini che 

e acne campa-, .. dibattiti attorno al problema agli europeisti in buona fede punto, alle frontiere delTEu- peisti, so siete tali, fate delle stanno alla te.sta oggi del 


più l’Italia, in un simile bloc¬ 
co aggressivo, diventerebbe 


produttore? Deve significare! una situazione ;n cui sì possa! noinica 


Tra 


non 


ì paesi atlantici Tltalia 
ha nessuna vera amicizia 


di miglioramenti economici sollevata dai governanti ita- mostrati incapaci ...-a «ot es-inieivenii anciu c pei- 

per i lavoratori e dj riforma liani e da quelli iugoslavi .«ere fermi ne'la dile.sa dì una sino aitati nella vita inter- ■ | ■ | XII * 1 

agraria. Tutto questo costa, proprio in questo momento posizione di orincip.o che era Stati liberi e indjpen- I Xlfl ITI t 1 H I t'igei I ■ Sì li iT O il 

è vero. Se si vuole però mi- e nel modo cne s: conosce, stata loro .«canata dal Parla- denti, quegli interventi di cui A M. B.B, ■ ■- B-./ 1. J B. ■ B. CB B-B B^B .B. B. B.B. 

gliorare la situazione generale Sopratutto o dilficile dirlo, mento, sia di trovare un coni- ’d Peh‘iea degli B. 

del Paese bisogna muoversi in purtroppo, p^-r quello che ri- promesso accettabile e utile. Uniti d America. *1 • ■« III I • 111 ^ • 

questa direzione Michea co- guarda i governanti italiani, che permettesse alle aue par- vuole una dislensio- -|| l'*'B f XI XlX^IIX^ IX^fVCiri X^ XiX^llfl 1 Xltt'll 111 71XIH X^ 

sto di avere ternporaneanien- Non si sfugge, a prime vi- ti di sostare. L.i lealtà è cheH- ^ lOlXI^I-HX 1.1 Hy 11H/ 1-11-^X I d ^-^1X0 LI 11XXi11XXX1.z 

te uno squilibrio dei bilan- sta. alla impres.sione che qui il solo compromesso possi- Sere alleanze che per il mo- 1 C7C7 

cio, anche a costo di non ave- vi è stata impreparazione, un- bile e utile, ner l’Italia, è Pei ufiontaiiaic il pericolo poco a poco, senza farsi ac- riconoseinto parecchie volte questo non Tabbiamo ancora 

re quella cosiddetta sana — provvisazione e leggerezza, quello che noi abbiamo Die- , che il nostro Pac.se sia spinto corgere. perchè la cosa se che il tono è cambiato noi di- ottenuto. Soprattutto là dove 

e che poi .non e tanto sana — perchè, in sostanza, i risultati .«entato e che la.scia intatto il •? in questa direzione, è neces- fatta troppo chiaramente, può battiti parlamentari, talora i cambiamenti sono più neces- 

circolazione monetaria su cui sono stati contrari a tutto Territorio Li'oero d. ‘‘"Y, che, attorno a questo diventare, por e.s.se. pericolosa, anche nei rapporti fra i rap-sari, dove hanno un valore 

dovrebbe essere fondata tut- quello che ci si aspettava e che applicando punì i.M.ncnte d T‘;''‘vne ^ j intensifichiamo yj ^ jejj,, eonfusinne' ma P»esentanti di organizzazioni decisivo, nelle fabbriche e 

ta la prospeiiià economica, era .stato annunciato al Paese- Trattato di J.icc. Tinte le .so- l’azione e concentriamo It? come stanno le cose concrete? popolari c le autorità dello nelle organizzazioni che dì- 

Quello a cui bisogna guardare Forse è oiù giuslr ritenere luzioni che .v.no «ii»e preseti- pp^. j-ichiamaie l’opimo- qjj^sIo governo non ha morii- Stato. Ciò è però anche dovu- slrìbuiscono e disciplinano il 

è il bilancio de’le attività ciche Tiniziativa dei rio.stn go- tate, dico tntl'' in oppo.-izione jj T«oi-ci',>ne *d i mie- pubblica a dar vita a un pp,. nufia i bilanci pie- to al fatto che la virulenza lavoro, i cambiamenti non ci 

possibilità economicne nazio- vernanti è «tata «oltanto in- a questa, .«ono oeggiori Noi nnite ^rp -illoinzè noli- oiovimento tale che possa im- beatati dal governo pieceden- anticomunista ormai dà fasti- sono ancora in misura tale 
nali nel suo coinpltESO e negli diretta, e che vi è --tato in- riconosciamo che la no.«tra JjpUp ‘ „ miiii-ii-i hanno* un questo avvenga. (p 1 della Camera, alle dìo a tutti c dopo il 7 giugno che ci consenta di dire che si 

sviluppi. Quando, per non a- vece un esplicito proposito, proiKista è -in comuniino.>so sé nei- il ìnodo co- .‘'Vendichiamo dunque unanimi, i quali esige- otterrebbe cerio fi ri-sulfato è rinnovata la situazione. Se 

ver fatto a tempo rinvesti- in particolai-e americano, di il quale coiT.ìene molti eie- sorgono’ e si ••ostituisco- indirizzo nuovo di politica nn mutamento di indi- contrario a quello voluto, met- qualche cosa è cambiato — e 

mento di quelle ù«ci;iv ai mi- .sollevare la questione giulia- nienti negativi: ma tutti de- pernii modo come taGlia- 9 .'• contenuto di que- campo economico e terebbe Topiriione pubblica siamo sempre disposti a rico- 

liardi che si richiedevano in na, per iin.«c;re. attraverso vono aniniettere che è miglio- /j in due per «li indirizzo nuovo deve es- sociale di fatto sono trascu- contro coloro i quali volesse- noscerlo — non si dimentichi 

Calabria, dopo le alluvioni di una quah:ia.«i «oluzione di e.s- re di una qtinlsia.si delle altre intere.ssi in difesa dei quali rivendicazione e 1 azio- ^ ro servirsene ancora, come se che il 7 giugno abbiamo rac- 

due anni or iOnc. abbiamo .sa, favorevole o sfavorevole proposte cùe .sono .-;a.:e fatte. rrp-,te ner il modn cnnie concreta per un:i disten- ,.pn(e governo per raggiun- ne eran serviti i governi pre- colto sei milioni e piu di voti 

mantenuto queUa situazione ai no.stri interessi o alla no- A parte queste con.sidera- ‘ = sviluòmno Una alleanza internazionale e per gjj obiettivi che quei voli cedenti. e insieme coi socialisti quasi 

che in questo anno ca ha por- stra dignità nazionale, a ot- zioni .sul merito del proble- 'fondata * sìil disconoscimento di V“.^ ponevano, per esempio la so- _ ... milioni di voti. Di fronte 

tato a una disl-uzone -.aiuta- tenere deterniinati risultati ma, la cosa più grave è che jpi orlncinio della convivenza fra tutti i popoli, spensione dei licenziamenti in La rfliorr.l ll'OfIfla a questa forza è difficile che 

ta a nuove decine di miliardi nel rafforzame.ato di quello nel dibattito ae.la questione uacifica di diversi sistemi sul iniziative determinati settori industria- autorità governative pos- 

e aggravato, rendendola qua- che es.si chiamano lo schie- di Trieste è risultato chiaro — qualunque sia il modo col jj _ COIIUOI la\4>l «ItOI I continuare a battere la 


militari hanno nn 


due anni or iOnc. abbiamo .sa, favorevole o sfavorevole proposte elle .sono .-mte fatte. rrp-,te opr il modo ponie concreta per una disten- ,.ente di governo per raggiun-1“^ eran serviti i governi f 

mantenuto queUn situazione ai no.stri interessi o alla no- A parte queste con.sidera- ‘ = sviluòmno Un i alleanza internazionale e per gp,.g g|j obiettivi che quei voli cedenti, 

che in questo anno CI ha por- stra dignità nazionale, a ot- zioni .sul merito del Proble-^ ' j 'disconoscimento P^^.® ponevano, per esempio la so- _ . ,, 

tato a una disl-uzone -.aiuta- tenere determina;: risultati ma, la cosa più grave è che dd nrfncibio della convivenza Pc'n}t‘nente fra tutti i popoli, spensione dei licenziamenti in La rfliori'si ll'Oflfia 
ta a nuove decine di miliardi nel rafforzamento di quello nel dibattito ae.la questione pacifica di diversi sislemi sul ''^spingendo tutte le iniziative determinati settori industria- «,k,,f,,„ : |.,m-«,..k|«,.: 
e aggravato, rendendola qua- che es,«i chiamano .o schie- di Trieste è risultato chiaro piocco dei naesì caniì-ilisticl ~ qualunque mu fi modo col jj ^jpp dunque mo- ®******D I la\4>l «ItOI I 

«i in=n=tor.i:->np '..i nppsf.’pnv.T ' QUalC VCneonO battezzate, per J.__ ?_i:..:,..: _ . 


si insosteni'oile, ia aecatienza ramento atlantico e cioè nel che nella fauio-ia alleanza opporsi cori tuù 
agraria, economica e persino .sottoporre tanto -'1 popolo ita- atlantica Tltana non ha nes- pj paesi socialisti e i 

fìsica di una intieri; legione, liano quanto il popolo iugo- sun amico e iie.ssuna ..micizia òj capitaiisino è dì I 

abbiamo forse noi difeso Te- .slavo agli interes.sj di Un im- da mettere al banco di oro- alleanza che prop 

quilibrio del bilancir. nrzio- pcrialismo igg'-e.^s.vo c alla va. Essa non in grado di rruena, qualunque si 

naie . No, noi abo.ainn rovi- preparazione defia £uerra. f*"" valere 'e a-spirazioni che inazione menzognera - — ... „ pne in i som ooiei- - j- . - -.-.. .r r , • 

nato 1 economia ae.la na^o- corrispondono alla co.scienza q^g-ta realfà viene ma.schc- nrim-? Hi invece di un allanfismo liaco- abbiamo reclamato. Noi non Le forze clericali sanfediste 

ne anche se si potrà dire che | ., «|<>| diffusa fra i cittadini, ma si .ata. riiVmn im ànnlriCln e nm quello di De abbiamo chie-sfo che venisse non hanno disarmato. Oggi 

abbiamo nspaiinato dieci, * . - ■ trova alla ineice di .r.iziative. _ . * aiaino un Loninouio c uiip Gaspei j, abbiamo oggi un concesso il oassaporto per de- aspirano a mantenere 

venti, cinquanta o cento mi- i|flA'l*l*IIO di movimenti, d; mtr.ghi dì |/lS44laill4*lll<» aitcnz.ione .sempre piu „iandi. atlantismo che si v'ergogna. terminati paesi a quel depu- “no stato di cose in cui go¬ 
liardi di deficit nel bilancio cui è soltanto p.ù uno stru- t^ue.-.io movimento na avuto pgj.gbè le cose gli .sono an- «ato o a ouel sindaco o a auel '■'•ornino di fatto senza por¬ 
finanziario dfcìre.=-»*rcizio in Per que.lo '.he riguarda i mento, avendo -uerduto la ***'!l** * Liti l.Illll pVdate male e il carattere nocivo cittadino che vada dal ^Rni- lame la chiara responsabilità, 

corso. governanti italiani è venuta propria autonomia - I:. oro- infine credo debba anche ^ ^ * della politica atlan- stro degli interni col cappello In pari tempo preparano una 

II nuovo cor.-m di politica e- alia luce j.ia fondamentale pria dignità. e.ssere ines.so chiaramente in * ; c ir-»iin nr-i ^ venuto alla luce con jp mano per ottenere le sue loro riscossa di cui non sap- 

conomica cne no. rivenaichia- luce che non sarà possibile. ‘ troppa evidenza. grazie. Abbiamo chiesto che P'omo ancora quali potranno 

azione di -j-k • • • avere una distensione inter- p^tenriei-ne Tinflnenzi nnehè P®*" quanto si rifcri.sce alla si rispettino la legge e la Co- essere le forme e gli espe- 

guida da Parte degli organismi l-T » CXIlTn 51 1*1 tl 11 11 X*1 51 nazionale fino a che una delle ^ distensione intcìn.i abbiamo stituzione in tutti i casi, e dienti. 

II„„„„„„nS p'oV» Lottereiiio con tutte le forze 

parte del nostro appi-iato prò- Cllllly CllllI/ClIJ Al^ U1 X Cl tenere se non attraverso una 

duttivo di fatto è ogg; nelle comprenasunt* recipioca. al- ^ que.-.to punto >i apic, in 

mani dello ot.uo n:z II gover- Certo, la .so.u/io.ne che ab- labile degli armamenti; 'O óurav??so"fi riÓpeìtàSITm? 1*0 VI 11*0 il HO VP tl*lllTP p|pttOV*5liì 

biamo pre-«en:ato n.ji. c anche secondo luogo col formarsi e donine blema del governo stesso. Di l-'IXXl XX IX XX XXIX ▼ II. XX XIXXCJ C/XC/XX1X1 CXlX 

e.=sa difficile n -caliz.iar.«i nel- affermarsi di correnti che Sgijg „ irU ^ònre si tende oggi a presen¬ 

te condizioni ailuali. Sareb- tendono a scuotere il giogo ^ conver'àzionc affcrm-indo tnre questo problema come Facciamo quindi attenzioneiEbbene, noi riconosciamo chejMtuazione non è ferma :na è 
be strano che non !o ricono- americano c lavorano pcr , iniooire ad oGni co- duello della nece.ssità che fi alle diverse proposte che silneU'aUuale situazione dellìn movimento, per la presen- 

c/>A(r 'imA O l'kAr'/fe lirkA llnS efÌAtonCinno' in 1lIO~* f . . ^ rfA«rA«-AA «klfiiAlA /Ata aIìXÌaViS fonriA v*kABV mrwrti f ir>rk ■'-A 1 a 1 ACBcBI I Da a^a riAn .fAÌiAntA a aitìTA mnlA— _ _ __1 


i l mezzi vengono battezzate per dincati. .sinora, gli indirizzi p^r quello che si riferisce 

rcstituirli * popoli le quali della politica cconomico-sin- alla «uerra fredda contro le tf* questa situazi 

contrastino col laggiungimen- del «nvemo Mnn ò *7 .«condono «rovi r 


situazione si na- 


Que 4 nr-azicne deve!^ condizioni ailuali. Sareb- tendono a scuotere il giogo^--- 
KSe mnò.fii'Iò X"' comSlbe strano me non io ricono- americano e lavorano p e r 
eve essere naJi.fiuala la «na di.tcnsione;_ m teiv.o Ino- 


privati, nel ; irò P’-oorir. inte-jj''** 
res.se. Questa siinazicne deve cond 
essere mn,i,fi:ata i-r.;'* come 

fuazione^>er ornali ;»m vendicazione rhe può diven-go con crescenti contrasti proprie ^posizionò "t? evidente di ritenere che elettorali, come quella, però necessaria resistenza di tano sempre più evidenti via 

governativi J \pien- elemento di una azione interessi fra gli stessi grandi vuo’ far fallile auals'asi quella impostazione debba es- esempio, di introdurre un si- queste forze intermedie, at- via che le cose si sviluppano. 

do«i un coniiiiui d:' lavoro generale di politica estera paesi capitalistici. Nel com- distensione internazionaìe che abbandonata. Essa con- sterna spurio di collegio uni- torno a cui si raggruppano Mi riferisco alla insolferenza 
considerano vTalc «oiianto la* ^he risollevi il prestigio e leìplesso possiamo affennare continuare in una poli- un eccesso che non so nominale e di scrutinio di li- elementi di piccola e media crescente delle grandi masse 

difesa de^r intce^^- di una'-*’^'*' dell’Italia. L’Itana. sejche il pericolo di guerra og- tica di «uerra fredda e di pre- chiamare di ipocri.sia o di sta, attraverso fi quale, a con- borghesìa, e anche lavoratori dei lavoratori delle città e del- 

delle parti ’gj'i:? pi cii vo- vuole oggi farsi vaiere. devclgi è considerevolmente di- pgrazione alla «uerra «uer- ingenuità. Forse di tutte e ti fatti e se non vi fossero che non sono al seguito dei le campagne, delle officine e 

«liono =ia’ '.«Dct^atà la co- '■«vendicare una distensione minuito. In Oriente, perlome- ‘ ” " due le co.se insieme. Questo neU’eleltorato sfiostamenti an- grandi partiti della destra e degli uffici i»r le condizioni 

ridetta libertà di inizia' *vi f '•^i rapporU internazionali ed no in Corea, sono state so- |^5biànio nconosccie che governo, in 50.stan7.a. è già coca più profondi di quelli che della sinistra. Per questo lot- economiche in cui sono co- 

cioè la oa-t" '’e' ’-iandi ca- ««««^ politica di pace lealizza- spese le ostilità; in Occiden- jg posizioni da noi difese si abbastanza nettamente quali- si sono avuti il 7 giugno, fi teremo contro qualunque si- strette a vivere. Mi riferisco 

Ditali'ti n'a *j..oS “ c' tra- attraverso ”actoido reci- te l’attacco americano del sempre più larGa- Lcato. partito clericale conta di riu- sterna che tenda a far sparire alla unità nella lotta per il 

seurande (^fcrcino P^<’vo e :l rispetto ai tutti i Principio delTestate. che ten- —«pte e dibattito su”di . • . scire, con una buona alleanza queste forze intermedie e a miglioramento del tenore d; 

cercando'd* T'e'it* ' biado tJ'attat' esistenti. Nedo s\d- deva a far scoppiare qualche costata un distacco ■ VOll ficlla l^ailicra trasformista coi monarchici ridurre tutto allo scontro esistenza delle masse lavora¬ 
le ‘dei ‘««PPo di Joa aziooe simile, cosa in Europa_ attraverso Dro«ressivo dell’oDinione oub- “pa i_liberali frontaje_fra le forze clericali trici che si sta realizzando io 


Bisogna rinunciare 

I 

alle alleanze di guerral 


no lascia Gie nue«tr. parte , '-vilu. la Munirne .i.e .lu- ai..iu.iik-..ii. ... 

ven«a «e«t aa monoooli^ti biamo pre-«en:ato n.Ji. c anche secondo luogo col formarsi e “ 

e.««a diffide a -ealizzar.ri nel- affermarsi di correnti che P^; 


Per quanto si rifcri.sce allalsi rispettino la legge e la Co- essere le forme e gli espe- 
listensionc intcrn.i abbiamo'.stituzione in tutti i casi, eidienti. 

Lotteremo con tutte le forze 
contro nuove truffe elettorali 


le vr^Tidi V-Va . de'ri««PPo Una aziOT>e simile, cosa in Europa attraverso Dro«ressivo dell’oDinione oub- parte e con i liberali frontale fra le forze clericali trici che si sta realizzando io 

Svo-Mor .?ece ~acco?-U«a‘u"d«^^ -^^-^no essere ijrintervento brutale nella vi- ClS^dei principaTiTa^ Minorali «la I ella Idall’altra, a ottenere la mag- c sanfediste da una parte e modo sempre più ampio. Mi 

Hono h? -a relativi alie ta di paesi dell’Europa orien- jjg deHEuropa^^occiden- in una recente risoluzione assoluta e persino i quelle avanzate della demo-riferisco alla vivace critica e 

ne dello Stato verse ‘ proble- 


risuUati 
I sorti del 


Ò; dòlio s^lo ("eV^r nròòiò: triestino, l’Italia duo trovare , - . . / . dafiò posizlònrdòirimpòrialf- ÒÒbiamo‘dòtto chò VfiGovemò ^ evidente che questa liti della sinistra. tica dei governi clericali che 

mi del lavo-o i n^ohìe consensi, contatti, e «oorat- I SUCCeSSI del fronte gmo americano cioè dalle co- attuile oresentatnsi con ca- sarebbe una nuova truffa, un Se vogliamo evitare i peri- si diffonde ampiamente .in- 

mi ^iaR e veò òt o?óSir ‘«‘bi possibilità nuove di far ra^erl’oró^S h^Sn^al tentativo di dare un coli che ho indicato è necessa- che in gnipoi che nel passato 

Szfo^ deÌ M-i-aiori?óS e^^ Ja • oce nel Quisto ónche lò uo- nre\o1^ ‘Ìk'v' si ,abbiano notevoli appoggiarono questi gov-cm:. 

sere radicahu-W mutata inondo, distaccandosi dall’as- Se il pericolo di guerra è mini e gruppi che fino a ieri finita di^un governo di un ci azione che aboia- Mi riferisco al fermento che 

Questo noi che «la «ervimento alle grandi ooten- considerevolmente diminuito, accettavano in modo supino solo colore democristiano il '^ano. e contro d' noi ci mo iniziata per un nuovo m- esiate. in conseguenza di tut- 

con*ìderato i o-nte d. oar ^ imperiaiisticne. Non po- non si è però giunti ancorale posizioni deirimperialismo quale cerca di avere l’appog-della politica italianatoquesto.intuttelepartìdel- 
di In nuiv^cS'kc di '«-anno «pai ^arc: .aggiunge-a una di^nsione effettiva, amSriSaóo Sfo delfa dStra monarehiòa ‘ schieramento governativo, 

politica ?co1ior..ir'e A Questo questo scopo - che com- la quale consenta una dimi- Per quanto riguarda l’euro- òer sfuggire alla esigenza di qual- ne si deve sviluppare nel Par- e in tutti i partiti che ogg! go- 

si deve accompa-naia una ri- sponde alle .aspinzioni della nuzione degli armamenti, li- peismo, esso non soltanto è t^ner renio del voto democra-y"»^**;?^^ «'be^ noi dobbiamo vernano o ieri hanno contr- 

forma profo.aJi'delle filcail- grande maggioranza degli ita-beri i popoli dalla paura di in crisi, ma per alcuni dei suoi tiro e.«Dre.«5o dalle ma.sse popo ® 

tà e una esteos.^-.e atl com- ‘«^ni — nè la politica atlan- un nuovo terribile conflitto, aspetti sta diventando oggetto lari Credo che questa defi- sj^m*' cresciuti, anche con un ti e attivi per chiedere che g:«|„|„ 

mercio estero in tutte le dfire- tuell’a spetto parti- restituisca l’indipendenza a persino di scherno. Quando m'zione sia giu.sta e dobbiamo hirona'^ralS"• ■ . ** a\oraloi I 

. . ” •'^"5 Ulte J. „Kik- r._____- _._.rk_A_I_I mo Sempre Una buona rap- sure che nossann «lntr>hiiire Sn !»«•« ...... _ 


La naCSfìonc «Irl europeistica. litico, sociale — dei diversi borano Costituzioni non si sa qee.s 

r«i *" j* rgi • ■ ^ della politica a- Paesi, Questo scopo non è per quali popoli d’Europa, e parte 

1.1... «Il I neste tlantìca ha avuto alti e bassi stato ancora raggiunto. Sono ogni volta fanno un passo sente 

rispondenti al fatto che essa stati però egualmente rag- avanti e due indietro, è evi- demo 

Passando dalia questioni e- è in relazione prima di tutto giunti risultati notevoli, ri- dente che l’uomo comune ride, stato 

conomiche alia po’itica estera, con la insofferenza dei po- sultati che hanno rafforzato perchè sente come questo pre- 

he già sottolineato come al poli per un indirizzo di po- e dato nuova autorità al teso sforzo non corrisponde • 


i sa ne p.sìstono perchè il punto di dif^diamo non le avessimo davanti un governo miglioramento delle loro con- 

9» ® partenza della situazione pre- Punizioni nostre, difendiamo che si muovesse consapevol- dizioni economiche, migliora- 

^ _ 1A Ann A^>ip a a * a a t a f a^ t am a a -.-.-k r» — B ^ s _ ..a .31 - - & « « . . . 


reazionarie lóef la grani ministra che abbiamo dife- Ma nel Parlamento oggi le mediatamente, una modifica- 
reazionarie so anche nel dibattito sulla posizioni sono molto rigide, zione profonda degli indirizzi 






ras. 4 —. «LlimTA’» 


Martedì 8 dicembre 1953 


ftMamo Dlsogno di concretezza 

, - ... ■— — — — — _ . - ■■■ — — ■■ ' . — ■■ ■ ■ ■ I ■' 

«Abbiamo bisogno di affrontare una serie di questioni vitali cosi come esse vengono alla luce, giorno 
per giorno, attraverso lo sviluppo delle cose; abbiamo bisogno di avvicinare uomini di tutti gli strati 
sociali i quali mostrino un interesse per la soluzione di queste questioni vitali ; abbiamo bisogno di cercare 
questa soluzione e di stabilire accordi concreti per attuarla; abbiamo bisogno di una politica di unità» 


(Continuazio ne da lU 3.a P«B.) 

Ugnati in questa lotta — ai 
Cariati dell’industria, ai ler- 
jvieri, ai postelegrafoniuii al 
tnzionarl e intpiegati dello 

( tato — noi rivolgiamo U ne¬ 
ro saluto; li esortiamo alla 
jsistenza e alla unità nall’a- 
kone. Assicuriamo loro che il 
[ostro partito impegna le pro¬ 
rie forze perchè lo loro lotte 
Ibbiano un successo. 

Un saluto particolare man- 
liamo agli operai fìorentini 
Iella Pignone, che hanno oc- 
lupato la loro fabbrica per re- 
Istere a una misura di smo- 
jilitazione industriale che ]e- 
le non soltanto 1 loro infe- 
|essi Immediati, ma gli Inte- 
?ssi di tutta una cittadinan- 

t a c gli interessi di tutta in 
roduzione nazionale. L’azmne 
questi operai ha un parti- 

I olaro valore perchè tende a 
are rilievo a questioni che 
on sono più soltanto di lotta 
ivendleativa e di contratto 
ilariale, ma investono la so- 

t tanza dell’indirizzo di tutta 
ì nostra vita economica. 

E’ stata presentata una leg- 
:e la quale richiede che, nel 
aso di questa fabbrica, venga 
iresa dal governo una misu- 
■a di espropriazione. Noi ap¬ 
proviamo la sostanza di que¬ 
sta legge. Riteniamo però che 
knehe questo tentativo potrà 
bssere vano se non si affron¬ 


tano, su un piano molta più 
largo, i problemi deirindinz- 
zo economico generale gover¬ 
nativo, che sono, come ho già 
detto, problemi di resistenza 
alla prepotenza del monopoli, 
di limitazione dei diritti del 
grande capitale monopolistico, 
ai controllo .sui crediti e sul 
proiitti, di guida dello Stato 
nel campo della economia e 
dei rapporti sociali. 

La lotta |M;r «lare 
una ra.sa a tutti 

Noi impegniamo tutte io 
nostre forze perchè le giuste 
lotte rivendicative di tutte ie 
categorie dei lavoratori, neila 
città e nella campagna Pi e- 
stendano ed abbiano un suc- 
ce.sso. Ci impegnamo ad ap¬ 
poggiare tutti quei movimenti 
i quali tendano a impedire che 
vengano ancora peggiorate le 
condizioni di esistenza delle 
masse lavoratrici. Tale sareb¬ 
be oggi, per esempio, un au¬ 
mento indiscriminato degli af¬ 
fitti. Anche per il problema 
della casa noi chiediamo che 
venga affrontato su un piano 
generale, di ampi investimen¬ 
ti, a cui contribuiscano lutti f 
fattori della produzione, e che 
consenta di porre un obietti¬ 
vo il quale possa essere rag¬ 
giunto por dare una r.^na a 
buon mercato al Invoralorl 


italiani dell’Industria e della 
agricoltura, agli impiegali, ai 
ceto medio lavoratore. 

Questa resistenza e azione 
delle masse lavoratrici in di 
fesa del loro tenore di vita è 
l’elemento fondamentale della 
situazione. Attribuisco però 
un grande valore anche alla 
critica e condanna della con 
dotta dei passati governi <a 
quale affiora oggi da tutte ie 
parti. Non importa ora s.-; la 
cosa viene fatta da chi ha par¬ 
tecipato a tutti i precedenti 
governi clericali e ha .semnre 
approvato quello che "aceva- 
no. Non importa trop.oo s> la 
cosa viene fotta da uommi e 
scrittori politici che non hm- 
no mosso nemmeno un dito 
contro quella legge truffa che 
era un attentato vitale elle 
.sorti delia democrazia italia¬ 
na. La critica che oggi vlei.e 
fatta, la condanna del passa¬ 
to, che viene espressa da tan¬ 
te parti è una cosa positiva, 
perchè dimostra che la co¬ 
scienza pubblica progredisce, 
che progredisce la ricerca di 
una strada nuova. Di qui il 
fermento che vi è in tutti i 
partiti: nel socialdemocratico, 
nel liberale, nel democri.stia- 
no, tra i monorchicl. tra j mis¬ 
sini. Dappertutto questo fer¬ 
mento è collegato alla richie¬ 
sta di nuovi indirizzi econo¬ 
mici e politici. Esso nrorom.oe 


dalla situazione, dalle cose, 
dalla base dei partiti e dalla 
co.scienza dei loro aderenti e 
dei cittadini che per essi nan¬ 
ne votato. 

Non mi addentrerò noiresa- 
me concreto del modo come 
si manifesta questo fermento 
in tutti i singoli partiti. Vo¬ 
glio attirare l’attenziona su 
quello che mi pare più inte¬ 
ressante, e che è ciò che av¬ 
viene nel partito democristia¬ 
no. Lo faccio nnma di tutto 
per sottolineare il contenuto 
del dibattito che qui si apre, 
ma anche perchè esiste ancora 
tra di noi la tendenza a trascu¬ 
rare ciò che accade in questo 
campo, tra le file di quello che 
è stato per anni e anni l’av- 
ver.sario contro il quale bi¬ 
sognava avanzare e combat¬ 
tere frontaimenUs e che im¬ 
piegava contro di noi tutte 
le armi possibili. 

Si è creata, forse Per le co¬ 
se stesse, lina situazione in 
cui noi conosciamo questo 
partito per averlo affrontato 
c anche battuto .sull’arena 
parlamentare, elettorale, sin 
dacale, di altra natura, ma 
non conosciamo bene in sua 
vita interna, quello che acca 
de nelle sue organizzazioni, 
tra le ina.sse che vi aderiscono 
e che sono anche in parte 
fperchè dovremmo tacerlo?) 
masse di lavoratori. 


Matura anche tra i lavoratori cattolici 
la coscienza della necessità d’una svolta 


Non è vero che qui vi sia¬ 
lo soltanto degli avversari 
da affrontare in una lotta 
frontale. Esistono senza dub- 
)io legami tradizionali di na¬ 
tura ideologica o economica, o 
di altra natura, che tengono 
itrette deteriiiiuate parti del¬ 
la popolazione alla politica 
alla direzione reazionaria 
iemocristiana; ma questi le¬ 
gami non impediscono e non 
ìossono impedire, a lungo an- 
lare, che anche questa parte 
iella popolazione (soprattut¬ 
to se si tratta di lavoratori 
iell’industria e del campi) 
ivverta le difficoltà della si¬ 
tuazione. senta in modo simi¬ 
le a noi la sostanza delle que- 
itlonl che oggi sorgono e ten- 
Ida a risolverle. Perciò nella 
•icerca che dovremo fare in 
mesta direzione, non si deve 
tanto concentrare l’attenzio¬ 
ne sulle sommità sui contra¬ 
sti tra questo o quel perso¬ 
naggio governativo bensì su 
ciò che avviene alla base, 
là dove la base di questo par¬ 
tito dimostra una attività. 
Ora. non c’è dubbio che nella 
base democristiana organizza¬ 
ta politicamente e sindacal¬ 
mente. sono affiorale, dopo il 
7 giugno, soprattutto due co¬ 
se: una profonda insoddisfa¬ 
zione ner le condizioni gene¬ 
rali del paese e per la poli¬ 
tica governativa, e una ten¬ 
denza alla unità nell’azione 
contro l'egoismo padronale, 

I nelle fabbrlcne e In determl- 
|nate categorie. 

Questo è ciò che ha impo¬ 
rto ai dirìgenti dei sindacati 
cattolici la adozione di una 
particolare condotta nei rap¬ 
porti con la grande organiz¬ 
zazione conf^erale unitaria. 

Anche nel lavoratori catto 
lici matura la co.sclenza del¬ 
la necessità di una svolta, di 
un mutamento di indirizzo 
polìtico. Vengono avanzate i- 
stanze di natura sociale. Ven¬ 
gono sottolineate queste i- 
.stanze in modo più vivo di 
quanto non veni-sse fatto ieri. 
Inoltre. —- c qui secondo me 
è ia cosa più importante — si 
incominciano a sentire espo¬ 
nenti di masse lavoratrici de¬ 
mocristiane i quali ricono¬ 
scono che non è possibile a- 
vanzare e dare soddisfazione 
a istanze sociali se non si 
cambia indirizzo politico. 
Questo è un benefico allarga¬ 
mento di orizzonte. Non si 
assiste più soltanto alle so¬ 
lite polemiche contro Tegoi- 
smo di determinati gruppi so¬ 
ciali. polemiche che lasciano 
il tempo che trovano c talora 
serixjno soltanto a dare a de¬ 
terminati gruppi di lavora¬ 
tori l’impressione che colui 
che le fa si interessi veramen¬ 
te delle cose loro. Si da ini¬ 
zio a una critica politica, e 
questa particolarmente negli 
ambienti giovanili, fa oramai 
proprie parecchie delle costa¬ 
tazioni e posizioni nostre, es 
sendo portata ad investire 
tutte le strutture del paese c 
avanzare la richiesta di inno¬ 
vazioni profonde. Natural¬ 
mente. tutto questo è ancora 
confuso. Non si manifesta 
sempre in modo chiaro. Non 
vi sono tendenze solidamente 
organizzate, ma si capisce 
anche perchè vi è questa con¬ 
fusione. Tra i dirigenti e nei 
quadri anche intermedi pre¬ 
domina infatti ancora la PO 
sizione tradizionale dei cleri¬ 
cali. 

La questione sociale 
secondo De Gasperi 

Sulle questioni sociali. I 
clericali sono sempre dispo¬ 
sti. in determinati momenti e 
occasioni a dichiarare la pro¬ 
pria insoddisfazione per l’in¬ 
giustizia deirordine vigente, 
a riconoscere che questa in- 


giustiziu dovrebbe essere cor¬ 
retta. e cosi via. Questo rico¬ 
noscimento ha però sempre, 
nei clericali un carattere sol¬ 
tanto strumentale. Esso è un 
mezzo di cui ci si vuol servi¬ 
re ci .si serve per impedire 
die quei lavoratori die han¬ 
no Taniino aperto alla loro 
propaganda, si uniscano alle 
grandi masse raccolte attorno 
ad organizzazioni che real¬ 
mente combattono per modi¬ 
ficare l’attuale ordinamento 
della società. -- —— - -- 
Questo carattere strumen¬ 
tale della ideologia sociale dei 
clericali è il suo vizio di ori¬ 
gine. Esso ci consente di dire 
che qui non vi è una vera 
corrente di rinnovamento so¬ 
ciale. ma vi è un tentativo 
più o meno abile volto a i: - 
Dedire che una corrente di 
rinnovamento sociale si ma¬ 
nifesti, avanzi e trionfi. 

Tipico esponente e volgariz¬ 
zatore di questa posizione è 
De Gasperi. Sempre più sbia¬ 
dito. anche intellettualmente 
oltre clic politicamente, negli 
ultimi tempi, egli, sottolinea 
questa .striimontalitn delie po¬ 
sizioni sociali del clericalisnio 
in un modo tale che ne sma¬ 
schera tutto i; contenuto rea¬ 
zionario. Cosi v'n ripetendo che 
bisogna avvicinarsi ai lavora¬ 
tori per impedire che i comu¬ 
nisti VI si avvicinino; che biso¬ 
gna fare la riforma agraria per 
dare scacco al comuniSmo; che 
il partito democristiano deve 
assumere la difesa degli in- 
tercs.si di tutti gli strati della 
popolazione perche i comu¬ 
nisti lo fanno, e perciò vanno 
avanti, e co.sì via. Per questa 
strada si arriva a rinfacciare 
ai lavoratori cl.e hanno rice¬ 
vuto Una misera casetta il fat¬ 
to che essi hanno criticato il 
modo come qiie.sta casa è sta¬ 
ta fatta e dislribuìta e sono 
rimasti dei comunisti anche 
dopo aver ricevuto un rico¬ 
vero. Tutti» questo mette in 
luce, dirci nel modo più utile. 


mentale degli orientamenti 
sociali del sanfedista. 

La cosa interessante è che 
si stanno manifestando oggi 
posizioni diverse, elle tendono 
a superare questo strumenta- 
li.smo o almeno sembra lo 
mettano in di.sparte. derivan¬ 
do la nece.ssità di una giusti¬ 
zia sociale dii altri motivi. 
Così, per esempio, si deriva 
ouc.sta necessità dal bisogno 
di essere coerenti con i nrin 
dpi del Vangelo. Il motivo 
però non ci ■ interessa. Ne 
potremo discutere in al¬ 
tra sede. Ammettiamo che la 
posizione sin legittima per chi 
crede nel Vangelo, La cosa 
Importante è che .siano sin¬ 
ceramente riconosciute e a- 
dottate le conseguenze di un 
orientamento v'er.so la giu.sti- 
zia .sociale, ver.so la corre¬ 
zione delie ingiustizie della 
.società pre.senle atlravcr.so un 
nuovo indirizzo politico. Là 
dove si manifestino tendenze 
e gruppi che si muovano in 
questa direzione. la cosa è da 
considerarsi in modo positivo 
e noi dobbiamo non dico cer¬ 
care l’avvicinamento, che 
spesso è irnpos.sibile per molti 
motivi, ma seguire con atten¬ 
zione e aiutare il chiarimento 
radicale all’inferno di quel 
blocco etereogeneo che è sfa¬ 
to fino ad ora il nartito de¬ 
mocristiano. 

Crisi della sinistra 
nel parlilo d.e. 

Ma saranno capaci, gli uo¬ 
mini e i gruppi in cui oggi 
si manifesta questo fermento, 
di muoversi in modo coeren¬ 
te e per un periodo dj tem- 
r>o degno di nota, in questa 
direzione nuova? Le espe¬ 
rienze Latte fino ad oggi so¬ 
no state negative. Cosi tuttora 
si parla di un dramma della 
corrente do.s-scttiana. die ad 
un certo momento .sembrava 
una di quelle correnti che a- 
vesse suuerato lo strumenta- 
li.smo sociale dei clericali per 
il carattere puramente slrii- rivendicare un mutamento' 


reale di indirizzo economico 
e politico del nostro paese e 
che fini per .scomparire. Si 
dice die questo dramma sa¬ 
rebbe dovuto ìillu mancanza 
di capacità combattive degli 
csiumcnti di qoe.'.ta corrente, 
die il un ceil(> punto furo¬ 
no ingliiottiti e digeriti d 1- 
Papuarato governativo demo- 
cri.stiaiio. il quale, come tutti 
.sanno, di.spone di polenti or¬ 
gani di ingestione e digestio¬ 
ne! Questo non è 11 punto 
su cui noi dobbiamo concen¬ 
trare l’attenzione. Se la cor¬ 
rente che era fino a ieri la 
corrente più chiaramente di 
sinistra nel partito democri¬ 
stiano è naufragata, ]a co.sa 
è principalmente avvenuta 


essi devono considerare una 
realtà non soltanto la scon¬ 
fitta da loro subita il 7 piu 
gno. ma anche la vittori,i die 
noi abbiamo avuto e sopra’ 
tutto la vittoria che hnno 
avuto il partito comuni »;a e 
il partito socialista uniti ne' 
la lotta per un rinnovamento 
della società italiana. Dova 
essere considerato come una 
realtà e come un fatto po.s*- 
tivo, per la lotta contro 'a 
reazione, ner il rafforzairien- 
lo della democrazia poalica 
e per l’avvento di una ■ierno- 
crazia sociale, il fatto eh-? !e 
masse lavoratrici siano unite 
attorno a questi oartiti e O' n 
vogliano divider.si perchè 
sanno die la loro divisione f’i 
.l’interc.s.se delle classi rea¬ 
zionarie. 

Noi inviliamo i c.npi .soc'a!- 
democratici e tutti coloro i 
quali vogliono dare un ron- 
tribuio a un rinnova nen’o 
della politica italiana a non 
fare come lo .struzzo, a non 
nascondere la te.sta o chiu¬ 
dere gli occhi davanti alle 
cose come stanno. Se si vuo¬ 
le che sia aperta ia strada ad 
una azione politica e di go¬ 
verno positiva, secondo indi¬ 
rizzi nuovi, per prima zosa è 
da buttare a mare i'a.ìtico- 
miinismo preconcetto de» ca¬ 
pi socialdemocratici di de¬ 
stra. come l’anticomunismo 
preconcetto dei clericali 

Bisogna aprire la via ad 
una azione politica positiva e 
costruttiva delle grandi forze 
operaie e lavoratrici che sono 
raccolte attorno ai partiti del¬ 
l’estrema sinistra socialista e 
comunista, che sono dirette 
dai sindacati unitari confede¬ 
rali. Solo seguendo auesto 
cammino potrà essere rinno¬ 
vata la classe dirigente del 
nostro paese, e si potrà pro¬ 
cedere senzìi rotture, .stabilen¬ 
do gli obiettivi a .seconda del¬ 
le forze ed a seconda delle ne- 
ce.s.sità e po.ssibilità della .si¬ 
tuazione. Qualora questo non 
venga fatto è evidente che le 
prospettive della situazione 
italiana non solo continueran¬ 
no ad e.s.sere confuse e gravi, 
ma peggioreranno rontinua- 
mente e i pericoli diventeran- 
no sempre ipiù-.serL - - 

Gli «llHCllivi 

«Iella ii<»sli’a azione 

Da quanto ho detto credo 
risulti evidente quali sono gli 


per questioni di coerenza non obiettivi fondamentali aclla 
soltanto politica, ina persino nostra azione nel monitDiO 
morale. Gli uomini che sta- presente. Come abbiamo ri- 


vanu alla testa di que.sta cor¬ 
rente sììpevano benissimo che 
lutto rarmamentario dell’an- 
ticomunismu è cosa falsa. Lo 
sapevano perchè ci hanno co 
nosciuti. perchè avevano la 
votato con noi a elaborare la 
Co.stituzione; perchè avevano 
combattuto con noi nella 
guerra di resistenza ed erano 
stati inevitabilmente portati 
ad apprezzare non soltanto i 
nostri orientamenti ìdeaii. ina 
anclic la nostra capacità di 
saper moderare gli slanci nel 
momento opportuno, e di sol¬ 
lecitare l’accordo fra tutte le 
forze socialmente progressi¬ 
ve. Ma pur sapendo benissi 
mo che tutto l'armamentario 
delie menzogne anticomuni 
ste era fal.so, ciò nonostante 
essi se ne sono serviti, e in 
questo modo hanno servito 
non il urogresso, ma la rea¬ 
zione. La profonda contrad¬ 
dizione di ordine politico e 
morale che in questo mod. 
si apriva è quella per cui a 
un certo punto essi hanno 
E^rdnto la fiducia in se stes¬ 
si, la fiducia in qualsiasi a- 
zione politic.T rinnovatrice e 
sono ricaduti o neU’ìnerzìa o 
nel piatto .strumentalismo cle¬ 
ricale. 


I fermeiitì nella base della DC 
e le eatene del sanfedismo 


Questo è rammonimentoi 
che noi vogliamo dare oggi 
agli elementi del nartito de¬ 
mocristiano che si muovono 
per rivendicare nuovi indi¬ 
rizzi politici c sociali. Stiano 
attenti a non ricalcare questa 
strada perchè sarebbe la fi¬ 
ne dì qualsiasi moto rinno¬ 
vatore a cui essi vogliano dar 
vita. 

Quando noi leggiamo per e- 
sempìo in un resoconto del 
recente convegno tenuto a 
Beigirate da forze catto¬ 
liche di sinistra, afferma¬ 
zioni come queste; che « la 
(orza politica dei cattolici nel 
periodo dopo la liberazione 
fu presidio delio Stato libe¬ 
rale per preservare il Paese 
dalle esperienze anarcoidi ti¬ 
piche dell’altro dopoguerra e 
da awenture totalitarie i>. è 
per noi evidente che in que¬ 
sto caso colui, il quale forse 
era partito alla ricerca di un 
indirizzo nuovo, è ricaduto, 
pari pari, nelle vecchie men¬ 
zogne reazionarie. Nessuna 
tendenza a esperienze anar¬ 
coidi c'è stata in questo do¬ 
poguerra. Questo dopoi^er- 
ra. anzi, è stalo caratterizza¬ 
to in Italia nroprìo dal fatto 
che alia testa del movimento 
della classe operaia sono ap¬ 
parsi dei partiti che hanno 
saputo dirìgere con renno la 
avanzata delie masse lavora¬ 
trici. £’ falso, poi, dira che 


le forze dei cattolici siano 
servite a preservare da av- 
^•enture totalitarie perchè in¬ 
vece. semmai, l'azione dei go¬ 
verni clericali è servita a sti¬ 
molare lo .sviluppo di un mo¬ 
vimento neofascista. 

Cosi quando leggiamo — 
cito sempre da documenti che 
si riferiscono al convegno di 
Beigirate — che « il processo 
di allineamento a destra del¬ 
le forze politiche italiane si¬ 
no al definitivo crollo deil’e- 
quilibrio democratico può es¬ 
sere interrotto solo se l’anti- 
comunismo cessa di essere un 
movimento di vertice per di¬ 
ventare un movimento di col¬ 
laborazione alia base •, è e- 
vidente che prima di tutto 
ci mettiamo a ridere, ma poi 
non possiamo non ammonire 
coloro che leggono queste ro¬ 
se, mostrando loro come que¬ 
sto è precisamente il terreno 
su cui Tindustriale monopo¬ 
lista vorrebbe che si pones¬ 
se tutta la società italiana 
perchè questo sarebbe il solo 
modo, per lui, di fare indi¬ 
sturbato 1 propri affari e di 
mantenere in vita un o’*dl- 
namento sociale così ingiusto. 

F nostro dovere avvertire 
queste forze cattoliche di si¬ 
nistra e tengano esse 11 
Conto che V'ogliono del nostri 
avvertimenti — del profondo 
errore nel quale già dall’ini¬ 
zio stanno cadendo. Vorrei 


però incitare i no.strì compa¬ 
gni ad avere la pazienza di 
leggere c studiare i documen¬ 
ti in cui sì esprime qu'*sto 
fermento della ba.se dem.'*''ri- 
.stiana. Di qui ?5Cono proble¬ 
mi che debbono fare oggetto 
di dibattito, di dìscussio-ic. di 
comizi, di assemblee In c«ii 
venga dato, anche da nane 
no.sira. un aiuto alla 
zione di nuovi gruppi dì la¬ 
voratori dai vincoli umilian¬ 
ti del sanfedismo e del d»- 
ricalismo. Cose in parte „n««- 
loghe si potrebbero dir* per 
quello che riguarda il fer¬ 
mento o la crisi noi pa*-’it' 
.socialdemocratico. 

incito ai capi 
socialflcniocralici 

Ai socialdemocratici $ qua¬ 
li hanno preso dopo le e.e- 
zioni una posizione cos'detta 
di sinistra, che consist? nei 
rivendicare nuovi orHnta- 
menti politici che vadano nel¬ 
la direzione del sociausmo, 
noi diciamo che siamo dispo¬ 
sti a lasciare in disparte il 
dibattito sul Fossato, sulla 
politica da essi fatta durante 
I governi clericali, sul.'a pò 
.sizione che hanno avuto a 
proposito della legge truffa. 
Siamo più che disposti a con 
siderare una realtà il luovo 
atteggiamento di una parte 
dei capi socialdemocratici, ma 


vendicato nel corso della tam 
pugna elettorale, così chiedia¬ 
mo oggi jocr ritalia un gover¬ 
no di pace, che laccia una po¬ 
litica di distensione intcri.a- 
ziiuiale, ponga totalmente fine 
alla guerra fredda contro i la¬ 
voratori rispettando la Costi¬ 
tuzione e le leggi dello 3iato 
e inizi una lotta grande con¬ 
tro la miseria e il disagio eco¬ 
nomico, per elevare le condi¬ 
zioni di esistenza delia gran¬ 
de maggioranza dei cittadini 


bisogno di una politica dì uni¬ 
tà, che tenda a racco'tliere, 
unire, creare una collabora¬ 
zione di tutti coloro ; quali 
vogliono che si realizzino de¬ 
terminati cambiamenti nel¬ 
l’indirizzo politico del paese, 
anche per una parte limitata, 
se è necessario, ma in modo 
che consenta di guardare r-.n 
maggior fiducia all’avven're. 

Il lavoro (lei i>artito 
«loia» le elezioni 

E qui sorgono tutte le que¬ 
stioni relative alla nostra at¬ 
tività, al nostro lavoro, a» .moi 
succe.'.si e insuccessi, i suoi 
pregi e difetti in tutti : campi. 

Abbiamo 'avorato, negli ul¬ 
timi tempi, in modo tale che 
dimostri che il partita emn- 
.orende la particolarità della 
situazione odierna? Abbiamo 
adeguato il nostro laverò a 
questa situazione? No.n cn-oo 
si possa rispondere in modo 
del tutto positivo a questa do¬ 
manda. Dobbiamo invace di¬ 
re che vi sono molte cose da 
correggere, da modiflcir*', da 
migliorare. Dobbiamo uuirtìi 
accingerci seriamente a un 
e.siime generale di tutta l’dtti- 
vità. dell’organizzazione e del 
lavoro del nostro partito pir 
metterci all’altezza delia .'‘i- 
tuazionc che sta davanzi a noi, 
dei compili che in 
goiio. 

Non c’è dubbio che il no¬ 
stro partito è una forza g-ar- 
de, una forza seria, una ioiza 


che sa lavorare. Non c’ò oub- 
bio che il risultato del 7 giu¬ 
gno, che ha coronato anni di 
durissima tenace resistenza, 
che ci sono costati anche sa¬ 
crifici e perdite .gravi, è stato 
un grande risultato, una gran¬ 
de vittoria delle forze demo¬ 
cratiche e nostra. Dopo il 7 
giugno vi sono state nuove 
consultazioni eletloraìi ni ca¬ 
rattere amministrativa «n in 
genere dobbiamo costatare 
che. per quanto i dati die ii- 
suUano da queste con-suita- 
zioni non abbiano sempre un 
grande valore, essi pero oicno- 
strano ad ogni modo a tulli 
che il risultato raggiunto il 7 
giugno non è stala una meta 
da noi toccata per ca.so, per 
la grande mobilitazione renli- 
inenlale contro la legge truf¬ 
fa o simili, ma è un risultato 
solido, che rimane e che .«i 
estende. Vi .sono anclie .state 
elezioni amministrative i cui 
risultati avrebbero poluio es¬ 
sere migliori qualora vi fos.se 
stato un orientamenLo politi¬ 
co più adeguato alla .s't.iizio- 
ne e i compagni intere.=;satì 
certamente ne parleranno; ma 
questo è il punto fondamen¬ 
tale. 

Ricono.sco anche che vi è un 
miglioramento del nostro la¬ 
voro. Basta vedere la grìinde 
campagna che è stat.a falla, 
quando il partito era ancora 
stanco per il lavoro del 7 giu¬ 
gno, per riuscire a onsiitare il 
partito .stesso e le mas.ìe nella 
nuov'a situazione, per contri-1 


buire alla raccolta di londi 
per la C.G.I.L., per gaiantire 
un successo — che c'è -tato — 
al mese della stampi. Ili è 
notato un certo miglio, amen¬ 
to nel lavoro delle amnnni- 
strazìoni popolari e anche 'iel¬ 
le nostre minoranze comunali. 
Vi sono segni di una atiività 
più intensa di molte nostre 
organizzazioni nella i icerca 
delle questioni che in’.^re.*:-,:!- 
no le vaste mas.se dei cittadini. 
Tutto questo esiste, è posiiivo, 
sarebbe strano che lo ne'an¬ 
simo. Però, guai se sopr.i a 
questi successi e a qui.‘:le 
realtà ci addormentass'nio. La 
vita va avanti. Le cose ;i .svi¬ 
luppano. Si sviluppa la co¬ 
scienza degli uomini. Conti¬ 
nuamente sorgono nuovi pro¬ 
blemi davanti ai qua.’l biso¬ 
gna prendere posizioni nuove. 
Il lavoro deve essere adeguato 
al cor.so delle cose alriiirifriti 
si resta indietro, se non si 
viene addirittura tagliali 
fuori. 

II partito, domandiamoci 
prima di tutto, ha avuxo do¬ 
po il 7 giugno un orientamen¬ 
to chiaro sulla situazione 


lacune ed errori che de- ono 
essere segnalati e correui. Vi 
sono masse lavoratrici e orga- 
niZzazioni che noi ignoriamo 
tuttora, verso le quali tult.ra 
manca qualsiasi azione u..ita- 
ria. Vi è poi spesso un mudo 
iormalistico di intendeio l’u¬ 
nità e la politica unitaria, e 
questo deve essere .upeiuio. 
Ecco il caso, per esempio, di 
Una organizzazione che .meiie 
assieme il proprio plano di la¬ 
voro politico, esponendo tutte 
le questioni politiche che es¬ 
sa intende agitare per un pe¬ 
riodo di alcuni mesi o invia 
questo documento, per lette¬ 
ra, a tutti i partiti ''ella pro¬ 
vincia- A che serve? E’ u l’a¬ 
zione unitaria, questa? Mi pa¬ 
re sìa un’azione che ha ’Ju 'er¬ 
to valore democratico, poiché 
rende noto il nostro ormo di 
lavoro politico; ma la c.isa ha 
poco a che fare con un;i lotta 
concreta per l’unità. 

Per svolgere un’azione uni¬ 
taria è necessario prima dì 
tutto riconoscere il tema, ;’ai- 
gomento attorno al luale sia 
necessario e possibile convin¬ 
cere delle masse che occorre 


creatasi.’ Giuste sono le po- una azione comune nell’inte- 


sizioni che risultano dui do¬ 
cumenti del Comitato C^ntia- 
le che si è riunito nel mese 
di luglio, delia Direzione del 
partito. Qualche segno di di¬ 
sorientamento, qualche incei- 
tezzu, e anche qualche tenden¬ 
za a dare troppo peso a que¬ 
sti segni di disorientamenio e 
quindi accrescere il di.sor:ea- 
tamento stesso, ci sono 


Adeguare i sistemi di lotta 
alle varie situazioni politiche 


Da un lato si è notata ut.a 
tendcnzii ii considerare che il 
7 giugno avesse cambialo la- 
dicalmentc la situazione a «ìo- 
stro favore. E’ sbaglialo pen¬ 
sare così. Parecchie cose sono 
cambiate, ma abbiamo ancora 
di fronte un avversano e Im 
ze reazionarie che hanno nel¬ 
le mani il potere e contro le 
quali debbono essere dirètle 
lé nostre lotte. Dall’auro lato 
vi sono stati compagni che di¬ 
cevano che tutto era cerne 
prima, che non è cambiato 
niente. Anche questo è sba 
gliato. Non è vero che non ria 
cambiato niente. Abbiamo rac¬ 
colto quasi dieci milioni di 
voti con i socialisti e più di 
sei milioni da soli e questo 
non significherebbe nulla, non 
avrebbe nessuna conseguenza? 
E tutte le difficoltà n-'I ù-r- 
mare il governo, e le crìtiche 
che vengono fatte da tutte le 
parti alla vecchia politica eie 
ricale, tutto questo non sareb¬ 
be niente? Tutto questo è 
qualche cosa. Questi sr-n > gii 
elementi di una situazione ;n 
cui vi sono molte cose nuove 
e di cui si dev'e tener conto. 
Così si trovano alle volte 


i quali dicono che 

Italiani e dare slancio a 


la nostra vita nazionale. Que¬ 
sto era il nostro obiclliv’o il 7 
giugno e questo rimane li no¬ 
stro obicttivo, Lav’orianio, lot¬ 
tiamo per conquistare la mag¬ 
gioranza delia popolazione ita¬ 
liana e prima di tutto la m:.g- 
gioranza ilei lavoratori a que¬ 
sta nostra posizione. 

Noi sentiamo in pari tempo 
come sempre più forti siano 
l’esigenza e la richiesta dì 
nuovi indirizzi economici e 
politici da .carte di sempre più 
vasti strati della popolazic-ne 
e di gruppi anche lontani eia 
noi. Sentiamo questa spinta 
che viene dal basso ed è no¬ 
stro compito lavorare per pte- 
cisarla, darle un contenuto 
concreto e creare le condizio¬ 
ni in cui possa venire soddi¬ 
sfatta. In questo modo lavo¬ 
riamo per rinnov'are gli indi¬ 
rizzi della politica italiana e 
perchè migliorino le condizio¬ 
ni generali del nostro pacfe 
all’interno'e ueU’arena inter¬ 
nazionale. 

Di qui derivano le esigenze 
e caratteristiche principali 
della nostra azione. Prima di 
tutto dobbiamo superare il 
verbalismo vuoto, che tende 
solo ad accrescere la coniu- 
sione. Tutto questo chiacchie¬ 
rare, oggi, di apertura a de¬ 
stra o di apertura a sinistra, 
di qualìfica da una parte o di 
qualìfica dalFaltra, a un coito 
punto non significa più niente. 

Dica ciascuno quali .sono le 
cose concrete che egli propo¬ 
ne per migliorare le condizio¬ 
ni della nostra industria, ptr 
dare una nuova posizione el- 
l’Italia nel campo delle rela¬ 
zioni intemazionali, per dare 
un nuovo indirizzo sano alla 
nostra economia, per elevare 
il tenore di esistenza delle 
masse lavoratrici, e così via. 
Ecco il terreno su cui voglia¬ 
mo che ci si muova e s^i cui 
invitiamo a porsi tutti coloro 
che vogliono fare qualcosa per 
migliorare la situazione del 
Paese. Abbiamo bisogno di 
concretezza; abbiamo bisogno 
dì affrontare una serie di aue- 
stioni vitali così come esre 
vengono alla luce, giorno p^r 
giorno, attraverso lo sviluppo 
delle cose; abbiamo bisogno di 
avvicinare uomini di t*i;ù gli 
strati sociali 1 quali moizrino 
un interesse per la soluzione 
di queste questioni vitati; ab¬ 
biamo bisogno di cercare que¬ 
sta soluzione e di stabilire ac¬ 
cordi concreti per attuarla. 
Quindi — e questo è •! Punto 
di majfgior peso — abbiamo 


larga e decisiva azione lon.e 
quella contro la legge tniifa 
Ma badate! Il movimento ;;( n 
Va avanti sempre .nella sterso 
modo. Quando si presenta un 
ostacolo da superare e che è 
decisivo per tutti gli .'Viluppi 
succe.ssivi, come era la legge 
truffa la quale poneva in gio¬ 
co le sorti della demucrazia e 
del nostro movimento, è evi¬ 
dente die si concemrano tutte 
le forze e ci si serve u'i tutti 
i mezzi di lavoro e di lo.la a- 
deguatì allo scopo. Vi sono in¬ 
vece altre situazioni in cui il 
movimento deve avere tu» ca¬ 
rattere divcr.so, le corrcnii di 
esso si estendono, si moltipli¬ 
cano, investono le posizioni 
dell’avversario da tutte le 
parti, fino a che arriva ii mo- 
mento in cui di nuovo ti trevi 
di fronte come a una barriera 
c la storia ti dice n s.'.lta » e 
devi' saltare. Bisogna rapire 
sempre quali sono le condizio¬ 
ni concrete del momenio e 
adeguarsi ad esse, altrimenti 
non sì rie.sce a dirigere bene 
l’azione delle masse e del Par¬ 
tito- 

Anche sulla questione di 
Trieste, le posizioni prese dal 
partito pubblicamente, suìia 
stampa e in Parlamento, sono 
state giuste, ma non v: è sta¬ 
to dappertutto, nelle org.aniz- 
zazioni periferiche, un or»pn- 
tamento giusto. Da una parte 
una certa passività, la tende.n- 
za a dire che di questa que¬ 
stione non ci importa nulla; 
dall’altra parte anche talora 
una sconsiderata cors-i, che ci 
inscriva senza differenziazioni 
in proteste di tipo nazion.-ili- 
stico. Anche questo era sba¬ 
gliato. 

Trìaiiffolo imlutiìlria- 
le e problemi *$anli 

Per quello che si riferisce 
alla concretezza del nastro la¬ 
voro e cioè alla necessità di 
affrontare concretamente le 
questioni vitali del momento, 
affrontarle, elaborare le solu¬ 
zioni e quindi creare sempre 
nuove forme di lotta per 
obiettivi concreti, non c^èdo 
che possiamo dire di avere ot¬ 
tenuto in tutti 1 campi dei 
buoni risultati. I risultati nii- 
gliori li abbiamo senza dub¬ 
bio nel Mezzogiorno e in Sici¬ 
lia dove prima e durante la 
lotta elettorale e anc'ne dopo, 
si è riusciti veramente a dar 
vita tra le masse a un mnvi-j 
mento di rinascita xneridioxu-i 


lista e siciliano che o >ino, 
forte, si sviluppa in un .nodo 
autonomo, rivendica •.•••o ener¬ 
gia .soluzioni concrete dfgli 
annosi problemi che apgust.a- 
no le popolazioni mcndianali 
e tutta i’Italia in rapporto con 
la situazione del Mezzog:oiuo. 

Nel nord, si è riusciti a dar 
vita a qualche cosa ni siimle? 
Riconosco la diversità delle 
condizioni e quindi le diffi¬ 
coltà maggiori. Vonostanle 
questo dei passi in avanti pp- 
levano essere fatti o mm sono 
stati fatti in misura .sufncien- 
le. Per Quanto riguarda la ri¬ 
nascita delia Valle dsl Po, .oer 
quanto riguarda i gravi uro- 
blcmi posti dalla decadenza 
dell’econoniia dell’arco alpino, 
per quello che riguarda le 
questioni deH’indusiria, ciie si 
agitano nel triangolo Genova- 
Torino-Milano e che sono 
questioni vitali per c»>ntinaia 
di migliaia rii lavoratori ed 
in so.stanza per ia parte più 
.sana e più forte della eco¬ 
nomia italiana, siamo riusciti 
noi a dar vita a moviine'iti 
che si siano ampiamente svi¬ 
luppati avanzando soluzioni 
concrete, imponendole r.’.l’opi- 
nione di tutto il Paes-»? Non 
ci siamo ancora riusciti nella 
misura necessaria. Ci .siamo 
mossi, ma non con «rande ef¬ 
ficacia- Talora ci si è limitati 
allo studio, ma l’azione pr li¬ 
tica a un certo punto ;i è ar¬ 
restala. Nella posizione delle 
questioni della montagna, op¬ 
pure il problema difficile ma 
di estrema iinportanz,i della 
riforma dei contratti '.li casci¬ 
na in una parte della Valle 
del Po, si nota lentezza, im¬ 
barazzo a miiover.si e anda¬ 
re avanti. Per quello che ri¬ 
guarda le questioni deil’mdu- 
.stria vi è ima a.sscnz;i ouasi 
compieta di quel toordina- 
mento di iniziative di lavoro 
che è il punto di partenza di 
qualsiasi azione efficace. 

Anche in certe regi ani lue- 
rìdionali o di tipo merrJiona- 


le vi è stato un arresto. Per 
esempio, dobbiamo os-.-uvare 
che i compagni sardi, i quali 
erano andati abbastanza a- 
vanti sulla strada giusta, a un 
certo punto sì sono arrestali. 
Oggi le questioni della Sar¬ 
degna sono diventale di nvo- 
vo attuali di fronte all’opinio¬ 
ne pubblica generale grazie, se 
cosi si può dire, ai banditi di 
Orgosold, in relazioiìe alle ge¬ 
sta dei quali abbiamo letto 
anche su giornali reazionari 
esposizioni delle doloro ;e tin¬ 
dizioni in cui vive il popolo 
della Sardegna, che i-'>l non 
siamo riusciti a mettere ni lu¬ 
ce con un movimento effitace, 
nonostante, ripeto, che iivessi- 
mo già fatto dei passi, e non 
trascurabili, in questa aire- 
zione. 

l/ailcan’£a li’a 
u|ici*aì e eoiitudiiiì 

Vi sono poi settori intieri 
della popolazione per i quali 
è indispensabile che la nostra 
azione assuma una oariicoJa 
re concretezza e un tagli') par - 
ticolare altrimenti non è elfi- 
cace, dove questo ancor a non 
si fa. 

Nel campo delle qiie.-iioni 
agrarie, per esempio, seiiza 
dubbio successi ci som .«tali. 
Possiamo dire con 'in-t mia 
fierezza di essere uno ir;; par¬ 
titi comunisti che hanno ca¬ 
pito la .sostanza dell’! isegaa 
mento di Lenin e di Stalin 
per quello che riguarda i.» ne¬ 
cessità di stabilire una allean¬ 
za tra operai e contadini con 
azioni condotte in modo dif¬ 
ferenziato per i diversi slral’. 
della campagna- Anc.he qui 
però oggi notiamo de'le icn- 
tezze. delle pesantezze cì.e non 
ci consentono di otlene.-e gii 
ampi risultati che potrebbero 
essere ottenuti, nella lotta 
contro la corruzione iegli en¬ 
ti di riforma, neH’agitazione 
per la riforma dei contratti a- 
grari. c così via. 


Deficienze del lavoro 
frale masse femminili 

Una critica anche più scria faccia dunque, lasciando da 


SI può fare per quello che si 
riferisce al lavoro in direzio¬ 
ne delle masse femminili e 
cioè verso le operaie, le con - 
ladine, le donne di casa c lei 


parte le eccessive sotLgUezze 
organizzative in cui alle vol¬ 
te si perdono i nostri c,.napa 
gni nel dirigere il lavor.a fem¬ 
minile. Si consideri ques:o la 


donne in generale. Persiste la'voro come attività fondi.nrn- 
vecchia abitudine per c ji si tale degli organi di parato, 
ritiene che fare il lavoro fra dei comitati di fedemzi .me, 
le donne voglia dire bultai-lo.dei comitati esecutivi, delle 


creare una commissione 1* tn- 
minile e poi semplicimc.ite 
mettere una desinenza in A 
alle iniziative per il lavoro 
generale del partilo. Se l sin¬ 
dacati hanno fatto una co.ilc- 
renza per la salvezza dall’in¬ 
dustria, la facciano inehe le 
donne e cosi in tutti i cosi. 

Ma cosi non si fa un efficace 
lavoro tra le donne. Ci s.*r-o, 
senza dubbio, questioni comu¬ 
ni. ma le donne soprattu'.to 
devono essere interessate a.la 
questione della loro emancipa¬ 
zione come donne. Co'ìcgan- 
doci in tutti i casi oo^ibili a 
questa necessità vitale della 
emancipazione femmiii;!?, tio- 
veremo sempre i consensi più 

insperati. Le questioni di utlìlfl 

crete della vita della 

nella fabbrica, nell’ufficio,’ Per quello che riguard 1 1bi- 
nella famiglia, nel negozio, niià riconosco — e tutti devo- 
neU'officina, nei campi, devo-j no riconoscere — che grandi 


segreterie di federazione, del¬ 
le cellule e delle sezra.ai. Le 
donne sono più della 'nc'.i dei 
cittadini italiani. Lascinrìe in, 
disparte, occuparsene salo per’l^K^r*® decisive della dodo 
caso, o quando si riesce a iro_ i lazione; ma vuol dire ricerca 


resse di tutti. A questo se po 
non basta sempre il dibattito. 
Noi siamo per i dibaltti con 
tutti. E’ oggi ampiamente su¬ 
perato il momento in c.ii c’e¬ 
ra chi non voleva nemmeno 
avere dibattiti con noi o quin¬ 
di è anche superata la fase in 
cui bastava avere un dibatti¬ 
to qualsiasi per dire di avere 
avuto un successo. Risultati ne 
abbiamo avuti molti in quella 
direzione, e oggi sono sol'.in- 
to i sanfedisti più rinsecchiti 
che credono che con noi non 
si deve nemmeno discutere. 
Lasciateli dire, coloro i quali 
affermano che noi coiiiuiiisti 
.saremmo isolati. Questa è gen¬ 
te che si consola dicendo a se 
stessa delle bugie. La grande 
massa dei cittadini italiani ci 
conosce, e anche se non ci se¬ 
gue, ci cerca e vuole .sapete 
ciò che noi proponiamo. Cre¬ 
do non esista forse neanche 
una famiglia italiana o per lo 
meno non c’è una fumigtin di 
lavoratori dove noi n'in s a- 
mo arrivati ad avere una 
qualche influenza. Quello cne 
più conta è che sempre più si 
capisce che noi siamo ufi» dei 
fattori di direzione di ‘otta la 
vita nazionale, col qua'e bi¬ 
sogna fare i conti, perchè na 
un pe-so innegabile e crescen¬ 
te nel determinare t ati eli 
sviluppi della situazione. La¬ 
sciamo stare coloro die non 
capiscono che a un fattore si¬ 
mile .sarebbe normale e sareb¬ 
be anche conveniente aitr’bui- 
re responsabilità conc.-ete dì 
azione governativa. Limitia- 
mocì a osservare che c-an un 
fattore politico e di ano lia- 
mento di grandi masse c' me 
noi siamo, è oggi neir?.itcr£S- 
se di tutti avere un calluquio 
e noi, ripeto, siamo disposti ad 
avere un colloquio con tuli.. 

Ma il colloquio non è Pinr-. ra 
l'unità. L’unità sta nell’azi.ane, 
nel lavoro, nella lotta con'’ -e- 
ta per obiettivi precisi. Que¬ 
sta è la sostanza di una poe¬ 
tica unitaria. 

La (Icinocrazìa 
Ilei sindacati 

Particolare importanza as¬ 
sumono qui i ’cnii del mo¬ 
vimento sindacale e del mo¬ 
vimento nelle foùbriche. Do¬ 
po il 7 giugno 'j politica uni¬ 
taria ha avuto, in questo 
campo, successi •nr.egabili, che 
esasperano l’avversario. Noi 
li abbiamo salutati, saoendo 
che non provengono solo dal 
nostro lavoro, joa sono creati 
da orientamenti che vengono 
dalla situazione ;-tcs5a e dal¬ 
la coscienza «'elle masse, 
successi deH’azione unitari: 
nel campo sindacale e ncllt- 
fabbriche Panno però Un va¬ 
lore quando II sindacato fun¬ 
ziona in modo democratico. 
Se. attraverso 'ma politica 
unitaria di :.ccordi dall’alto 
si dovesse arrivare a limitare 
la vita democratica delle or¬ 
ganizzazioni Mp-iacali e delle 
masse in esse organizzate 
questo non sarebbe un suc¬ 
cesso; come non sarebbe un 
s'accesso nella f.abbrica se la 
elezione unitaria delle com¬ 
missioni interne portasse a 
spegnere o alHsvolire l’attivi¬ 
tà degli operai m difesa delle 
loro rivendicazioni e della 
loro dignità c del contratto 
di lavoro. 

Unità vuol lire ricerca di 
possibilità ai discussione, dì 
accordi, di lavoro comune 
nella direzione tutte le ca¬ 


vare qualche compag.aa che 
riesce a far funzion.are la 
commissione femminile è uno 
sbaglio gravissimo e -azsi an¬ 
cora troppo comune. S; ponga 
fine a questa situazione «e si 
xmole da\-\'ero riuscire ad e- 
stendere la nostra ìniluenza 
nelle masse che sono ancora 
sotto l'influenza delle forze 
più reazionarie del partito cle¬ 
ricale. 

f.,a vera disianza 


no essere viste nella luce di 
que.sta fondamentale esigei- 
za della emancipazione detla 
donna, che è robiettivo del so¬ 
cialismo nei riguardi dei oro 


progressi ci sono statL £' oi 
ventata quasi una ■teconda 
natura per i comunisti italia¬ 
ni la ricerca deH’unìtà dei la¬ 
voratori e delle forze demo- 


blemi femmiaili. Quieto si t^atiche. Ma anche qui sono 


compiuta con metodo demo¬ 
cratico, interess indo nel mo¬ 
do più ampio p.',ssibile i la¬ 
voratori e i cittadini interes¬ 
sati, sìa alle .-.a iversazìoni che 
hanno luogo, sia alla precisa¬ 
zione degli obiettivi del mo¬ 
vimento, sia pifine alla lotta 
che deve essere • ondotta per 
la loro realizzazione. 

Per avere un « rìcntamenlo 
politico giusto e lavorar be¬ 
ne é necessario il possesso 
sempre migliore della nostra 
ideologia, è necessaria la di¬ 
mestichezza con » nostri clas¬ 
sici, con le opere dei grandi 
che hanno fon iato il nostro 
movimento e rna.ano diretto, 
attraverso ape lotte che noi 
sappiamo, con le opere di 
Marx, di Engels, di Lenin, di 
Stalin. Anche in ques..» cam- 

(Coattana la 3. pag. l. coL) 
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PO, anzi forse In questo cam¬ 
po più che in altri credo che 
non si possa essere soddisfat¬ 
ti della situazione. Pubblica¬ 
zioni ne abbiamo fatte molte. 
I compagni a cui era affidato 
questo ;ompito lo hanno 
adempiuto, t .«ostri classici li 
abbiamo tutti o quasi tutti.I 
Ma come /eiigono utilizzati 
questi libri? vengono 

studiati? Pubblichiamo delle 
riviste. Come sono utilizzate? 
Quanti le leggono, quanti le 
studiano dei riostrl dirigenti, 
dei nostri quadri, dei nostri 
militanti? Abb'amo delle scuo¬ 
le che funzionano continua¬ 
mente e attraverso le quali 
passano centinaia " centinaia 
di lavoratori; jra il capitale 
di nozioni che assi accumu¬ 
lano in .lueste scuole come 
viene messo a .vrofltto? Sono 
questioni cui è difficile dare 
una risposta v Jdisfacente: è 
Un campo '’e* quale i oro- 
gressi da fare 'Ono molti. 

Un richiamo particolare 
vorrei rivolgere ^alche ai di¬ 
rigenti più a'J'dlidcati del par¬ 
tito. Nella società italiana vi 
e stata a lungo una lacuna di 
cui la classe operaia, i lavora¬ 
tori hanno sofferto, la lacuna 
di un partilo marxista di ope¬ 
rai e di lavoratori. Oggi que- 
.sta lacuna l’abbiamo per gran 
parte colmata. Ma nella cul¬ 
tura italiana •; nello stesso 
movimento pol’iico delU clas¬ 
se operaia è ancora da col¬ 
mare la lacuna di vtna etti- 
tura marxista, vmè di un pos¬ 
sesso adeguato deeli elementi 
fondamentali della nostra 
dottrina. Vi sono problemi di 
tattica, di strategia, di ana¬ 
lisi delle situazioni politiche 
e delle strutture economiche. 
Vi sono problemi di storia e 
di politica et*: ichiedono di 
essere affrontati e trattati da 
uomini come i .ino alla te¬ 
sta del nostro (.artito, che ab¬ 
biano una a&oerienza e una 
preparazione .nilturale e oo- 
litica sufficienti. Vi è un am¬ 
pio terreno rii .jopolarizzazio- 
ne della >ostra dottrina tra 
le masse lavoratrici e fuori 
di esse, nel riondo della cul¬ 
tura in generale, sul quale 
non avanziamo come potrem¬ 
mo. Vi è forse ma timidezza 
eccessiva che trattiene 1 no¬ 
stri compagni dirigenti; for¬ 
se questa timidezza deriva dal 
fatto che spesso nrevalgono, 
nei dibattiti <-.«i*iirali. i temi 
letterari, artistici, filosofici, 
do\'e è più difficile muoversi; 
ma i temi ae.'la natura che 
sopra ho indicato sono al¬ 
trettanto e alle volte anche 
più importanti. Vi sono nelle 
nostre file uomini che in que¬ 


sto campo possono dare con¬ 
tributi seri, di fronte al qua¬ 
li anche la cultura ufficiale 
borghese non potrà che ma¬ 
nifestare rispetto. 

Quel clic sì è fatto 

nel campo culturale 

Abbiamo ;ivanzato molto 
nel campo del lavoro cultu¬ 
rale; nessuno più oggi osa ri¬ 
petere, se non vuole essere 
ritenuto proprio uno zotico, 
la tesi ingenuamente ridico¬ 
la che il marxismo sarebbe 
morto. .Anzi, da tutte le parti 
l’attenzione è desta e la ri¬ 
cerca è volta in questa di¬ 
rezione. Anche nel campo del¬ 
la creazione artistica molti 
compagni e amici nostri han¬ 
no fatto grandi progressi; ma 
nella popolarizzazione del 
marxismo come scienza, come 
politica, come storia, dottrina 
della politica e della storia, 
troppo poco abbiamo fatto e 
dobbiamo fare molto di più. 

Quando l’orienlamento Idea¬ 
le e politico è giusto, il pro¬ 
gresso del lavoro e l’effica¬ 
cia di esso sono legati al 
complesso deH’attività del 
partito, alla .'ua organizzazio¬ 
ne. al modo come questa fun- 
zionn e quindi al modo come 


Questa grande massa di 
iscritti deve essere resa atti¬ 
va articolandola attraverso a 
una organizzazione efficiente, 
ponendole compiti politici 
giusti e mantenendola sempre 
in contatto con le masse della 
popolazione lavoratrice. 

Qui sono da prendere In 
considerazione le questioni di 
organizzazione, questo è il 
campo specifico della orga¬ 
nizzazione. Anche In questo 
campo abbiamo fatto molti 
progressi. Il vecchio primiti¬ 
vismo possiamo dire di averlo 
in gran parte e in una gran¬ 
de superficie del partito mes¬ 
so in stato di accusa e quasi 
liquidato. Dobbiamo però sta¬ 
re attenti alle lacune, ai di¬ 
fetti. ai numerosi punti de¬ 
boli che tuttora vi sono e so¬ 
prattutto avere ben chiaro che 
fare della organizzazione per 
la organizzazione non è nè 
la formula nè il compito 
nostro. Una organizzazione di 
partito la quale esaurisse la 
propria attività nel vendere 
a tempo le tessere, nel farsi 


[le organizzazioni di massa e 
le masse stesse sono collega¬ 
te al partito. Anche qui mol¬ 
te cose quindi vi sono da cor¬ 
reggere, nidificare. migllora-| 
re. Non intendo indicarle tut¬ 
te, anche perchè altri compa- 
|gnl dirigenti del partito in¬ 
terverranno a completare 
quanto io dirò. Vorrei sottoli¬ 
neare quelli che a mio parere 
sono tuttora J due difetti es¬ 
senziali del nostro partilo. Il 
primo è che non vi è sufiì- 
1 dente vita democratica. Il se¬ 
condo che non vi è sufficiente 
critica è autocritica. Per vita 
democratica intendo l’attività 
politica continua di tutti gli 
organismi del parlilo e deila 
maggior parte possibile dei 
suol iscritti. Elemento essen¬ 
ziale di essa non può non es¬ 
sere il lavoro collettivo degli 
organismi che dirigono il par¬ 
tito e la critica e l’autocritica 
reciproca di questi organismi 
e dei compagni verso di essi 
e fra di loro. 

Abbiamo oggi molti iscrit¬ 
ti. E’ un capitale enorme, a 
cui nel passato nemmeno si 
pensava di poter arrivare. Nel 
corso dell’ultimo anno si è 
anche registrato un lieve au¬ 
mento. Voi sapete che la mia 
opinione è stata ed è. parti- 


pagaie i bollini, nel raccoglie¬ 
re quella determinata quota 
di sottoscrizioni, e svolgere 
questa attività al di fuori del¬ 
l’azione politica e dei movi¬ 
menti delle masse, non sa¬ 
rebbe una buona organizza¬ 
zione. Tutte quelle cose de¬ 
vono essere fatte ma sempre 
in relazione con i compiti po¬ 
litici del partito e con il le¬ 
game che il partito ha con 
le masse, per adempiere quei 
compiti, per rafforzare cd 
estendere questo legame. 

Per una iiiÌ4|lioi'c 

(lirczioiic colleffiva 

La organizzazione serve a 
realizzare la politica del par¬ 
tito in modo giusto, nel mo¬ 
mento e nelle forme oppor¬ 
tune e con efficacia. Questo 
può avvenire solo se dapper¬ 
tutto esistono formazioni di 
partito e organi dirigenti at¬ 
tivi, vivaci, nobili, orientati 
alla ricerca, al dibattito e alia 
soluzione delle questioni sin¬ 
dacali. delle questioni politi¬ 
che. delle questioni di la- 


colarmenle oggi, che ogni di¬ 
scussione che contrapponga 
in modo astratto la qualità 
alla quantità per quello che 
si riferisce al numero degli 
iscritti al partito è da respin¬ 
gere. Avrebbe forse potuto 
avere una certa giustificazione 
parecchi anni fa. subito dopo 
la ripresa della vita legale 
quando in molte parti il par¬ 
tito conservava il carattere di 
un movimento; oggi non 
avrebbe nessuna giustifica¬ 
zione, Siamo arrivati ad un 
punto tale di sviluppo, abbia¬ 
mo a disposizione tali capa¬ 
cità direttive e anche tale 
numero di quadri per cui il 
nostro compito deve essere 
quello di mantenere ed anche 
accrescere in alcuni luoghi e 
in alcune direzioni la quan¬ 
tità, e in pari tempo miglio¬ 
rare la qualità di tutta la 
massa degli iscritti. Ho detto 
che in alcuni luoghi e in al¬ 
cune direzioni il numero de¬ 
gli iscritti è da accrescere per¬ 
chè vi sono province dove ili 
reclutamento emulale rivela 
deficienze e perdite. Cosi po-l 
tremino avere maggior nu¬ 
mero di i^critte fra le donne, 
e fra i giovani dovremmo 
avere un reclutamento più ra-: 
pido e più efficace. 


voro che si pongono non sol¬ 
tanto all’interno del partito 
ma tra le masse e nel popolo 
in generale. 

E’ in corso, come sapete, 
una campagna, nelle nostre 
organizzazioni e sulla stam¬ 
pa, per una maggiore dire¬ 
zione collettiva delle nostre 
forze di partito, per un mag¬ 
giore funzionamento colletti¬ 
vo dei suoi organi dirigenti. 
Questa campagna non è pio¬ 
vuta nè dal cielo nè da una 
altra parto del mondo. Fa 
parte integrante dell’azione 
generale per rendere più po¬ 
litico il funzionamento del 
partito, accrescere la sUa vi¬ 
talità e articolarlo meglio, at- 
traver.so un funzionamentO| 
migliore dei propri organi di¬ 
rigenti, e una estensione del 
metodo della critica ed auto¬ 
critica reciproca. Vi sono an¬ 
cora situazioni non ammissi¬ 
bili di direzione esclusiva e 
personale dall’alto. Vi sono 
ancora situazioni inammissi¬ 
bili di assenza per lunghi pe¬ 
riodi di qualsiasi critica e au- 


Occorre estendere il metodo 
della critica e dell’autocritica 


tocrltica rinnovatrice. Non è 
giusto, per esemplo, che da 
parte dei segretari regionali] 
si intervenga per modificare, 
la composizione degli organi 
I dirigenti di una federazione 
j senza che vi sia stato un dl-j 
battito, senza preparazione, 
senza che della questione sia¬ 
no stati investiti gli organi 
dirigenti stessi, anzi senza che 
la questione sorga dalla vita 
stessa delle organizzazioni. 

Critica npci’la 
in sede di partilo 

La funzione dei segretari 
regionali dev'e essere di sta¬ 
bilire e rafforzare il contaito 
tra gli organi normali di di¬ 
rezione del partito alla peri¬ 
feria e la Dilezione centrale, 
non di costituire una barrie¬ 
ra fra queste diverse istanze 
e soprattutto non di impedire 
che la elaborazione delle que¬ 
stioni politiche, lo studio e la 
direzione dell’attività politi¬ 
ca e organizzativa abbiano 
luogo normalmente negli or¬ 
ganismi che dirigono le Fe¬ 
derazioni e I quali sono la 
ossatura normale .mi cui tut¬ 
to il partito deve poggiare. 

E’ un grave errine che al¬ 
le volte si è fatto c si fa tut¬ 
tora, di tacere la critica per 
intieri periodi di tempo. Se 
.si è malcontenti del modo co¬ 
me lavora un compagno o 
funziona una parte del par¬ 
tito, lo si deve dire e spiega¬ 
re apertamente. Se non si di¬ 
ce niente, so ci si limita a 
brontolare In sede non di par¬ 
tito, allora i motivi di mal¬ 
contento si accumulano e ad 
un certo punto non si può 
cavarne » piedi se non con 
una rottura. Il dirigente non 
criticato a tempo deve es.sore 
buttato via, mentre avrebbe 
potuto benissimo nOn esserlo 
se vi fosse stala daU’ini- 
zio una critica che lo ave.sse 
aiutalo a vedere e correggere 
i suoi difetti. 

L'errore di non criticare i 
compagni dirigenti ci porta 
alle volte a creare persino 
situazioni che io oserei chia¬ 
mare di satrapismo per cui 
trovi alla lesta dì una orga¬ 
nizzazione persino di massa, 
uomini a cui non si può dire 
più una parola di critica sen¬ 
za farli esplodere, per cui sì 
deve accettare tutto ciò che 
essi fanno di male con danno 
evidente a tutto il movimento. 

Chiedere che il oartilo ven¬ 
ga diretto collegialmente non 
vuol dire, s’intende, che le se¬ 
greterie o i comitati e.secutl- 
vì. o i comitati federali siano 
sempre riuniti, ma vuol dire 
che tutti coloro che compon¬ 


gono gli organismi dirigenti 
devono partecipare alla ela¬ 
borazione e alla attuazione 
della polìtica del partito e al¬ 
la realizzazione delle sue di¬ 
rettive di organizzazione. Di¬ 
co questo anche in conside¬ 
razione del numero del com¬ 
ponenti dei comitali di par¬ 
tito quale è oggi. Quando si 
ha un comitato federale di 
40-70 e magari 80 componen¬ 
ti i quali si riuniscono poi 
con una serie di invitati, per 
cui si arriva a riunioni per¬ 
sino di cento o centoventi 
persone è evidente che è im¬ 
possibile far decidere a una 
riunione simile tutte le que¬ 
stioni organizzative e politi¬ 
che che si presentano. La 
stessa composizione numeri¬ 
ca degli organismi dirigenti 
delle federazioni dovrà esse¬ 
re ben studiata acciocché si 
possa avere un buon funzio¬ 
namento collegiale e una con¬ 
tinua reciproca collaborazio¬ 
ne di tutti i dirigenti alla ela¬ 
borazione e alla direzione di 
tutta rattìvità delle organiz¬ 
zazioni e alla critica di esse. 

Come vedete .sj presentano 
|qui molte questioni, di ordi- 
|ne politico, di orientamento,I 
[di organizzazione e di lavoro 
pratico, le qviali debbono es¬ 
sere esaminate con attenzione. 
Spero che tutti i compagni 
diano il ma.ssimo contributo 
a questo e.same. E’ necessaria 
un’opera attenta di revisione 
per un miglioramento decisi¬ 
vo della qualità e della effi¬ 
cacia del nostro lavoro, e 
quest’opera deve estendersi a 
tutto il partito. 

Per questo la Direzione del 
partito propone che il Comi¬ 
tato centrale inviti tutte le 
Federazioni a preparare e 
convocare i loro congressi, 
per que.slo occorre che questi 
congressi esaminino a fondo 
Tattlvltà del partito in tutte 
le province e procetlano non 
solo al rinnovamento delle 
cariche dove sia necessario, 
ma soprattutto alla migliore 
soluzione di tutte quelle que¬ 
stioni politiche, dì organizza¬ 
zione e di lavoro che si pre¬ 
sentino in ogni località. 

Questo è Un lavoro che noi 
vorremmo venisse fatto con 
calma, abbracciando un lun¬ 
go periodo dì tempo, allo sco¬ 
po che vi po.ssi no partecipa¬ 
re in tutte le regioni anche 
compagni fra i pivi qualifi¬ 
cati dirigenti del partito. Il 
periodo di tempo potrà esse¬ 
re fissato, dopo il nostro di¬ 
battito. dalla Direzione stes¬ 
sa, dalla commissione di or¬ 
ganizzazione. dalla segreteria 
del partito. Non riteniamo in¬ 
vece die questo Comitato cen¬ 


trale debba senz’altro convo¬ 
care il congresso del parti¬ 
to, perchè altrimenti i con¬ 
gressi provinciali dovrebbero 
essere tenuti in uno spazio 
troppo ristretto di tempo e 
il lavoro non sarebbe fatto 
con la profondità e con la at¬ 
tenzione necessarie per otte¬ 
nere i risultati che speriamo. 
Alla fine, finiti 1 congressi, 
convocheremo una a.ssemblea 
nazionale del partito e ve¬ 
dremo allora quale carattere 
darle, come chiamarla e qua¬ 
li temi mettere all’Ordine del 
giorno, a seconda della situa¬ 
zione politica e sindacale che 
.starà allora dinanzi a noi. 

Tutto questo lavoro deve 
servire, ripeto, ad accrescere 
la comprensione della nostra 
linea politica, a migliorarne 
l’applicazione, a perfezionare 
il funzionamento degli orga¬ 
nismi di base e degli orga¬ 
nismi dirigenti in tutte le 
istanze. 

Ciò sarà fatto ncH’ambito 
e allo scopo di un rafforza¬ 
mento eli tutta la disciplina 
del partito. Ho messo questo 
tema alla fine non perchè lo 
consideri il meno importan¬ 
te; al contrario perchè con¬ 
sidero che esso investe tutti 
i temi precedentemente toc¬ 


cati. E’ Un «rrore credere che 
la disciplina del partito sia 
solo nel fatto che si debba 
obbedire agli organi che stan¬ 
no al di sopra di noi. Questa 
è unicamente la parte este¬ 
riore della disciplina. E’ un 
errore pensare che la disci¬ 
plina consista soltanto nella 
subordinazione degli organi¬ 
smi inferiori a quelli supe¬ 
riori. Questa è la scala nor¬ 
male del centralismo demo¬ 
cratico. E’ anche .sbagliato 
pensare che la disciplina stia 
soltanto nel cosUime che de¬ 
ve regolare il rapporto fra le 
organizzazioni di partito e i 
singoli compagni, e del co¬ 
munisti fra di loro. Tutte que¬ 
ste sono parti importanti del¬ 
la disciplina, ma non sono an¬ 
cora tutta la disciplina. Quello 
che conta, soprattutto, è l’uni¬ 
tà politica del partito, cioè 
in unità di orientamenti po¬ 
litici, dell’azione e del me¬ 
todo di organizzazione e di 
lavoro. Vi sono purtroppo 
esempi di questioni affronta¬ 
te e risolte qua e là in un 
modo che non ha niente a che 
fare con le direttive elabo¬ 
rale collettivamente e a tutti 
rese note. Quando questo av¬ 
viene. non .si può dire che 
una disciplina esista. 


Lo sviluppo del P.C.I. 
e un giudìzio inglese 


Ed ho finito. Noi sappiamo, 
ripeto, che il nostro partito è 
lina grande forza nel nostro 
Pac.se e una grande forza nel 
quadro intemazionale. Sta¬ 
mane ho visto riportata da 
un giornale i ornano l’opinione I 
del più grande giornale della i 
borghesìa inglese .secondo cui! 
i coinunisti italiani rappre-j 
senterebbero, come iscritti, i 
due terzi del comunisti esi- 
■stcnti in lutti i paesi della 
Europa occidentale e avreb¬ 
bero raccolto nelle Ultime ele¬ 
zioni una massa di voti pari 
alla iiictà dei voti raccolti dai 
comunisti nelle elezioni più 
recenti di tutti i paesi occi¬ 
dentali. Non -n .se i dati sia¬ 
no esatti. Probabilmente vi 
è una delle solite falsificazio¬ 
ni. Vi è però senza dubbio in 
queste costatazioni qualche 
cosa di vero c noi non 
dimentichiamo di avere que¬ 
sta posizione nel mondo.! 
Sentiamo che di qui deriva 
una nuova e grande respon¬ 
sabilità per tutto il partilo, 
per coloro che lo dirigono e 


per tutti gli iscritti. Non è 
merito nostro se il Partito co¬ 
munista italiano è giunto ad 
occupare questo pn.sto sulla 
arena nazionale e su quella 
internazionale. E* merito del¬ 
la classe operaia italiana e 
del nostro popolo, che ha 
saputo esprimere dal proprio 
.seno questa avanguardia, al¬ 
la cui organizzazione e al cui 
rafforzamento abbiamo dato 
e continueremo a dare tutte 
le nostre forze. 

Siam» !<»i‘ti pervliè 
siaiii» per i’iiiiilà 

Quanto alle cause di que¬ 
sta nostra forza, il giornale 
sopra indicato s! diletta di 
indagare, ma nroprio a farlo 
apposta, le aue spiegazioni e 
considerazioni .sono proprio 
il contrario .iella verità. Di¬ 
ce, per esempio, che noi sa¬ 
remmo Un cosi grande par¬ 
tito perchè disporremmo di 
trenta miliardi d* lire all’an¬ 
no da spendere. Per carità! 
Se disponessimo di tale som¬ 


ma è proprio la volta che 
perderemmo la nostra forza 
e ci corromperemmo. E’ pro¬ 
prio perchè la Democrazia 
cristiana dispone di somme 
di questa natura che essa è 
Un partito che non è In gra¬ 
do di stabilire solidi collega- 
menti con le masse e di di¬ 
rigere la vita di un grande 
paese democratico. Non è ve¬ 
ro che noi siamo forti per¬ 
chè monopolizziamo la resi¬ 
stenza e rantifascismo. Se fa¬ 
cessimo questo, saremmo de¬ 
boli perchè la gente si stac¬ 
cherebbe da noi. Siamo forti 
invece proprio pe.chè non ab¬ 
biamo mal voluto monopoliz¬ 
zare nè la resistenza, nè l’an¬ 
tifascismo, ma .abbiamo sem¬ 
pre _ seguito una politica di 
unità, cioè li comprensione 
e collaborazione verso tutti 
coloro che .si pongono come 
noi sul terreno della lotta de¬ 
mocratica contro il fascismo, 
per la libertà. 

Da rem» al l*acse 
una <lirc7.i»iic iiiiava 

Quanto alle cau^e della no¬ 
stra debolezza anche qui vie¬ 
ne detto proprio 1! contrarlo 
della verità. Noi .saremmo de¬ 
boli per la conL-addlzione che 
vi sarebbe nella nostra po¬ 
litica, per II fallo che difen¬ 
diamo nello .stosso tempo gli 
interessi e le rivendicazioni 
degli strati più diversi della 
popolazione, eh- siamo in 
grado di muoverci a difesa 
degli 'Interesii dell’operaio e 
deirimpiegato. del contadino 
e del bracciante concessiona¬ 
rio, dell’intellettuale, del gio¬ 
vane e della donna e di di¬ 
fendere nello ■ stesso tempo 
gli interessi dell’Italia, come 
collettività nazto.oale. No, que¬ 
sta non è causa di contrad¬ 
dizione e debolezza. Questa 
è anzi la causa vera della no¬ 
stra forza. Noi s'amo la clas¬ 
se operaia la quale, avanzan¬ 
do, non soltau'.o difende ri¬ 
vendica e realizza i propri 
interessi, ,na nel fare questo 
difende gli interessi di tutte 
quelle parti della popolazio¬ 
ne che nella società hanno 
una ^ funzione positiva. Que¬ 
sta è la radice vera della no¬ 
stra forza. Di qui deriva lo 
indirizzo di tutto il lavoro 
che a noi spet’a di compiere 
e compiremo, per riuscire ad 
ottenere che la vita politica, 
la vita economica, la vita so¬ 
ciale del nostro Paese siano 
dirette alfine m modo nuovo, 
rispondente agli ‘nteressi, al¬ 
lo aspirazioni, alle necessità 
di tutta la Nazione. 



La migliore 

occasione 

natalizia 


fino al 31 dicembre 


una 


a rate anche da lire 


lambrétlà 125 lei 


Iambretta 125 d lambretla 125 e 



Le imprese compiute nel 1953, dalla traversata dell’ 
al rald femminile Pesaro-New Delhi, dal periplo deH’Australia alla traversata 
delle Ande Peruviane (mt. 5300) sono le prove delle costanti 

qualità tecniche dei motor-scooters famlirella 
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Pag. 6 — « L’UNITA’ » 


Martedì S dicembre 1953 


Una Befana felice 
a un bimbo infelice 


Croii£àC£i di Romei 


Una Befana felice 
a un bimbo infelice 


IN UN MEMOlUAIJi DI GlGLlOm AL PllEFE'J'iO 


dell a fleimcra ili M. Ma rio 

I numerosi motivi che iiifìrmaiio la validità della decisione presa- 
dai clericali — La votazione irregolare — I contributi di miglioria 

II Prefetto della Provincia |proprietà demaniale, financoll’area di metri quadrati 4.755 


Ut 
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livelli poi 

Mcale 

eriggii 

Queste sono le ultime proposte dei panificatori e degli 
alimentaristi promiscui - La conferenza stampa di ieri 


MITE SENTENZA DELU CORTE D’AS! 

ilSE PER GIUSEPPE MAGGIORI 

L'uccisore di Et 

inanno Bandi 
iato n 11 anni 

è stato condoni 

l giudici gli hanno riconosciuto la semii 
premeditazione e accordando le attenuant 

ifermità di mente, escludendo la 
i generiche - Tre anni di condono 


Lo asbociazioni dei puniflca- « I poniflcatori e i rivendito- 
tori e dei dettaglianti alimenta- ri di pane — è stato afferma- 
listi promiscui della piovincia to nel corso della conferenza 

hanno accolto patte delle di- ~ Ieri sera, alle ore 10, i giudici lamento di via Apulia, nei pres-iinterpretazioni; secondo molti, 

sposiztoni prefettizie sull ora- fdella IH Sezione della Corte si di S. Giovanni. Tra i due, e tra questi è Io stesso avvo- 
no domenicale dei negozi deci- ta chiusuia domenicale. Ogg , Assise (Pres. Mosillo, P. M. da più di un unno, si erano cato di parte civile, il Maggiori 


munalo della Lista cittadina, senza che nemrneno abbia Immobiliare, che non .solo è promiscui (i cosiddetti nrzaro- tuazione lo potrà pei mettere ». Ritenendo il Mageiori semi- ro intercorrevano 

T itlrtì /nS rt 1 ?/-v4 f5 V%o ’ ■ rt/^ri >AÌz.«r^i ^ 2 1_a __• •_ j_t»_ 


avv. Luigi Gigliotti, ha avan- promosso un’inchieista per di valore minore, ma che a- ji) continueranno la liboia ven- A c 
/ato richiesta in tal senso at- accertare come possa avere vrebbe dovuto essere, invece, dita di lutti i generi alimentari renza. 


avrebbe approfittato dell'amici- 

\aa i.uaiuuaiiaca u. • a,, a. au, avaaa^aaaaa aaavaaaa^ .a.av-.»..w ZIU dCl RaOdl peT OttCnere nUl* 

fronti di Giuseppe Maggiori, il dalla gelosia che essi nutriva- l’altro che vantaggi materiali; 
giovane che uccise l’attore Er- no l’uno per l’altro e dagli in- secondo altri, il Maggiori sa- 
manno Randi. teressl finanziari che tra di lo- rebbe un malato, che, succube 

Ritenendo il Maeeiori semi- ro intercorrevano. del Randi, personalità ben più 


conclusione della confe-1 infermo di monte, escludendo II Maggiori, che era fidanza- ppiccata della sua, in preda alla 


traverso un documentatissimolavmto luogo». 


espropriata; d) che, infine, la nono.st»mte sia limitata al pa'jtori e 


memoriale di oltre cinque pa- n terzo ordine dei motivi determinazione di fini fi.scali ne, alla pasta e al riso — se- miscui 


• ^ I IlOIrAtVCA* f./AV'VV'.TW Np V-(A « « U A 1 • I I I i VA 1.^ 4 • ■ C« 4 V. | 4 (lOll 

avrebbe dovuto deliberare la sjpj^i dì aree al Comune da valori ante c posi l’esecuzione moi 

e.secuzione di lavori già ese- p.,rte della Soe. Immobiliare dell’opera pubblica». dal 

uon sono delle cessioni, e per Per questi motivi il con.si- dei 
" j di più gratuite come è detto gliere comunale avv. Luigi Bai¬ 
li della Lista citladma, i uue ^ella deliberazione, ma rnp- Gigliotti ha segnalato la de- l 


Maggiori, piangcn- 


1 . Interrogato curato, potrà forse essere re- 
e aves.se pas- slituìto alla società: resta solo 
rispose piut- da vedere so dello ste.s.so pa¬ 
nie. n Mag- Fere dei giudici dell’Assise sa- 
preda aU’ira, ranno quelli della Corte d’Ap- 
,, , , pello, ai quali si è rivolto, do- 


P K € € O L A 
CttOXACA 


IL QIORNO 

— Oggi, martedì 8 dicembre. (342- 
23). Immacolata Concezione. 11 so¬ 
le sorge alle ore 7,52 e tramonta 
alle ore 16,38. — 1864, « Sillabo » 
di Pio IX contro la libertà U pro¬ 
gresso e l’unità d’Italia. — 1869. 11 
Concilio vaticano proclama rin- 
faliibità del Pontefice. — IMI. Gli 
Stati Uniti dichiarano guerra al 
Giappone. — 1953. Fucilazione di 
Pierre Sunard, , segretario della 
C.G.T. 

— Bollettino demografico. Nati : 
maschi 47, femmine 41. Nati mor¬ 
ti: 0. Morti; maschi 37. femmine 
25 (dei quali 3 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 12. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri; minima 4,8; mas. 
sima 17.4. Si prevede cielo sereno. 
Temperatura stazionaria. 

l/ietBILC E ascoltabile 

— Tcr.lri; «La Mandragola» alle 
Arti. 

— Cinema: » Una di iiuelle » al 
Volturno, Astoria. Ausonia. Cinc- 
star, Golden, Rex, Stadium e 
Trieste, « U cavaliere della valle 
solitaria » all’Astra e Tirreno, « Ai 
margini della metropoli » al Cen¬ 
trale e Clodio, « Un turco napo- 
leano » all'Odeon. « Anni facili » 
airodescalchl, « Moulln Rouge > al 
Plaza e Smeraldo, « Le vacanze 
del signor Hulot > al Salone Mar¬ 
gherita. 

CONCORSI 

— Presso l’Ufficio Arte e Cultu¬ 
ra dell’Eiial (via Piemonte, 68 - 

. te]. 460693) sono aperte le iscri¬ 
zioni al Concorso provinciale del 
Presepe che, come è noto, è diviso 
nelle tre categorie dei presepi 
allestiti in famiglia, presepi alle¬ 
stiti nei Crai e nelle sedi di asso¬ 
ciazioni e presepi allestiti in eser¬ 
cizi pubblici. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Domani, alle ore 18, organiz¬ 
zata dall’Associazione italiana per 
1 rapporti culturali con l'Unghe¬ 
ria. il professor Angelo Brelich, 
parlerà, al Teatro delle Arti (via 
Sicilia, 57). sul tema; «Caratteri 
della poesia ungherese’». Seguirà 
un concerto di musiche del mu¬ 
sicista ungherese Pai Kadosa. 


io dei consigiieii p cMini , yjone, ma altra minore; cj che votazione pur’e.ssa illegittima.Igenze dei eon.sumiiton 
che erano 61, come aveva di- ’ 

mostrato la chiamata d’appel- ■ - - ■ - ■ ■ — " ■ - ■ . ■■■■ 

voik"Sil'°4f Bp^iò^noS- CLAMOROSO FURTO DA « CERESA E RAMPONE » AL TRITONE 

naie alla quale si era proce- - 

duto nel corso della seduta » 

iffroveiso un buco nel soffi 

consiglieri, essendo i compo- 

asportono 10 milioni di peHic 

motivi di nullità della deli- ■ ____ " 

berazione, secondo quanto lo ' ~ ’ ' 

aìi^tt^^one* d e 1 ^^Prefeto! ^ ladri lasciano sul posto uno scalpello ed una baudicriu 

.( Vero è — soggiunge a quii- scritto: «Siamo coutenti di essere arrivali primi 

.sto proposito l’illustre giuri- * 

sta — che a norma dell’art. 


economico che può deiivaie ad novembre 1951, in un appai*-* suscitalo diverse ed opposte! 
analoghe categorie di esercen- I 


Altroverso or buco nel 
ospnlono 10 milioni di 


soffitto 

pellicce 


> ti che hanno ottenuto lo com¬ 
pleta chiusura domenicale. 

Ci sembra che questa propo- 
.'.'ta contenga nuovi motivi di 
rliscus-vione che non po.ssono c.''- 
j.-soie Ignorali o .sottovalutati. 

Disposizic*ni tfeil'ATAC 
per le cerimonie di oggi 


IERI MATTINA A PONTE SUBLICIO 


strappa alla morte un uomo 
che si era gettato nel Tevere 


I ladri lasciano sul posto uno scalpello cd una liaudicriua 
cou scritto: « Siamo coutenti di essere arrivali primi / 


j i/A'l At: comuntcìL che iii oc- 

f» drammaUcW fasi dell'eroico salvalaggi, - Il man- 
gran parie della giornata le linee calo suicida versa in gravi condizioni alPospedale 

1 transitanti }>er Piazza di Spagna 


Uno telefo nata 

Ieri, a mezzanotte, abbiamo 
ricevuto la telefonata di un 
funzionario statale. Le tele¬ 
fono per sfogarmi — ha det¬ 
to subito una voce adeguata 
uil’altro capo del /ilo — Ho 
appena chiuso la radio e, 
francamente, non ho potuto 
tenermi. Saprà già del comu¬ 
nicato del Consìglio dei Mi¬ 
nistri che ha risposto di "no”. 
come un ossesso a tutte le no¬ 
stre TÌcliieste c anzi ci ha mi¬ 
nacciato se scioperiamo... 
Abbiamo risposto che sapeva¬ 
mo. «■ Bene — ha ripreso il 
nostro interlocutore — aiiclie 
io ho inteso la notizia, tra- 


(66. 78, M) terranno deviate. inteso la noii.ia, tra- 

Nel poinerlg“io dalie 14 alle '* coraggioso intervento esito, nonostante il dibattersi smessa dal giornale radio. E 

,, , . r.. I X . .... . .... IH in 1 » «•irc-c.iuri di un passante ha potuto, ieri del mancato suicida, già in subito dopo, dico subito do- 

Un clamoroso fui lo c stato to d ila donna sla dovuta ad un boz/.i di 11 abitante in ' . ' ' mattina, evitare che un enne- preda -ad un principio di asfis- po, sn cosa bn trasmesso la 

irtato a termine la scorsa not- improvviso malore. via Portuensc 9.56. e .suo cogl- le H»ee 2i e 2B e le circolari tentativo di .suicidio aves- sia RAI? La radiocronaca della 

da ignoti ladri m una gran- La Kleln.schmidt era stala In- netto Mario Ro.siiti. di 4 anni, ve- esterno verranno spezzate Esse n eli» .-Urc» n "prima" alla Scala. E in qne- 


Trasportato sulla riva, il po- 


50 del regolamento del con- Un clamoroso furto è stato to delia donna sia dovuta ad un bozz.i. di 11 anni, abitante in lfi-^0 circa, le circolari interne, 

sigilo comunale dì Romti, il portato a termine la scorsa not- imi>rovvlso malore. via Portuensc 9.56. e suo cugl- te linee 23 e 2B e le circolari 

presidente durante la seduta te da ignoti ladri in una gran- La Kleln.^hmidt era .stala In- netto Mario Ro.sati. di 4 anni, ve- esterno verranno spezzate Esse j, tragico epilogo. i rasporiaio suna riva, ii po- prima alia ovaia. L in qne- 

non e obbligato a verific.ye so de pelbccena di via del lrito- contrata domcidca .sera ne a n vano investiti dall csjilo.slono limiteranno 11 i>ercorso da un drammatica .scena cui ci veretto è stato sottoposto alla sta radiocronaca un perito 

il Consiglio sia, oppure n , ne. « Cerosa e Rampone ». Le agenzia della rElI di \la delta ^in misterioso ordigno, men- jato a Monte Sa\-€ilo e Ponte riferiamo si è svolta a Ponte lespirazione artificiale, poi. a gioielliere ha dichiarato che i 

in numero legale, a meno che pellicce c gli altri oggetti ru- Mercede dai signor Carlo Vldnll. re cercatnno Flùutl. Irasporta- cji,rp)aiui e dull'aitrn a Piazza Sublieio verso le 10,45. A quel- bordo di un’automobile di pas- gioielli indossati dalle sìgno- 

ciò non sia chiesto anche o- vi nim* Caxour e pia-zza Risorgimento, l’ora alcuni passanti hanno no- saggio, è .stato trasportato al- re presenti dovevano essere 

ralmente da uno degli scrii- pcrano il valore dì dicci mi- 5 . Secondo quanto li Vldull ha due jioverl jiiccoll sono stati ____fato im nomo rlpii’annarante l’ospedale Fatebencfratelli, do- valutati a non meno di un mi- 

ve è stalo ricoverato in grave liardo. Mi ha sentito?! Un 


tranviarie transitanti ncila zona essersi luuu la fiacca, e .-.amv stato^ Egli e stato identificato mi-liar-do! E tutti acquistati 

- centrale e nel messi della Basi- .spalletta del muraglionc per Giuseppe Cappelletti di 55 nei giorni scorsi, per l’occa- 

SGÌ f6rÌtÌ in uno sconiro uea ai S Maria Mueslore ^ quindi, senza alcuna esita- anni, abitante in via Casal Mon- sionc. Lo scrina, /accia il fil¬ 
ici ICIIII m UH U nUllliv gg zione, si e gettato nelle acque ferrato. Date le sue condizio- vote, lo scriva sul suo aior- 


clieri Ma la prejjunzione di nuKuxio C* suuuiu nuuu avu- faHrmio aan Loren/O. la iiowretia ^ giurui. 

cui nel trascritto articolo non bile contrussijgnato con il n. 62 piangeva, dicendosi priva dt ri- - 

vale più quando, in altro mo- di via del Tritone. Al piano so- coverà per la notte, cosicché egli r • * . 4 . j 

T-ScitUi Qipiirnmente anale vrastantc vi e un t.ppartamen- laveva accompagnata ticll’alber- 361 leilll 111 UHO SvOnilO 

numero to. occupato. daUa ditta ITAl go Indicato, ieri mattina, però. - 

«'.Ti niimein quale serve da magazzino aveva avuto la triste sorpicsa di persone sono TlmasVe ir- | ..Ai; 

nel caso m, esame. Il numeio pignorati. En- trovarla morta. « >“• m uno scontro veniicauGi L, H t t I novercuo oim u ii-,.c.- 

dei presenti al momento della queU’apparlamento di- - - ieri imituna .sulla via Aiueiia ... ,, ,, ,, n-tn d^^in i-mrenio dei filimp 

^ ‘ DlW bjfflbì feriti nei pressi di Maccare.se fm un ‘óom‘e“n.co" PmleUL S ^ ^d un^nX staccato 

pra SI c aimosiraio, senz «Il g,oco da ragazzi. Con una chia- iwim pullman ed un autocarro- l le- terza cellula della sezione Ponte uomo il oiu.lo di 

tro e sicuramente, di falsa o un semplice grimal- ([g ||0 (|i llil OrdiOIIO ricoverati a.lo- Parlone. Al familiari deirEstinto le scalette^che’portiino al g^e* 

.stltuito dal numero mizia e dello, i malviventi vi sono pe- Ut «n ViUiym camino c giudi- giungano le nostre più vive con- ci è InfT^o^ derUione 

^ ^ t^Finsig leii ( ) netrati prima della chiusura .Ancora oggi la CTonum deve guaribili dai 5 ai 15 giorni; doglianze. , ^ , in acqua, dirigendosi con vigo- 

che dichiararono di iillonta- dei portone o. li hanno »spet- registrare il pietoso ciuso di due *>ono; Emiliu Di Mizlu di 4.5 . * „ rose bracciate ver.so l’individuo 


Dalla folla che si era .subito ni, la polizia non è stata in gra- naie! Lo faccia sapere agli 
radunata e .seguiva con gli oc- do di conoscere i motivi che lo statali che eventualmente non 

- .chi il poveretto, oimai trasci- hanno spinto a cercare la avessero ■ ascoltato la radio 

E’ deceduto ieri i'aJtro il eom- nrto dalla corrente del fiume, morte. Certe cose è seniore bene che 


Sci persone sono TlmasVe ir- | ,, A A J 

Ì'.H V‘ l'I'.n : e... u poveretto, ormai trasc- 

,i*ni ai deceduto ieri i'aJtro il eom- nrto dalla corrente del tiumc, 

nei i>re«sl di Muecarese fra un pagno Oomciueu Proietti, della si è, ad Un tratto, staccato un 


in agitazione i facchini 
dei Mercati Generali 


Certe cose è sempre bene che 
le sappiano tutti 
Seguendo il legìttimo desi¬ 
derio del nostro informatore 
pubblichiamo la notìzia. Sen¬ 
za alcun commento, che gua¬ 
sterebbe. 


■ use uraceiaie vei.-u 1 iiuiivuiwo j, personale di fatica dei Mei- sterebbe. 

in procinto di annegare. Generali è in agitazione in ■ . . ■ 

'ho risponde ni no- *,;e“ur nuurre"ìò°'’:ilqSoS°'a“l h*® 1611614 fella f.tf.l. 

S' £ ”vn ó" In™ « «'l 1*' >* 

III. iia rtvuio, pei lortuiid. ouun niercuti generali devono pagare ^ 

per le prestazioni previdenziali segreteria della Camera del 

dei facchini. lavoro ha ieri inviato alla CISL 


dei facchini. 

I lavoratori, riuniti ieri in aa- 


e alta UIL provinciale una lei-l 


filli, che ha dichiarato doversi 


zioni sulla gravità del regoia- 


PROROGATO IERI LO SFRATTO ALLE FAMIGLIE DELLA MONTAGNOLA 

- scmblea. hanno preso atto delie ^era nella quale v iene ricfbanmta 

■ ■ ■■ ■ ■■ ^^'ran- j'attenwone delie due organizza- 

Hanno fatto lo guardia per impedire 

d m m m m mm Neuu lettera -si propone un 

essere buttate sulla strada dalia PS -.sri-.-ii— == =,?==::; 


tare solo degl, aggiustamenti L^ento interno della . Seroìm 


tecnici ai versamento del contri¬ 
buti. e hannQ stigmatizzato Ja 


reso noto in questi giorni. 

Nella lettera -si propone un 


111 del mercato. 


-Sta di nullità aeiia aeiioera- anueuc » n,uuina neiia Tenuta soniaini, tutti aa Maccaresc e Manunoldi dolore le condoglianze della 

•/.ione verte sulle Ire seguen- uo aperto nel pavimento un|(]ote due bimbi. Anselvo leco-» cherubini di 31 anni da ETegenc. 1 sezione e dell’Unità, 
ti considerazioni; i lavori og- foro del diametro di poco piu| 
getto dell’appalto erano, al di cinquanta centimetri. Da li 
momento dX delibera, in » ladri .^no penetrati nel nc- 
I-Vi ÌVi«V,u! nbi» «OZIO. Un rapido esame delle 

Tiroipttn- pellicce è loro bastato per sce- 
il Comune li aves« progetta- g|jgj.g migliori. Alle pellic- 

avesse esercitato il < di- hanno unito una dozzi- 

riUo-dovere » di sorvegliarne dì borsette ed altrettanti 
l’esecuzione; l’esecuzione par- ombrelli, nonché 23.000 lire che 
ziale era anteriore al parere ej-gno in un cassetto del ban- 
dcl Counsìglio superiore dei oonc. 

lavori pubblici espresso con Quindi, per la stessa via dal- 
voto del 25 giugno 1953 ed jg quale erano venuti, i ladri 
ora ignota a detto consesso, se ne sono andati, fermandosi, 
che perciò espresse il suo pa- però, nel magazzino. Qui, e.ssi 
rere in relazione ad una si- hanno esaminato per la secon- 
tuazione di fatto diversa da da volta la refurtiva, scartaii- 
quella reale; il Comune do .‘^ei pelliccie di «riccio», 
non ha mai proceduto alla che evidentemente, in un pri- 
elencazione e alla misura dei mo momento, erano state seani. 
lavori eseguiti. « Ciò — dice biatc per astrakan, 
testualmente la lettera di Gi- sopraluogo della Polizia 

ner m 1- Scientifica ha avuto come ri- 
gliotli — rende null^ per al rinvenimento, nei 

tro verso, pressi del «buco», dello scal- 

poiche la regolamentozion il quale era stato 

giuridica e finanziaria dei la- ^ «na dannalo «Ha rolla. Dalle undici aìVuna. ogni r;'';re'ia"Zisi'denli'u^^^^^ \vuta 

vori eseguiti non può es^re bandierina tricolore sulla quale Nel cuore della notte si av- giorno, fino a ieri, ogni ru- mane così drammatica Due- ®*PdFano attività comportanti P ^ '**» t** T Uichiarato che lire-enterà ria 

Uguale a quella dei lavon da .giamo contenti di verte un cauto strisciare di more d, motore hq fatto bai- »x-r>oiiaie. vero, .n quest. «,orn, . stato col- >«1'^ u^tiòn^ 

eseguire. I lavori esegui i. m- g^rivati primi ». pa«i. f tre balzano a sedere -'«re il core in gola à sedici mTènìo Jvaltro dì per.onu.e, deua . Se^^no . ‘lucstione 

fatti, solo se nconosciult dal - 1 ^( 0 , con gli occhi sbar- mamme dt famiglie. Oauì n- »>vollasj ieri l altro alia pre^-Dis/.;. P®^ Mdate avanti qualche -- 

Comune di pubblica utilità te ri-„. Fati. A chi toccherà? Angoscio- chiamo ha fatto accorrere nel Sei «n-n e di rendere sesretario della Cd.L. Moro- n»,,,. „; 4 i„:* «-4 • 

cioè corrispondenti al proget- RlIlVCllllltì €clfltl\CrC risioni e speranze assunte corale ntta piccola jolla. Toc- inatt'icc^lrle il tri P stato messo in niievo cDc i.-k-.** den* iL AIIT6 VÌtf0f(6 UllitflriC 

to e eseguiti ^condo le nor- „„ albergo ciffollano la mente di ognuno, còrrà „ .nr7 Toccherà a te? dMl- qulri'*r.Lu";rno“5c2rnr^ - 

me tecniche del capitolato) - O porta, ad un tratto, viene f-<i «rrtmin.ia scorsa I ordine baracche di>Uc grotte c ^ a n- 

possono essere, pagati; e non signora Susanna Klein- spalancata e i carnefici si lati- netta polizia r. niie per la fa- t„miri. ’ spondere. di latto, ncgativamen- J oaveratta 

« t nr'dS'vrt /'Tinìtoln* _s_«-aie..#*! e«« .J/) A r^tyvin /vn^ niICTirf] ilCl Cìt ^fliP t o callo rtr<Hic> 4 i.T «a rlfv. 1 44 v’i^ r.T* r> re _ * * 


7(i pi’T.soiic nell ex villa di Anfiiso — Fino al IO gennaio si respirerà 


Solido rirtò po polare 

A 61 anni Marquìsa Scidi, che 


inazione interna di molte azien¬ 
de. carattenz/ata come at;:i 
« Scrollo ». dalTarbitrio e dal 
prepoiere dei padronato. 

Nei corso di un’as-'-emS>ieti 
nello stabiiimeiuo chimico aGre- 
gorini », 1 lavoratori hanno 

eletto una delegazione che si e 
recala ai Senato in segno di pro¬ 
testa per il regolamento carcera¬ 
rio promulgato alla « Sereno » e 
per li progettato aumento dei 
Httt. La deiegaz.ionc è stata rice- 


.RADIO 


FKWilLVMMV NvZlOSVtE — S-'J: 

It.iiraditi r-iO u - Frt^vi^ioai tlc'l - 

liulktlico aiiteurulo'j'.co • .Mus.ii Ir l- 
tì'TA (6.15 cirii) — 12,39: bjL.aiit 
2jcil«,'ri « 1 j sJd chilaria — 12,r»*) 

« V'collale queaU brìi... • — i4. 

li:ornjle rzJ 0 - Frti.sioii! dvl tcni.o 

- i:t.l5: Oarillon (Mjnelt. e RulK'ris) 

- Vlbiiin musicale - Nell’iolei'zllo t«- 
municdti Ceinaiefcialt — 14: O.urnale 
raJio — 14.:!9: 9rchestra ducila da 
l't^are Gallino — 13: Onheuri daetta 
Ja B. .Nicelli — 15.30: Sellimana dilla 
musica lej'jera di Stoccarda — 
.VIusUho di GiuHa Redi — 17.13: 
L'oncerio dell’Orclustrs da camera d>: 
. VLcncr SimphonAer • diretta da G 
Litsebauer 19: Teresa iranchin: 
torna sulle scene, conur-aaione d: 
Manlio Miscrocch. — 19.13; Mu^’-ca 
da ballo — 29: Musica loderà - Neoii 
intervalli comunicati commerc ali - l-i 
cancoae dvl niorno - Trasm ss.oni lo¬ 
ca!.' — 29..39: Giornale radio — 21: 
l'miue p.u c!n<iue. concor-u a p-cm: 
tra i|li ascoltatori - Dialoghi delle 
ramèl.tane d. liconjes Itcrnannt — 
2.1.13; O'.ornalc rad 0 — 2t: l'Itlnie 
nciv c. 

.SUVSIID PROGPAMMV — 9: Il 
ijiorao e il lemjto — 10-1J: l,a donna 
c U casa — 13: Frane»'Co itrrari 
presenta ritmi moderni — 13.30; Gior¬ 
nale radio - Dolititino delle luicrru- 
f.ont stradali - Pedvctlo Mutolo e 
Luciana Sanrj.’urj; — 14-14.30: Galle¬ 
ria del sorriso - \nqeIo B-igadi e la 
sua orchestra - Vijli intenall; comu- 
n'.catl <;a’nmerc;ili - Trasmis'ioni lo¬ 
cai: (ore 11."0) — l!,4.v: Mu-iri a 
.so'jgeltu - Li «i renata — 13: Etisabefi 
PrhoariLnpI in: la vedova a!!*i)ra d. 
Frana Lhar. d rettore: Otto Elcrlich 

- Pagine scelle — 16; ingelini e 
otto vtrumenti — 16.30: Mus’ca in c» '■ 
Itilo’de — li; Ballate con r.o. ~ 1.* 
Mu-.ca operistica - Tra'm's»;onì lo- 
c.nl’ (■i.-e 19.30) — 19: 0.*chesl,*a •nr- 
’.idica diretta da Guido Geriiol' - 
Tra.'aiiss oni locali — 19.30; Tarto- 
l’ne dai Trop'c: - Veoh inlersall! 
comua’cai; commirc'ali — 20; P.ato¬ 
serà — 20.30- Cinqj» p u f'S'ju’' 
ctincors .1 a premi tra gp i-coI*alo‘; 

- 21.39- La Giraffa — Vbit- 

j.iu- — 2'2,i3: I conrerl' 4.v* s-coaio 
p-o'irani'na — 2.1-23 39- * pnr’. tto - 
V ii'c’ spcu*e 

TERZO PRor.KWlMV - ;3.30- I 

piemclti Cristian d: G oiarni Pa- 
-coli — 16.19: Musiche d' Moia:! e 
llav In — Ì7,0.1-l,.i9; Il g'ocni'ere 
della vcMin» — 19,39. L'attiviià 

ele'.trica d»! cervello — 19,13; Ut 

conseguente di ona o^r^a ippica — 
‘20- L’iad.catore -coa'mco — •29.1’': 
C ncf.-lo di ogai «sera — 2! : I; 

G o'aalr d»l T-rro — 21,29" L* or*- 
g’n' de'la civilti m»d;t»rranei — 
2’.-Vi: Musiche rontem.ooranee pT e-- 
th--s'''a da camera — 2’2.10; Q'ai'" 

p iss ,i: sTi'iip.vi ha Fa"! g,ana"n 

'n Ital'a? — 22..31: I.’o.servattirc de*’» 
sc’enr». Dalle ore 2) 3.'> al!'' "re 7’ 
Vo’tnrao daH'ltalia. 


lo e eseguiti secondo le nor- * „„ alberilo 

me tecniche del capitolato) __ *5 

possono essere, pagati; e non signora Susanna Klein- spalancata e i carnefid'si lati- della polizia venne per la /o- 

secondo i prezzi del capitola- scliinldi Ricci. <U 40 amii. è Ata- ciano sul prescelto^ trascinane wifflia dct Dt Filippo^ che 

to, come per ì lavori da ese- rinvenuta ieri mattina priva dolo a rira jorza verso il pa- «rrrbbcro doriito abbandonare 

guire, ina soltanto nella mi- di %'itA in una stanza deiraiter- ubalo. Gli altri due condan- . cameretta occupata per die» 

nore cifra dello speso e del Adua, in via del Liguri, dow nati si tergono tl sudore, poi unni. Ma s^irt bhe potuto 
migliorato a scelta del Co- a\era trascorso la notte. Aocan- si buttano di schianto sul letto, indi//eren(cfijciife ai 

mune >»- io a lei, sul comodino, è stata Potranno finalmente dormire^ ^ «ì D^l 

Da tutto ciò deriva anche tro\'ata una borsetta contenente nrrrc, sognare, fino a quando ^®”***. hanno dn<- 

la constatazione che « dei pri- vari ntediclnali. tra cui oppio, le ombre di una nuora notte dett imudifd 


Altre vittorie unitarie 
rette alienile romane 


la constatazione che « dei pn- vari medicinali, tra cui ^plo, le ombre di una nuora dotte doliJ. aeiia CRi non avrà, ac- u r.oivse del C«a la*» t-cc»; s, 

vati abbiano potuto lavorare busmuto. Luminai- D» un primo non caleranno sulla cella. molte vrcOhUre lustrai celiato la legUlima nchiesta del » -creW. »!> ere i:. f 

per mesi su strade e piazze dilefiame, pero, sembra che la moT' La stessa atmosjera da inni- Drorooiirn ti; <^it 7 nif 1 / ?>cn=<»naie Ui ricc\ere l'indennità s, rarc«>aA£Ja la p:f5C3ia. 

ho la trovate alla Montagnola, rZT “iL - - ^ ^etttmu.ux 

tra i scttantasei abitanti di una fui’"’/; * - -- . ■■ = = =-. 

ture l'allarnir. ì LA COSA MIGLIORE PER DORMIRE E’ ÒON AMARE . 


TRE ARRESR OPERATI DAI CARABINIERI 

Falsificavano atti d’ufficio 
per le pensioni di guerra 


dì schioppo dalla basilica di 
San Paolo. 


in punto. La ftgncfu Di Fi¬ 
lippo si è fatta suH'uscio pai- 


, 5*’**’^’*® lida. tirandost dietro un mW, 
Filippo Anfuso, al tempo m cu. Papera qimle direbbe sta. 

tl pupillo dt ^drto dividerà le sorte se s: fosse trat- 

sue fattile diplomatiche tra dello sfr.itto: i.i o.vpitalità 
una parlifa di golf al offerta dal Sirda.o mi c.-me- 

delVAcquasanta e un hallo alla reni del Centro .S. Antonio, 
ambasciata germanica. Durante dove .- maschi dorrrono tutti 

I ta guerra rimase disabitata. Nel insieme :n una r.tan.a -• le don- 

&i^rdam“nf‘®'l^ì *Pre^Jnnò ìrt g’i aUn dille 

hCs yi li.in. a»me 


tuguri. Tr i. ®Fa. osni moa*. la poveratta Aure vittorie delle Uste umla- 

- te alla richiesta de, lavora.on. premtmr* da qualch. ne s, sono verificate m quattro 

Vatca In crìniUirA eonoscent* 5000 lira par riseat- aziende. i lavoratori delle quali 

■VflO IO Stillerò llcoUà m bilancio acccntuanvlo tare momantanaamanta il librot- hanno el«to le Commissioni Ir.- 

ifnl ftl*fTni1lÌA* ifnila fDI I siruttamento dei suoi diiien- to a riscossa la pansìonov resti- terne, 

Qvl pviMAnfllv UvIifI LKI • denti. tuire il libretto In pegno del de- .Alla Montecatini Tuscolana la 

—— —- pacato e pagare gli in- Usta unitaria ha avuto 30 voti 

Se entro la data dei 15 cm. la AMICI DELL’UNITA’ Iteressl. Le Mgnore Saldi »i è »i-je la CISL 7. Questo nsuUato è] 
/ione della CRI non avrà ac- t» r.oi.vse drl C«a.ia*.» l.-rcn: oj » volta eir« Unità » nella speranza una cocente sconfitta della dire¬ 
tto la If-gittima richiesta del .s:;ri|uta » B«rr,l«4i i!> rrs 19 p>- che qualcuno aiuti lei e suo ma- /ione dell’azienda che aveva au- 
«»nale di ricevere l’Indennità e.«<. j». racc-iauda la p.-fSfaia. rito. nullato le precedenti eiezKinì 

— ■ — I — . ■ ■ I _ nei tentativo di far eleggere una 

C.I. di comodo. 

LA COSA MIGLIORE PER DORMIRE E’ NON AMARE 

293 votanti. 210 votj sono 
andati alla lista unitaria. 42 alla 

a _e A J B mmo Indipendenti. Tre 

luggeslionala dai giornali a Inmelli 
ina ragazza dì venl’annì sì awwelena 

- - — — — 1 posti in palio della Coir.ir.i-*>-io- 

La c.'va m.glioro per dor-> alla porta del locale, la giovane .gazza questa estate, a Fabna- andai, ai c.»ndi- 


Suggestionala 
una ragazza 


dai giornali a lumelli 
i venl’annì si awwelena 


reblnierl *** ^ falsifi- ^ ^ Lorenzo, la occuparo- undici all'una sono s'ate due ^ ausare. Non c’è più Silvana ha balbettato; - Mi so- no. dove era andato a viileg- --- 

scorsi 1 arresto di tre ^pi^ cazionc di altri. no. Ogni stanza divenne nn ap- ore di angosciosa atUs] di al- ^ morto,, no avvelenata». — ed ha per- giare. Il tentativo di suicidio, ^f2ltali 

I tre impiegali sono: Anto- i catabmteri hanno arrotato compresa la ceUa htrmi e di ^.eraa^e Pt^o ^ “na frase apparsa su duto i sensi. secondo Q padre di Bruno, può 0131311 

AaneS^Alfredo dì 4^ ann" e ^a'^RTOuffl^^l^tre^mpteStT frigorifera, annessa alla cucina, dopo la una. una danna che F-^tnnerevoli gior- I .unitari ^ll o.^ale di essere .riato causato da un li- le “cellule deeli StaUIi 

Anello Alfredo, dt 49 anni e ’* • Qualche tempo fa l’Anfuso aveva fatto un salto al com- ^ ftimctti che si stampano San Giacomo, che I banno soc- Ugio da mnamorati. «>„,,"onvocate mercÓledi V^Sil 

Scuto Giuseppe, di 48 in dagini continuano. rendette la sua proprietà a cer. missariato di polizia, è tornata nostro Paese. Un foglio del corsa, hanno diagnosticato un La stona di Silvana, dunque, aue ore I8 precise come seg^ 

Da tempo, i carabinieri delia r« ■ • • *• Chiantaretto e Goria. Da al- tutta trafelata annunciando Sfornale .-ul quale c^a — sot- avvelenamento da barb.tunci è la iacmplice storia di un amo- PRESSO SEZIONE M.\CAO - 

Compagnia interna I erano sta- CÌSpilISlOIII loro cominciò il colrarfo dei che gli sfratti, per tutti, era- ^^bnoata a matita — fa bella e Thar.no ricoverata in os.-er- re deluso. E nor.- ci intcrej.se- C.^STEL F1D.4RDO N. 51 

tl informati che alla Direzione - setiantasci abitanti, contro i no sfati sospesi fino al lÒ gen- fFiostra di sè, è stato trovato vezione. La sua vita, fortunata- rebbe se non rt fosse quella ^iP*»»***;** settore Ministero ri¬ 
generale delle pensioni di guer- jj comitato federale ha r*u- quali renne emessa uno seti- naia. uf» busta indirizzata ai ge- mente, non è in pericolo. frase sciocca c mclodrannneti- Corte dei Co«0, 

ra trt«)po spesso si verificava- ficmto 1 provvedimenti di espul- tenza di sfratto. Sei cortile IT.anno assalita nitori da una giovane donna. Nella borsetta della ragazza, ca, sottolineate a matite, se vile catarto qtetirtiV^Momrbl 

no delle irregoJarifa che non dclibemt dalle rispetti- La Pilla, che se ne ra lenta- di domande. Qua.ù non crede- c'bc ha tentato di uccidersi nel oltre alla busta co.t U ritaglio non vi fossero quei particolari sarione Civile, Lavori PnbàUci, 

SI potevano giustificare in j^s- cellule contro De B^n» Ar- mente a Pezzi, sorge su un pop. vano di poter respirare libe- pomeriggio di ieri. di giornale a fumetti, cui ab- proprio del romanticLsmo più Inteadeaza rinanze. Uff. Prov. 

sun modo. Dopo lunghe inda- luro. CelE catasto, e Mastroco- gìo che si raggiunge attraverso Tornente per vn mese, senza Si tratta della ventenne Sii- biamo sopra accennato, è stato vieto — rultima lettera scritte Tesoro. 

gini, i funzionari hanno potu- jg Kenato. CelL Fl.àT. della Se- una ripida stradiccioli. La mat- quell’ossessionante attesa del vana Mezzo-ocra, abitante a Fa- trovato un biglietto coir 3:r;tto al Caffè Greco, la scelte di un PRESSO SEZIONE LUDO%'i- 
to accertare l’idCTtità degli au- ^ione Zsquihno per crumiraggio fina, gli uomini (sono operai cav. Zappalà, ufficiale giudizia- bnano Romano, che verso le il noine »<Bruno» e un numero soccorntoro elegante, proprie- VIA^^RESCIA, dipewleuU 

lori delle irregolarità. Sotto^ e indegnità politica nei confron- e manovali, che conducono ima rio, e dei poliziotti del com- ore 16. si trovava, sola, al Ca- telefonico. tario di una .xl400»» — che faL IrricaKarL 

ali a lunghi interrogatori, i tre ^ «jel Partito esistenza onesta e sacrificata), mts,sariato. fè Greco. Era pallidissima e Abbiamo telefonato a quel sano tutta lo vicenda, dandole sott Starni Alinratazieae^ 

impiegati hanno finito col con- - prima di recarsi al lavoro, rac- Questa, da qualche settima-scriveva nervosamente, seduta numero. Ma Bruno dormiva un tono, appunto, da • gioma- Pnbàlica Istruzione. Mari uà 

fessare. RIUNIONI SINDACALI comandano alla moglie: « Se no, è la vita di .sedici famiglie ad ui? tavolino appartato. Fini- tnanquillauiente c suo padre, lo a fumetti Il caso Silvana Mereaatlle, Grazia e GhwUzla. 

Si è potuto cosi stabilire che - . rione la polizia buttati dentroiromane. Ce ne sono altre cin- to di scrivere, si è alzate e si informato della còsa, ha pre- Mezzopcra indica il limite cui PR ESSO SEZIONE TRA8IE- 

J primi due, e cioè il Campio- ♦ *'• " • il letto e non ^asciare che ci quantacinquemila che vivono, è avvicinate ad un elegante ferito non disturbarlo. Ci ha può giungere una ragazza —, * 

ne e l’Agnello, erano respon- ‘ * *. « ■ «roForenfino in rirada.. più o meno nelle stesse con-signore, pregandolo di accom- detto di essere al corrente di una delle tante — awe1er.ate SS?»” w ‘r?!???' 

sabili di corruzione e di asso- CONVOCAIIONE A.N.P.I. D^Ie undici all’una, le don- dizioni. Cinquemila sono in at- pagnarla in automobile al più una relazione tra il giovane e da una pseudo letterahira, che «iMiMMtt Mteite Soacrim 
dazione a delinquere, e dve 4 IU »» t9. l d ne rimanc^no die finestre, di teao che la sen»enta dello Pre- vicino ospedale. Salita sulla Silvana, aggiungendo che suo fa della Aita una avventura ir- saaità. Catreriltà. ninlclie, 

lo Scuto si era reso responsa- isti* 1» •«»:*»: «1 r.uw K-jiJsa.i.. 29, guardia. Ogni vo.ta che c’c turo diventi esecutiva. Venti- ,<1400,» che il signore aveva figlio aA'CAa conosciuto la ra- reale OspeOalicrL 


Statali 


Qualche tempo fa l'Anfusolarera fatto un salto al cont-F^^* ”■* fumetti cdte si stampano San Giacomo, che l'hanno soc-|tigio da innamorati. 


Tutte le cellule degli StaUIi 
tono convocate mercoledì 9 eJa. 


u.n La stona di Sily-ana, dunque. aUe ore I8 precise come segue: 


zione Esquilino per crumiraggio Una, gli uomini (sono operai Cdv. Zappalà, ufficiale giudizia- bnano Romano, che verso le il noine «Bruno» e un numero soccorntoro elegante, proprie-1 *****^*^Iì»? 

#• maMrnità DOlltiCa nei confron. e mnrtfiralì eh. enndiienrtn ,tne rio e dei nnli-i.tlt, À.1 enm. Ore tfi. «i tr.-»vas-a cclLi ni f*j»_ to'lafo-i;/,."» ia/Vk. «-i I rettore MultSterO LaVOrO, IBon- 


Maiieia coiiipefeiiU* 

Smarrito borsa Via San Mar¬ 
tino Battaglia ore 19,30 - 19,4.5 
contenente esclusivamente do¬ 
cumenti di lavoro. Si prega 
consegnare almeno i documen¬ 
ti: Uccellini presso SPI Via 
Parlamento 9 oppure telefona¬ 
re al 38.89.76. 

I Prenifenti tfegfi Orifini 
dei farmacisfi «Tlfalia 
airistitufo Farmacolerapìco 
ItaKano 

In occasione del loro Consi¬ 
glio nazionale i Presidenti d^- 
gli Ordini dei farmacisti dt 
Italia fra i quali erano ì pro¬ 
fessori Bertello, Cannarò, Bin- 
ni. Ponte, Carraroli, Salomone. 
Azzarlini. Nelken, Borsellino. 
ScanaA'ino. ecc-, accompagnali 
dai farmacisti romani, hanno 
visitato ieri mattina la nuova 
sede deiristituto Farmacotera¬ 
pico Italiano a Via Salaria. 

I Era altresì presente la fa¬ 
coltà di Farmacia dell'Universi¬ 
tà di Roma con i proff. Di Mat- 
tei. Giacomello, Giuliano, ecc., 
nonché numerosi professori uni¬ 
versitari. Notato, tra gli altri, il 
grande clinico medico, profes¬ 
sor Vannotti di Losanna. Dopo 
la visita ai modernissimi labo¬ 
ratori di ricerca scientifica e dì 
produzione deH’Istituto. gii 
ospiti sono stati trattenuti a co¬ 
lazione dal cav. del lavoro pra- 
fessor Pasquale Alecce, negli 
stessi locali dello stabilùnento. 
Hanno altresì partecipato al ri¬ 
cevimento numerosi altri cava¬ 
lieri del lavoro con il loro pre¬ 
sidente Pozzani e numerosi ro- 
tariani di Roma con n loro pre¬ 
sidente sen. Ferrabino. 

S. iC F. M. A. 

CIARROCCHl 

Via C a v w r. MB • tot 42533 

ArMeoll Aìrto 

ImfMH^IIRRMIi 

QlACOlltt FRIIr 

PREZZI CONCORRENZA 
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« L»UNITA» 


Martedì 8 dicembre 1953 


GI^I A VWE I^iME l ^T i SPOR TMVI 

»iu «UÀ D«u jircoiii.1 CO» u CECI^V^ c u I0IC.I» I j| «catenaccio., ha fermato l’Inter! 

le squadre per Genova e Istanbul 
posso no già considerarsi v arate 

Questa la probabile formazione della nazionale « A »: Gostagliola, lagnlni, Bosetta, 

Gervato; Gbiappella, Segato; Muccinelli, Ricagni, Boniperti, Martegani e Frlgnani 


Le squadre per Istambul e 
per Genova si possono già, 
mettere sulla carta. Subito 
dopo la partita Fiorentina- 
Milan abbiamo avuto un lun¬ 
go abboccamento con il si¬ 
gnor C^eizler, il quale questa 
volta non si è chiuso nel suo 
solito riserbo e ci ha dato 
alcune indicazioni, dalle qua¬ 
li ci è stato facile partire per 
individuare i giocatori che 
scenderanno in campo contro 
la Turchia e la Cecoslovac¬ 
chia. 

La Nazionale B dovrebbe 
essere questa: Ghezzi; Gia- 
coniazzi, Ballacci; Neri, Fer- 
rario, Piccinini; Vitali, Bacci, 
Galli, Gratton Pesaola; le ri¬ 
serve saranno: Bugatti, Cic- 
careilì. Giaroli e Venturi Ar- 
cadio. 

Sono quindici giocatori in 
tutto. Tra i rincalzi apparen¬ 
temente non vi è il nome di- 
un attaccante, però è bene 
ricordare che Ciccarelli nel 
Portocivitanova, nella Spai, 
nella Triestina e nella Pro 
Patria ha spesso sostenuto il 
ruolo di mezz’ala ambidestra. 

Nella Nazionale « B » jl si¬ 
gnor Czeizler non ha potuto 
attenersi alla amata regola 
dei blocchi e gli undici .gio¬ 
catori^ appartengono a sette 
società diverse Sentimenti IV 
o Cervellati hanno rinunciato 
a! viaggio perchè ammalati e 
ai loro posto sono stati con¬ 
vocati Vitali e Bugatti. 

L’età media della forma¬ 
zione è di ventisei anni e 
mezzo; però vi sono degli 
.‘^quilibrii, difattì i mediani 
Neri, Ferrarlo e Piccinini so¬ 
no tutti e tre sui ventotto- 
trent’anni, mentre Bacci, 
Galli e Gratton non superano 
i vcntidue anni. 

In complesso si tratta di 
una squadra abbastanza mo¬ 
desta. Gli undici giocatori 
hanno caratteristiche di gio¬ 
co assai contrastanti, .special- 
inente i componenti della 
prima linea dove, tanto per 
cambiare, vi sono due cen- 
troavanti: Bacci e Galli. 

Mentre il sestetto difensi¬ 
vo, rial più al meno dà affi- 
tiamento l’attacco ci lascia 
dubbiosi. Il quadrilatero se 
funzionerà, funzionarà solo 
per puro caso. Notiamo an¬ 
cora che, se, come è nelle 
previsioni, i turchi si lance- 
ranno all’attacco con quella 
foga e, soprattutto con quella 
costanza per cui vanno fa¬ 
mosi, il peso di resistere al¬ 
la loro pressione andrà a fi¬ 
nire tutto quanto sulle .spalle 
dei difensori. Solo Gratton e 
qualche volta Vitali ritorna¬ 
no indietro a dar man forte 
ai reparti arretrati quando 
ciò è necessario non ritorna¬ 
no invece Galli, Bacci e Pe- 
.'“aola: i primi due .si consi¬ 
derano cannonieri di stile c 
durante le partite passano il 
tempo ad aspettare che qual¬ 
cuno dia loro la palla per 
tirare in porta e quasi si of¬ 
fenderebbero .se venisse 'oro 
chie.sto di fare anche :1 la¬ 
voro di spola e di rottura con 
la mediana. Pesaola. dava la 
.'^tatara, è negato alle fatiche 
difensive. 

La Turchia, alcuni mesi fa. 
ha pareggiato con la Jugosla- 
vi.a, .seconda classificata alle 
Olimpiadi e da questo dato 
rL^ha che è una squadra che 
non .si può prendere sotto¬ 
gamba. 

Ci dispiace che gli infor¬ 
matori del direttore tecnico 
.s; siano dimenticati di Vir¬ 
gili: for.se durante la partita 
Tnter-Udine.se .sono stati tan¬ 
to colpiti dalia brutta prova 
dei ncroazzurri che non han¬ 
no neppure osForvato il gio¬ 
co dei bianconeri. Eppure 


questo Virgili, un ragazzo di 
diciotto anni, ha letteralmen¬ 
te ridicolizzato Giovannini e 
ha svolto un gioco di passag¬ 
gi, di scatti in profondità, di 
accorti lanci, tale che, persi¬ 
no alcuni vecchi ex nazionali 
come Pitto, si sono entusia¬ 
smati e hanno .scritto per lui 
frasi molto lu.-inghiere. 

I giudizi dei senatori del 
calcio, sempre pronti a lo¬ 
dare 1 tempi e i giocatori del¬ 
le squadre degli anni che fu¬ 
rono, hanno una loro .larti- 
colare importanza. 

Virgili è robusto, tarchiato, 
.svelto, ubbidiente, abbastan¬ 
za modesto e poteva benis¬ 
simo essere provato nella Na¬ 
zionale « B » dove, invece, 
gli sono stati preferiti degli 
elementi che hanno già di¬ 
mostrato di non e.ssere di le¬ 
vatura internazio.i.ile. H fat- 


ed e.saminato centinaia di 
giovani, perchè l’Italia insi¬ 
ste a cercare il risultatello 
Invece di lavorare 'Ul serio? 
E ora di decidetsi una volta 
per .sempre a scartate quei 
giocatol i che hanno fallito, e 
che .si sanno deboli fi^i(■n- 
mente e tecnicamente. 

E dalla Nazionale « B it 
passiamo’ alla Nazionale 
La Cecoslovacchia lon è cer¬ 
tamente rUngheria, tanto è 
vero che i magiari rhanno 
battuta sonoramente a Praga 
oer 5-1. però è fatta di gio¬ 
vani che corrono come dan¬ 
nati,’che hanno una resisten¬ 
za di ferro alle fnticlie, è 
fatta di gente che si batte si¬ 
no all’ultima goccia li sudore 
e non .si può assoUitamentc 
sottovalutarla. A Praga nella 
partila di andata 'iamo stali 
sconfitti per 2-0; domenica a 


I ventinove convocati 


/ quindici della «A» 

PORTIERI: Buffon (Mllan) e 
Costaglìola (Fiorentina); 

DIFENSORI: Cervato, .\lagnl- 
ni e Rosetta (Fiorentina). 
Bertuceelli (Juventus): 

MEDIANI: Chiappella e Seg.'ifii 
(Fiorentina). Mari (Samp- 
doria); 

ATTACCANTI: Boniperti Muc¬ 
cinelli e Ricagni (Juventus), 
Frigrnani (Milan), Martegani 
(Palermo), Pandolfini (Roni^); 


quale se la intendo abbastanza 
bene con Boniperti e con 
Muccinelli. 

Nell’ultiniu partita Marte- 
gani ha la.sciato a desiderare 
e ancora sotleronte per una 
botta a una caviglia, piesa 
neU’incontro con il Genoa, che 
gli impedisce di con eie spedi 
tamente. Pandolfini a Toiino 
e stato invece bravo. 

La squadra o abua.stanza 
giovane, avendo una età me¬ 
dia di ventisei anni e mezzo. 
La difesa non si discute o al 
mono, tulio sommato questvi 
blocco della Fioienlina attual¬ 
mente è il più solido di tutu 
e non crediamo clic, con una 
mediana e una linea estrema 
mosaico si potrebbe avere un 
dispositivo difensivo più foi • 
te. Non c’è, inoltre, il media¬ 
no fuori classe o il formida¬ 
bile tei-zino che dove le.stn*- 
fuori e allora accettiamo i 
viola o facciamo loro i mi¬ 
gliori auguii. 

L'attacco può essere messo 
in di.scussione c si può diro 
che non lutti e cinque sono 
alTaltezza della muglia azzur¬ 
ra, ma dove sono gli altri bra¬ 
vi giocatori con cui iiinpiaz- 

PORTIERI- Ghezil (Inlcr) qum-anta anni, rl- 


i quattordici della « B » 


Bugatti (Napoli): 

DIFENSORI: Giacomaaxi (In- 
ter). Ferrarlo (Juventus), Bal¬ 
larci (Bologna) e Giaroli (Pa. 
lermo); 

MEDIANI: Neri (Inter). Ventu¬ 
ri Areadio (Roma). Piccinini 
(Milan) e Ciccarelli (Napoli): 

ATTACCANTI: Gra((on (Fio¬ 
rentina), Galli (Roma), Pe¬ 
saola e Vitali (Napoli); 


to che abbia diciannove an¬ 
ni non dovrebbe impressio¬ 
nare gli esperti; Meazza. 
quando giocò contro la Sviz¬ 
zera a Roma nel 30 aveva 
neppure venti anni e a quel 
temvw di campioni ve ne era¬ 
no a bizzeffe. Pochi mesi do¬ 
do Meazza segnò tre reti al¬ 
l’Ungheria a Budapest quan¬ 
do vincemmo contro i ma¬ 
giari per 5-0. 

Non diciamo che Virgili è 
un altro Meazza;-questo non 
si può ancora dire, però è un 
giovanottino che va e chi lo 
ha lasciato stare a casa ha 
commesso uno sbaglio. 

I campionati del mondo 
sono alle porte, già tutte le 
altre partecipanti hanno mes- 
-So le loro squadre in cantiere 


Genova cerchiamo di pren¬ 
derci una bella rivincita. 

La nazionale « A » allinea 
giocatori dì sole quattro squa¬ 
dre; sei fiorentini, tre juven¬ 
tini, un palermitano e un mi¬ 
lanista. L’undici dovrebbe 
essere questo; Castagnola, 
Magnini, Rosetta, Cervato; 
Chiappeiia. Segato; Muccinel¬ 
li, Ricagni, Boniperti. Marte- 
ganì, Frignani. Le riserve do- 
vrebbex’o essere Bertuceelli. 
Buffon, Mari e Pandolfini. 

Molto incerto è il posto di 
Martegani, perchè è anche 
possibile che Ricagni, il quale 
rei Boca Juniors e nelI'Hura- 
can giocava preferibilmente 
mezz’ala sinistra, passi al po¬ 
sto del palermitano e a destra 
venga messo Pandolfini. il 


mane il più forte di tutti 
icontro il Palermo ha fatto co¬ 
se stupende) ma come fare a 
metterlo in isquadra toglien¬ 
do Boniperti tanto più giova¬ 
ne, Boniperti che è il miglior 
calciatore delle nuove leve? 

Ricagni è un argentino nato 
da genitori Italiani che con- 
seiA'ano la nazionalità italia¬ 
na, quindi è a posto con le 
regole della F.I.F.A. Ricagni, 
che ha ventotto anni, contro 
la Roma è stato bravo e tutti 

10 hanno elogiato, quindi la 
scelta non ci pare sbagliata. 

Ricagni dunque può essere 
considerato italiano però cal¬ 
cisticamente italiano non lo è 
di certo, difalti è cresciuto 
nella scuola argentina e non 
è un prodotto dei nostri vivai. 

11 trucco di schierare italo 
sudamericani nelle nostre na¬ 
zionali è vecchio, difatti ab¬ 
biamo conquistato il primo 
campionato del mondo con un 
undici dove vi erano i seguen¬ 
ti calciatori sud americani: 
Monti, Orsi. Guarisl, Guaita e 
Fantoni giocò nelle eliminato¬ 
rie quando vincemmo con la 
Grecia per quattro a zero; 
Inoltre erano stati convocati 
Fedullo. Sansone e Scopelli. 

MARTIN 


LA PARTENZA PER ISTANBUL FISSATA ALLE ORE 14,30 

Stamane alto Stadio dorino 
seduta atletica per i **cadetti,. 

Sentimenti IV, Cervellati e Bacci indisposti — Convocati Bti{^utti 
e Vitali — Stasera a Genova appuntamento per i « moschettieri v> 


Tutti i calciatori convocati da 
Czeizler per rincontro di ve¬ 
nerdì con la nazionale turca, j 
tranne l’intlue.irato Bacc-i 
compre?! Bugatti e Vitali cofi- 
vocati aU'ultimo momento in 
.^axAituzione del laziale Senti¬ 
menti IV e del bolognese Cer-I 
vellati, si sono presentati ieri] 
sera puntualmente all’appunta¬ 
mento dato loro alTAlbergol 
Quirinale dal Commi't=ario Tec-[ 
nico - azzurro •. 

Il portiere della Lazio è sta¬ 
to costretto a disertare il radu¬ 
no da una grossa contusione] 
alla reg.one ;li:aca de.^ra ri¬ 
portata nell'i.ncontro di dome¬ 
nica .scorsa con la Spai, men¬ 



tre l'ala destra bolognese è .sta¬ 
ta colpita improvvisamente da 
forti coliche addominali. 

Biancone ha dichiarato che 
nessun giocatore sarà convo¬ 
cato in sostituzione di Bacci. 

I g.ocatori -sono giunti al 
• Quirinale » a piccoli grup¬ 
petti: primi a presentarsi so¬ 
no stati i due gialloros.?i roma¬ 
ni Galli c<I Arcadio Venturi. 
Poi via. via. sono arrivati tut¬ 
ti gli altri: Bugatti, Vitali, Pe- 
.oola e Ciccarelli da Napoli. 
Giaroli da Palermo. Ballacci 
ua Bologna. Grattor.- da Firen¬ 
ze, Ghezzi. Giacomnzzi. N^ri 
e P’ccinini da Milano e Ferra¬ 
rlo da Torino. 

Que.^a mattina, alle ore 10. 
il C.T. Czeizler .sottoporrà tut¬ 
ti 1 giocatori ad una leggera 
.ceduta atletica allo Stadio To¬ 
rino dopo di che i calciatori 
r.entreranno m albergo per la 
colazione; la partenza dall’ae- 
reoporto di Ciampino è preii- 
sia per le ore 14.30. 

Nel viaggio verso Istanbul al¬ 
la comitiva dei calciatori c de- 
g]; accompagnatori fMorera. 
Ro.c?;. Aeosteo e Biancone) s: 
aggiungerà Farbitro Bellè. 

Que.sta sera intanto al- 
rAlbergo - Mod,terraneo • di 
Genova .si raduneranno : con¬ 
vocati per la nazionale A ed il 
massaggiatore dePa Fiorentina 
Ubaldo Farabullini. 


GIR.A-VIRTCS C3-M — La squadra bolognese ha consolidato 
il sno primo posto in riasaifìra battendo nettamente la concit¬ 
tadina Virtot; ana delle aspiranti al primato. Nella loto: 
nn’asioae sPtlo U cesto del Gira 


Difficile |>cr Pup|M> 
preparare i turchi 

ISTaNNUUL. 7, — Sandro Pap¬ 
po, ralicnaiorc italiano della 
squadra nazionale turra. ha 
espresso il parere che un even- 
tnale insuccesso della Turchia 
nel suo imminente incontro con 
ITtatla B dovrà atiribairsi so¬ 
prattutto alla rivalità delle sin¬ 
gole società, che non hanno la¬ 
vorato abbastanza di comune ac¬ 
cordo per rincontro intemazio- 
aàle, 

Ftippo, che considera il calcio 
itaiiasm la «a •periodo di evo- 
luzioae >, aauactto che gii ospiti 
banao baoac probabilità di vin¬ 
cere to partito. la aa’inurvista 
egli ba dichiarato che Unto 
l’Italia • A • «aaato ITtalia « B ». 
soao ora ano stesso livello. 

L'anno scorso, ITtalia aveva 
Tinto la Coppa del Mediteira- 
aeo. dinaaal alto Grecia, aU'Rgit- 
to ed alto Tarebla. Sandro Pop- 
pe. che ba ora M anai. ba al- 
tonato to squadra torca parteci¬ 
pante alle Olimpiadi, che poi 
baUè a Berna la Svizzera per 
Z-I. Due giorni dopo. U nazio¬ 
nale torca B vinse snlla Svizze¬ 
ra B per 1-b in un incontro 
svoltosi a Ginevra. Pappo è ora 
iBiMSibto dalla società Beshik- 
tasb, di IstoaboL 


Nonostante le dlfficOlLà incon¬ 
trate nel suo incarico, Puppo ba 
una certa speranza di afferma¬ 
zione della squadra turca c ri¬ 
tiene che questa potrà perlome¬ 
no pareggiare, « se giocherà co¬ 
me ha fatto con la Svizzera» 

La Federazione turca aveva se¬ 
lezionato 21 giocatori, riunendoli 
in una tranquilla località del 
Mar di Marmata ma, non molto 
tempo fa. il Fenerbahce. vinci¬ 
tore dello scorso campionato, de. 
else di ritirare i suoi sei gioca¬ 
tori e affidarli alle cure di un 
suo allenatore, per non lasciar¬ 
li insieme ai loro prossimi av¬ 
versari, del GalaUsaray. questa 
società, a sua volta ha preteso 
che i suoi giocatori fossero al¬ 
lenati soltanto dal proprio alle¬ 
natore e non da altri. 

Come si vede, la rivalità fra 
i diversi sodalizi causa varie dif¬ 
ficoltà all’allenatore nazionale 
Puppo. Per di più. la stagione 
turca ha avuto inizio soltanto a 
metà ottobre c cioè troppo tar¬ 
di per consentire agli atleti di 
essere nuovamente in buona 
forma. 




d 

UDINESE-INTER 2-0 — Adopc rando la stessa tattica ilell’Inter, cioè II « catenaccio », l bian¬ 
coneri di Bigogno huiino clamorosaniente battuto domenica 1 campioni trilalia ponendo cosi 
termine ad una serie positiva vecchia di Undici giornate. Nella foto; LORENZI cerca, in¬ 
vano di farsi luce ira le maglie della difesa uilinese; Io «marra» l’ex interista INVERNIZZI 


AL CONGRESSO DI 10RINO INIZIAMOSI IERI 


L'U.V.I. prende posizione 
contro la tassa sul **TotOgg 

Atleti deìVU.VA. e delVU.I.S.P. porteciperamio olla prossimo /Vn- 
go-Varsovio - Atleti dell'Europa orientale allo S. Marino-Bologiia 


(Oal nostro inviato speciale) 

TORINO. 7. — .Vcbb/fi /non c 
nebbia dentro (e non e solo Zu¬ 
mo .j d Teatro A'iioio al Valeu~ 
tino. Comunque, d coiujre.sso del 
(•irlitmo (omturia ni un'almo- 
.ifera di festa: applausi e diplo¬ 
mi, per ytx otteh che hanno con¬ 
quistato grandi vittorie in cani- 
ito nazionale e internazionale. 
Poi. ricordi tristi: triste, e an¬ 
cora Viro. è. m/atti, il ricordo 
della morte di /rapà tìertoUno. 
« l'uomo che ilei ciclismo è sta¬ 
to un pioniere e propugnatore » 
Cast dice il senatore Pastore, il 
quale anche questo anno, jtorln 
all'assetnblea il saluto dell'VtSP, 
I CUI rapporti con l'UVI ..sono 
sempre ottimi sotto lutti I pun¬ 
ti di vinta ». Il senatore Pastore 
dice ancora; « I/UISP si compia¬ 
ce per i succe!).si c le vittorie del 
nostro ciclismo, unclie iierchè. u 
queste vittorie e « questi succe»- 
-. 1 , non c e.->irai!ca; Filippi, per 
esemplo era uno deUTiSP » 
Ricordi lieti e ricordi tristi, 
cose belle e cose brulle, in/atli il 
senatore Pastore si chiede: « Per- 
cliè il fisco s accanisce contro Io 
sport? ». l.'l'ISP crede giusta c 
opportuna un'azione decisa con¬ 
tro it pToi/rlio del goreruo che 
può e.sserc di perdizione per II 
ciclismo. 

Ma questo > fi prologo // con 
presso entra nel .suo giivcio con 
la nomina del presidente fprciro- 
srlìi) c del segretario (Cannone¬ 
rò) dell assemblea Poi, la /taro- 
la è a Rodoni, ehc terra il mi¬ 
crofono (ter un'ora, due minuti 
e trenta secondi Che cosa dice 
Rodarli? E' .seni[ile r- luce che 
tulio fn quasi ) in bene, che 
tutto (o quasi ) è hello rullo 
è bello e tutto la bene iierchè 
« Oli azyurri, jx-r quattro rolte | 
hanno fatti» alzare la lamUiera 
d'Italia nel eie o di Silzzera > 
.Von è i( raso di scr/uire Rodo- 
ni su questa strada, e la solila 
strada, sbagliata Più giusta è li 
politica di Rridom quando diee 
che « lii.sfigna rivedere e rorreg 
gere l metodi d'organizzazione 
e la tecnica dell organizzazione » 
Rndoni desidera far sapere che 
non Si tCTtfirherà più il fatto 
(come nelle « Tre Valli . » della 
squalif^a di Coppi'* 

E a quattnni come sta l'WI? 
Cento milioni, oll'iucirra. sulla 
bilancia aitila: cento milioni 
alTineirca sulla bilancia pa.s.%iia 
fri questi. IO milioni sono del 
COSI fcioè del Tota..) r 30 sono 


delle .six-icta i, uvi spende il 
9 per cento per Tattivitò nazio¬ 
nale r il 13 i>cr cento per atti¬ 
vità internazionale; per la bii- 
r{x.'razia fvprcr d'ufficio, di viag¬ 
gio, e lane ) TVVI spende il 
7S per cento Non c nn ito' trop¬ 
po, ,<ti chiede. Ri Vuijno, anche o 
nome rii quegli uomini che Ro- 
doni non e ancora niismto a 
coiiicrtirc alla .sua fiolitica? 

Si. V un ;«>’ tropfio.. Ma TAs- 
scmblca è i.sdma, tranquilla: sul¬ 
le tante, troppe, .spese l'Assem¬ 
blea rhiiide gli o«7ii, cos) la bar- 
ca del coni)ics.so (di zucchero fi¬ 
lato) naviga III acque calme; 
I U.V l. ha già tagliato la lingua 
a chi la micia saiier tropjio 
lunga. 

Internino. Riempio la jraii.sa 
con una buona notizia: atleti 
dcliv V t. c deìTU l.S p. andran¬ 
no alla Praga-Varì,avia: atleti 
dcll'Eiiro}}a Est terranno afta 
noìogun-Sau Marino 


Pomeriggio al Teatro ,Vuoto 
ripresa chi latori: il microfono 
è al doli. Lincei, il quale sjiczza 
lilla lancia in favore del suo me¬ 
stiere, per il bene fc la salute...) 
degli atlrli, dei più giovani, quel¬ 
li In formazione, sficcialmente. 
Applausi Anche i mici. A dar 
mano al doti Lincei interviene 
l'avv csiusepfie Ambrosini che di 
fC: « Le parole rii Lincei non 
dei Olio restar lettera morta; l 
fatti, qui. sono necessari, d'ob- 
blign 

Comincia il torneo dell'orato- 
ria.- parla questo c risponde 
quello; e c'è fsi capisce...) chi 
la tuoi colta e chi la vuol cru¬ 
da. cose grosse c piccole: lutto 
nel calderone. Critiche all'V.V.t. 
pcrchd non hn fatto niente ftCr 
la Sardegna, jwrebè « 1 u.ssicuru- 
z.tone degli atleti non e Inteifi. 
gente», jicrchè « ha poca com¬ 
prensione jicr t proie«sinni.sti 
delia hiclcIettiiB. 


Cinque le prove? 


Cna locc, finalmente, a pro¬ 
posito della tCassa del Mezzo¬ 
giorno p: ben tenga però che 
cos'c? E come funzionerà* E (Sc 
funzionerà.) con quali mezzi* 
L’I! P /. parla ;>oco della ■ Cassa 
df t Mczmgiornos, sc può, ne 
mrla di sfuggita, perche? Ma ec¬ 
co un odg che può lalcr oro. 
E' l'ojl g che prewnlano l'Emi¬ 
lia e il Ijozin, nel quale tra Tal 
fra, VI legge. « .. L'a.sscmblca rl- 
liene di dover riehtainure l'at¬ 
tenzione del Parlamento sulie 
corrseguenze derivanti dalia pro¬ 
gettata nuova pressione liscaie 
che privereblie il C.O.N 1. c le 
federaztoni dei mezzi necessari 
al nonnsie funzionamento ed 
alle grandi esigenze delia pre- 
parazi'>nc olimpionica e delle 
nu’iierome soc.età B|>r>rtive c dà 
mandato al C I>. dell'U.V.l. af¬ 
finché. in stretto accordo con il 
C.O NI e le altre tederazionl In- 
teres.-.ate il minacciato aggravio 
tvscale nf>n venga tradotto in 
alto > 

// i-ongTcssn acclama I o.d g ma 
Siccome è stc.tn m forma rondi 
zionale. c'r chi, all'od.g tuoi 
dare più forza c'è chi esige — 
cioi- — la forma imprratiia- « dc- 
ic» e non • dovrcbbepl! 

Clamoroso è poi il colpo a sor- 
prcsa del presidente dell’U.V t. 


LA PREPARAZIONE DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

Oggi Sestri Levante - Roma 
Domenica Lazio-First Vienna 


I Iflg Bronce 


in cli.saccorclo con rnllciiatorc Carver 


rosso per i. gro&so rovescio di 
domenica a Tonno contro la Ju¬ 
ventus; nessuno si aspettava, in¬ 
fatti. una sconfitta con il bru¬ 
ciante punteggio di 3-0 e nessu¬ 
no SI aspettava, soprattaUo, una 
tanto modesta prestazsone da 
parte de.la .‘-quadra di Carter, 
Ad accrescere, poi la tensione, è 
tenuto un nuovo episodio dei 
«caso Bronce»: li giocatore e 
in contrasto con l'aKenatore poi¬ 
ché quest'ultimo non gli ha con¬ 
cesso tre o quattro giorni di per¬ 
messo in questa aeuunana di so¬ 
sta per gli incontri delle aqua¬ 
dre nazionali; quindi poiché ia 
richiesta e il rifiuto sono fatti 
della scorsa settimana qualcuno 
:i lega direttamente ella grigia 
prova fornita da Bronée a To¬ 
rino. 

Oggi, comunque, la squadra 
glalloroesa si allenerà — secondo 
i) programma Aiaato da Carver 
— a Sestrl Levante affrontando 


la squadra :oca:e. Dopo ìa par¬ 
tita t gtallorossi partiranno per 
Roma; Il loro arrivo c previsto 
per la mezzanotte. 

Ieri intanto da Roma sono par¬ 
titi per Sestn Levante Andreoil. 

Fedrazzoii e AamontL 1 pr.ml 
due sosutvtiranno net nspettlvi 
ruo.i tJalii e Pandolfini convo¬ 
cati per :e nazionali mentre Azi- 
monti sostituirà Renzo Venturi 
che è rientrato ieri a Roma per 
sottoporsi ad una cura di forni. 

Arcadto Venturi molto prolabii- 
mente sarà sostituito da Croaso. 

La probabt'.e formazione gial- 
lorossa dovrebbe essere quindi la 
aegviente-. Moro. .AMmonti. Tre 
Re, Cardarei:!; Celio, omseo; 

Ghigna, Pedrazzo'.l, Andreo'.i. 

Bronée. Periasinotto. 

Le condizioni di Renzo Ventu¬ 
ri, sofferente per alcune contu¬ 
sioni. non destano alcuna preoc¬ 
cupazione tanto da ritenere cer¬ 
ta la sua partecipazione al pros-i 

alni© incontro di campionato. jiUliano Ùtier" Beccilleri 


' .Anche nella Lazio, pur se I 
blancoazzurri hanno battuto la 
Spai regna un certo malumore; 
fa squadra, infatti, non ha an¬ 
cora convinto c ha messo In lu¬ 
ce molti difetti Domenica, ap¬ 
profittando della sosta interna- 
ztona'.e. i calciatori blancoazzurri 
incontreranno la squadra austria¬ 
ca del First Vienna, ima com¬ 
pagine che conta nei:e sue file 
numerosi nazionali. Non aven¬ 
do nessun convocato In nazio¬ 
nale Sperone potrà allineare la 
prima squadra ai completo. 

L’inferinatora 


quando è m ballo la torso na¬ 
zionale; Rndoni dice che le pro¬ 
le «potranno es.^e^e ancora cin- 
«lue ». Rodntii è, dunque, contro 
se stesso? turo ms'i perchè tutti 
sul ■ TuH»j,i)ort» del 12 nniem- 
l>rc 195.1 po.ssnno andare a leg¬ 
gere le seguenti /raroic: «... io 
stes.so (Rodoni) proporrò al C.O 
e all o.-scmbIeB di portare da cin- 
c|ue a tre le prove del caiiipionu 
tu naz-ionate » 

Ferri, ora. il microfono al dott- 
Garrnne del C.O .V /. che inrfa 
di facilitazioni agli atleti.snidali 
e dà la garanzia che^ quest anno, 
t'Lf.V /. ai rà dal co.\l i 70 mi¬ 
lioni gin pronic.vsi; if doti. (Pir¬ 
rone dire anche ehc. forse, il 
proi redimento d'aov*'*^'fr> in »o- 
ifr t del fisco sul • Totn-af--io » 
non atra carattere d'tirgcn~.i 
POI parla Rot/Ccrhi che si 'leur 
Sul chi rive, e — infine — tast¬ 
ai pranzo ufficiale ai grandr- ai- 
bt-gn (tei principi 

1 rimalo, il congresso . o-if >ii.i 
A'TTILIO C AMORI A NO 


Garèier ba Kcdtito 
di im oatrafe l adlieri 

LONDRA. 7. — Desideroso di 
rimodernare la sua tenuta e di 
acquistare alcune mucche pre¬ 
giate, l'ex-campione inglese dei 
massimi Jack Gardner na accet¬ 
tato di Incontrare il campione 


Una singolare protesta 
contro un arbitro di calcio 

COPENAGHF,N. 7. — Nel cor¬ 
so di una partila giocata a Kol- 
ding t Jutland 1 un gruppo di 
spettatori ha protestato in mo¬ 
do originale contro la scarsa vi¬ 
sibilità c contro l'arbitro. 

Pochi minuti dopo l'inizio, la 
palla finiva tra gli spettatori e 
veniva presa dalle mani dello 
spettatore che l'aveva afferrata 
Un gruppo di spettatori si è 
quindi recato dall'arbitro. Invi¬ 
tandolo a sospendere la partita 
ed a cercare un luogo diverso 
per la disputa dell'incontro. 

faenza la palla, il gioco non 
poteva proseguire e rarbitro ha 
dovuto affa fine cedere, deciden¬ 
do di recarsi a trovare un cam¬ 
po meno coperto dalla nebbia, 
dall'altro lato delia città. 

Inalazioni di os.sigeno 
ai calciatori inglesi 

LO.N'DR.A 7 — La società dei 
«Woiverhanipton Wandereis» usa 
da di.e mesi nelle partite casa¬ 
linghe la sommintstrazior.e di 
ossigeno ai propri at:eti ed c 
in irsta alto classifica del cam- 
pioraio imbattuta da 18 iiar- 
tite 

Il t West Bromwixh Aihion » 
che sino allo scorso sal>ato era 
In lesta alia ciaaslflca della pri¬ 
ma'divieione. fa pure uso di os¬ 
sigeno .Analoga pratica è stata 
seguita dal « Leicester Cltv » e 
daU'c .Arsenai » 

E" utile questa pratica"» E 
sportiva"» Il segretario della Le¬ 
ga di calcio Fred Hoaarth ccs) 
si esprime; « Non v è nulla di 
Illecito nelle Inalazioni energe¬ 
tiche di ossigeno La Lega di 
calcio seguirà con attenzione ta¬ 
li esperimenti e pubblicherà, 
forse, una relazione ». 


TEATRI 

ARGENTINA: Domani alle 17,30 
nel secondo concerto da lui di¬ 
retto per rAccademla Naz, di 
S, Cecilia il M.o Juan José Ca¬ 
stro svolgerà un programma che 
comprende: Brahms: Var'az.oii 
su tema di Haydn; Mallpicro’ 
Sinfonia In quattro tempi (co¬ 
me le quattro stagioni): HinJe- 
mlth; L’armonia del mondo ',1. 
esecuzione nel concerti delìTsti. 
tuilonel: Wagnei TrUtano e 
Isotta (Preludio e morte d'Isot- 
ta). 1 biglietti si vendono al 
uqtteghino del teatio oalic :0 
alle 17. 

ARTI: Oggi alle ore IB e 18, re- 
pliclie della commedia in 5 atti 
di N. Machiavelli « La Mandra¬ 
gola > nella Interpretazione della 
Compagnia Spettatori Italiani. 
Prenotazioni e vendita al bot¬ 
teghino del Teatro tei. 483330 e 
presso l’Arpa-Cit, tei, 684316. 
DEI t’O.M.MKDIANTI: Riposo. In 
a'icstiinento « Il barbiere di Si. 
vigila ». 

ELISEO: Ore 16-18.30; « Elena o 
la gioia di vivere ». 

GOl.nONl: Ore 21.15: Teatro 3 D 
diretto da G p. Callegart «Dia¬ 
na non \ noie amore » di C. 
Menno. 

L.V n.MlAC’L’.A: Ore 16,10: C.ia Gl 
rola - Frasclil « La cena delle 
beffe ». 

OPER.V: Oggi, alle ore \7, seconda 
rappreseliia/tone. in ; bbona- 
mento diurno, dello ‘pettneolo 
di Lollclti treci*. n. 1). Ver- 
ranno eseguiti. « i.e» Doades» 
su nuisiclie di C(iu,i..i, •: Il cap¬ 
pello a tre punte * di De Falla 
e « Il tiel Danubio ♦ di J. Strauss. 
Le ioreogr.il'ie sono di Leonide 
Massino, che interpreterà anche 
la parte del * Mugnaio * nel t>al- 
Icfto di De Falla .-\!Ui spetta¬ 
colo prenderanno parte: Yvette 
Chausire. Manemina. Jacqueli- 
ne Moreau. Guido Lauri e Wal¬ 
ter Zappolinl Maestro diretto¬ 
re Ottavio Kiino Domani, Siìe 
ore 21. fuori abbbonamento, re¬ 
plica del 1 Falstaff > direlt.j d»'. 
maestro Franco Capuana, con 
Mariano Stabile protagoniiia. 
ORIONE: Da sabato 12 ore 18 c 
2t: C.la Popolare diretta da F 
Castellani « Il giocoliere della 
Vergine» (novità). 

PALA'^ZO SISTINA: Ore 17-21.15. 
C.ia Nino Taranto • B.. come 
Babele ». 

riR.ANDELLO: Prossimamente 

Compagnia Stabile di L. l'icas- 
so; «Enrico IV» dt Pirandello 
QUATTRO FONTANE: Ore 17-21- 
Coinp. Billi-Riva In « Caccia al 
tesoro ». 

ROSSINI: Oggi alle 16,15 e 19.15: 
C.ia Checcn Durante in « Cor¬ 
tile • di F. Martini c « Più lega, 
to de cosi! > di Duse e Durante. 
Prenotarsi telefonando al botte- 
gbino del Teatro tei. S2770, op¬ 
pure ARPA-CIT tei 684.116. 
VALLE: Ore 21: Teatro Città di 
Roma « L'ultima stanza > di G. 
Grecne. 

RITROVI 

GRANDE LUNA PARK (Largo 
Pannonia - P. Epiro): Attrazio¬ 
ni - Novità - Radar. Già E.A. '53. 

CINEMA - VARIETÀ 

.\ ili ambra: Il tesoro del Sequoia 
Altieri: Pazzo d'ainnrc o rivista. 
iVnibra Juvinelli; Destinazione 
Budapest e rivista. 

Aurora: Marniittoiu al fronte e 
rivista Ulzzo-D’Amico 
La Fenice; Vita di un commesso 
viaggiatore e rivista. 

Principe; I tre corsati e rivista. 
Ventun Aprile: Totò te Mokà e 
rivista. 

Voituriio: Una di quelle e rivista 

CINEMA 

.A.II.C.: Donne c briganti 
Acquario: La vedova allegra 
<\drlano; Il prigiunierp di Zcnda, 
Alba: L’isola dcH’iiragano 
Aleyone: Saluti e baci. 
Ambasciatori: Sul ponte dei so¬ 
spiri. 

Amene: Angelo scarlatto. 

Apollo; La lupa. 

Appio: La citià spenta. 

Aquila; Perdonami. 

Arcobaleno: Stalag 17. (Ore 18, 
20. 22). 

Arenula: 1| talismano della Cina. 
Arlstun: Io confesso. Aiiertura ore 
15. Inizio spctt. ore 14,45-16.45- 
18.45-’20.43-22.43. 

.\storia: Una di quelle 
Astra: Il cavaliere delia valle 
solitaria. 

.ttlantc; L'oro dei Caraibi 
Attualità: Gli avventurieri di 
Plymoutli. 

Augustus: Viva la rivista. 

Aureo: Via col vento 1 14-18-22. in¬ 
gresso continuato) 

Ausonia: Una di quelle. 
Barberini: Il piìi comico spetta¬ 
colo del mondo. (Ore: 15,35; 

I T.-K)-10.10-20.50-22.45 ) 

Brilarniino; Nostra Signora di 
Fatima. 

nelle .\rti: C.-isa iiii.-i 
Bernini: Arrivo l’alba, 
itniogna; Saluti c baci. 
•Iranracrlo: Saluti e baci. 
Capitol: l„-i tunica (Cinemascope) 
Capranira; Il prigioniero di 
Zenda. 

L’apranichetia: Salomé. 

Castello: La conquista della Ca¬ 
lifornia. 

Centrale; Ai margini delia metro¬ 
poli 

Centrale Ciampino; Il mistero del 
V-3 

Chiesa Nuova: Nevada Express 
Cine-.Star; Una di quelle 
Cioriio: Ai margini della metro¬ 
poli 

Cola dt Rienzo: Schianto 
Colombo: Corriere diplomatico. 
Colonna: Madonna delle sette 
lune. 

Colosseo: Totò e le donne. 
Corallo: Koenigsniark 
Corso; La sposa sognata. 
Cottolengo: Il valzer defi’impe- 
ratore. 

Cristallo; Incantesimo dei tnari 
de] sud. 

Delle Maschere: Canzoni, can¬ 
zoni, canzoni. 

Delle Terrazze: Show Boat 
Delle Vittorie: Gli amor: di Crl- 
Mina 

Del Vascello; Gli amori di Cri¬ 
stina. 

Diana; Il prezzo del dovere. 
Doiia: La conquista della Cali- 
forma 


Edelweiss: li vendicatore di Ma¬ 
nila 

Eden: I perseguitati 
Espcro: L'età dell'amore 
Suropa: Il prigionierio di Zenda, 
Excelsior: Il boia di Lilla 
Farnese; La conquista della Ca¬ 
lifornia. 

Faro: Zingari 
.'•’Jamiiia: Io confesso. 

Fiammetta: Róman Hollday con 
G. Peck. A. Hepburn (17,30- 
19,45-22) 

Flaminio: Vita inquieta. 

Fogliano: La città spenta. 
Fontana: I conquistatori deità 
Sirie 

Galleria: Il più comico spetla- 
colo de! mondo (15,15-17,10-19.05- 
21-22.45) 

Otovane Trastevere; La congiura 
del rinnegati 
OlttUo Cesare: La città spenta. 
Qolden; Una dt quelle 
Imperiale. Tempeste sul Congo 
(inizio ore 10,30 antlm.l. 

Impero; La maschera di fango 
Indiino; Incantesimo dei mari del 
sud 

Ionio: La meticcia di Sacramento 
Iris: Madonna delle sette lune. 
Italia: L’amante di ferro. 

Livorno; La famiglia Sullivan 
Lux: Non cedo alla violenza 
.Manzoni: Inganno. 

.Massimo: Il prezzo del dovere. 
.Mazzini: Il prezzo del dovere, 
.lletropolltan: 11 più comico spet¬ 
tacolo del mondo (Ore 15, 16.40, 
18.25. 20,20. 22.45) 

Moderno: 'tempeste sul Congo. 
Moderno Saletta: Gli avventu¬ 
rieri di Plymouth. 
Modernissimo: Sala A; La città 
spenta - Sala B: Schiavitù. 
Nuovo: Vita inquieta 
Novorine: La conquista della Ca¬ 
lifornia 

Odeon: Un turco napoletano. 
Odesralchl: Anni facili 
Olympia: I perseguitali. 

Orfeo: li tesoro dei Condor, 
Orione: Il grande gaucho 
Ottaviano; li prezzo del dovere. 
Palazzo; Il romanzo della mia 
vita 

Palestrina: Parata di splendore 
Parioll: Il tesoro dei Condor. 
Planetario: Rassegna intern. del 
documentarlo. 

Platino; La maschera di fango 
Plaza: Mntllln Rouge. 

Plinius: Jolanda la figlia del cor¬ 
saro nero 

Prenesfe: La maschera di fango 
Priniavalle: I ribelli di Clava 
Quirinale: Il sogno dei miei venti 
anni 

Quirinetta; La rivale di mia 
moglie (ore 16.15; 18.45; '22). 
Quiriti; La grande passione 
Reale; Saluti e baci 
Rex; Una di quelle 
Rialto; La lupa. 

Rivoli: La rivale di mia moglie. 

(Ore 15.15: 18.45: 22). 

Roma: Il solitario del Texas 
Rubino: L'età, dell'amore. 
Salario: L'iilttma freccia. 

Sala Traspontlna: Peggy la stu¬ 
dentessa. 

Sala Umberto: Et gringo 
Salone Margherita: Le vacanze 
dei signor Hutot. 

Sant’IppolRo; Le due suore 
savol.i: La città spenta. 

Silver Cine: GII amanti di Toledo 
Smeraldo: Moulin Houge (scher¬ 
mo panoramico I. 

Splendore: La città sommersa 
(schermo panoramico). 

Stadtum: Una di quelle 
Siiiierclnenia: Prigioniero di Zen¬ 
da. Aoertura ore 14.30 - 16.10 - 
18.13-20,13-22.30. 

Tirreno: li cavaliere della valle 
solitaria 

Trastevere: La grande passione 
Trevi: 11 favoloso Andersen. 
Trianon: Legione straniera 
Trieste; Una di quelle 
Ttisrolo: Il pirata yankee 
Vcrbano: La lupa 
Vittoria: L’amante di ferro 
V’ittoria Ciampino: li iigito di un 
altro. 


= teggetw ^ 


LÌÌÌÌK"ÌÌ"TIÌ'ÌTÌ 

(àltonail* bibliocrafico a cura 
dal Centro popolar* d*l libro) 

conticrc fra Taltro: 

Intervista con Corrado .Mvaro 
per il àtese delle biblioteche di 
Dario Puecini; Mls-sione del bi- 
biioiecario di Paolo Padovani; 
MitlcAinera alla lettura di Dina 
Bertoni dovine; c Le terre del 
Sacraincnlo » di Fausta T*rni 
Cialente; it primo volumetto 
della serie eclentlflca del brevi 
coibt di cultura di Luciano An- 
gaiueci; FIAB e biblioteche po¬ 
polari di Enzo Bottasso- 

Il fascicolo è corredato da 
una serie di schede bibliografi¬ 
che 6u libri editi recentemente 
e da un ampio notiziario. 

II fasclcoio al prezzo di L 80 
può essere richiesto al « Centro 
Popolare de! Libro » In via F.m.t- 
iìa. 25, Roma 

"iiifTOiir-DOnÒW. 

BRCHITEni - MBIOIIIERI 

Dovrete sicuramente rinno¬ 
vare il vostro guerdarooa. 
Superabito in Via Po. 39 F (ang. 
Via Simeto) ha preparato un 
assortimento meraviglioso dì 
impermeabili. paletoL giacche, 
pantaloni, abiti pronti e su 
misura e stoffe delle migliori 
marche. 

Sartorio di gcan classe. Ven¬ 
dita anche a rate. 

DOMENICA ESPOSIZIONE. 
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Serre per ACCCN'DFRC o srEGN'ERC .4UTOM àTICAMCNTt 

A I NA UESIDERAT.4 ORA 

Lampade • Insrtnr laminAte • Farnrili • Farai • Bafal • Badi* 
Marchine eaffr - Metori • Clcitrepampe. ere, ere. 

K’ anche nn eapramebilc. UN RCG.4LO RhCCOMàNDABItE 
di (rande UTILITÀ’ c PRATICITÀ*. 
PROVATELO! Risparmierete tempo ed energia •lettile*, 
p R O V .4 T £ L o ! Se non lo trovate pretto il rtrenÀtoroL 
sznvete alla F.10 - ROLZtNO - Via MareenL I 
Vi sarà spedito (ranco dt porto in contro assegno allo 
pretto e con tulle le tsUuxiom e OARASTIB. 
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Pai. 8 — « L’UNITA» » 




1 Unità 



L'INCONTRO A NGLO-FRANCO.AMERICANO ALLE BERMUDE È GIUN TO ALLA FINE 

I Tre occidentali proporranno il 4 gennaio 
come doto d’iniiio dello conferonin di Berlino 

Aiimmciato un discorso di Eisenìiower sul problema delle armi atomiche - Foster Duìles ha intenzione di 
far falHre Vinconiro per riproporre la CED - I problemi asiatici a ffrontati neìVultimo giorno dei lavori 


TUCKERSTOWN. 7. — Do¬ 
po le laboriose e contrastate 
discussioni sulla risposta da 
dare alla nota sovietica e sul 
problema della CED, i tre oc¬ 
cidentali hanno affrontato 
oppi l’esame dei problemi 
asiatici. Al momento in cui 
questa corrispondenza viene 
scritta, la conferenza non è 
aìicora terminata, c ci si at¬ 
tende che si prolunghi duran¬ 
te la nottata. Forse .solo do¬ 
mani mattina sarà possibile 
avere il comunicato ufficiale, 
che permetterà di luiliitnrc 
meglio i risultati degli in¬ 
contri, più di quanto non sia 
po.s.sibile Rjiora sulla buse di 
indiscrezioni c induzioni, non 
sempre attendibili c precise. 

Per quel che se ne sa. Co¬ 
rea, Indocina, Cina, Giappo¬ 
ne sono stati i punti toccati 
dai tre. Particolarmente sul 
problema indocinese, Bidaull 
ha esposto la situazione, alla 
luce della recente intervista 
di Ho Chi Min e delle favo¬ 
revoli ripercussioni che essa 
ha avuto in Francia. 

Gli americani hanìio invece 
ÌHsi.slito afinchè sia intensi¬ 
ficato lo sforzo militare nel 
Vict Nani, ed hanno aperta¬ 
mente manifestato il proposi¬ 
to di allungare le loro infil¬ 
trazioni in Indocina. Secondo 
il r piano ■> presentato dagli 
S. U. nuove formazioni mer¬ 
cenarie reclutate fra i viet¬ 
namiti delle zone occupate 
dai francesi dovrebbero esse¬ 
re formale, e addestrate da 
istruttori militari americani. 
Le missioni militari degli S.U. 
dovrebbero essere rafforzate.^ 

Per ciò che concerne Cina 
e Corea, la tesi sostenuta dal 
Churchill di una politica di 
distensione si è scontrata nel¬ 
la recisa opposizione di Eiscu- 
hower, ancorato su posizioni 
di assoluta intransigenza. Il 
Premier britannico ha ribat-, 
tuta, a sua volta, che, se la 
conferenza politica sarà con¬ 
dotta al fallimento, la Gran 
Bretagna esige di essere con¬ 
sultata sui piani d’azione a- 
mericani. 

Un ulteriore argomento, 
quello delle anni atomiche, 
sembra /ratlaulo essersi inse¬ 
rito nell’ordine del giorno 
delle discussioni, come del re¬ 
sto la presenza dei due prin¬ 
cipali esperti in questo cam¬ 
po, inglese e americano, ave¬ 
va già fatto prevedere. E’ sta¬ 


to annunciato che Eisenhower 
pronitìicerà domani aU’ONlJ, 
sostando a New York durante 
il suo viaggio di ritorno, un 
discorso sui « pericoli che mi¬ 
nacciano il mondo nell’era 
atomica >. E’ stato reso noto 
anche che il presidente degli 
.Stati Uniti aveva sottoposto 
il testo del suo discorso ai 
rappresentanti inglesi e ame¬ 
ricani. 

E' sorta di qui l’ipotesi che 
Eisenhower, d’accordo coii 
francesi e inglesi, intenda 
avanzare nuove proposte sul 
problema del disarmo atomi¬ 
co. Se questo significhi che 
gli occidentali hanno deciso 
di rinunciare all’atteggiamen¬ 
to che ha impedito sinora di 
raggiungere all’ONU qualsiasi 
accordo in materia di disarmo 
atomico, è difficile dire. Di 
più, è lecito nutrire a questo 
proposito seri dubbi. Ma al¬ 


cuni osservatori notano con 
insistenza che larghe correnti 
d’opinione, negli Stati Uniti, 
ritengono che l’URSS sia oggi 
più avanti delle Potenze occi¬ 
dentali nel campo delle ricer¬ 
che atomiche. E non c’è dub¬ 
bio che questo vale a spiegare 
l’attenzione con cui il proble¬ 
ma delle armi nucleari è sta¬ 
to affrontato ulte Bermude. 

Il comunicalo diramato ieri 
a tarda notte sui lavori della 
conferenza, l’ultimo sinora 
emesso, informava laconica¬ 
mente che <■ i tre capi di po- 
verno e i loro ministri degli 
esteri hanno continuato le 
loro discussioni sulle questioni 
europee e domani (cioè oggi) 
ìuisscranno alle questioni del¬ 
l’Estremo Oriente.»/I ministro 
degli esteri francese, Georges 
Bidault, ha esposto il punto 
di vista della Francia, di cui 
ha illustrato l’atteggiamento 


a proposito della Comunità 
europea di difesa/>. l mini¬ 
stri degli esteri, riunitisi in 
precedenza, avevuìio re.so nolo 
d’aver concordato la nota di 
risposta occidentale till’Uli.'iS, 
In effetti, ì due temi, con¬ 
ferenza a quattro e CED, sono 
stati continuamente connessi, 
e tutte le discussioni di ieri 
si sono svolte sul rapporto 
che occorreva mantenere fra 
di essi. Da una parte, gli ame¬ 
ricani insistevano perche la 
conferenza a quattro non iu- 
terferisse in nulla nel pro¬ 
blema del riarmo tedesco, che 
dovrebbe procedere in ogni 
modo; dall’altra, francesi e 
inglesi tendevano a sottoli¬ 
neare clic tu prospcttira di 
un accordo con l’URSS sul 
problema tedesco modifica 
pro/qndumente i termini della 
situazione europea e non può 
non aver una influenza sulla 


questione delta ratifica del¬ 
la CED. 

Questo significato aveva la 
insistenza di Foster Dullcs af¬ 
finchè la data della conferen¬ 
za di Berlino venisse fissata 
per il quattro gennaio, e af¬ 
finchè nella nota all’URSS 
venisse sancito che l'incontro 
a quattro non influirà sulla 
ratifica della CED. 

Su quest’nltimo punto, 
Dttlles no uè riu.'tcito ad atte¬ 
re la meglio, ma per quanto 
riguarda In <l«ta la sua tesi ha 
prevalso. La nota occidenta¬ 
le proporrà quindi presumi¬ 
bilmente. all’URSS. che In 
conferenza a quattro abbia 
inizio a Berlino il -i gennaio. 

Gli aniericfiui non hanno 
fatto mistero di aver premuto 
per questa data, nella quale, 
coti ogni probabilità, il nuovo 
governo Jrancees non sarà 
stato formato ancora, nella 


I. 


COJNTKO LA KlIVASCITA DEL AIILITARISÌMO TEDESCO ATTRAVERSO LA C.E.D. 

Appello al Parlamento francese 

del de pulall della fiermania dem ocratica 

// (locumanto inviato al Presidente deìVassemblea Herriot attraverso rAlta Commissione 
frnneese in Germunin - / piani anne.fsionistici di lìonn nei confronti delV/llsnzia e della Lorena 


BERLINO, 7. — L;i presi¬ 
denza della Camera popolare 
della Repubblica democratica 
tede.sca ha inviato al presi¬ 
dente deirAs.semblea Nazio¬ 
nale francc.se, EdouarcI Hcr- 
riot. una lettera indirizzata a 
tutti I deputati francesi. La 
lettera, clic ò siala inoltrata 
a Pari«i per il tramite del¬ 
l’Alta Commissione francese 
in Germania, solleva il |)ro- 
bloma della minaccia, rap¬ 
presentata per la sicurezza 
del popolo frances-e. dal riar¬ 
mo della Germania occiden¬ 
tale altravcr.so la CED. 

Le nrcoccupazioni dei fran¬ 
cesi a questo liRuardo. dice 
la lettera, sono condivise da 
tutti i tedesclii amanti della 
pace. La CED .sipnifica la su¬ 
bordinazione della Francia e 
delle altre Potenze occiden 


Due studenti uccisi 

all* Oniversità di Tehe ran 

Jiianilcslazioni pojioJari con In» la ri¬ 
presa elei rapporti (li|)loinaliei con J^oiulra 


TEHERAN, 7. — Due molti 
e parecchie decine di feriti 
costituiscono il sanguinoso 
bilancio di una violenta azio¬ 
ne poliziesca davanti alTUni- 
versità di Teheran. Sia i mor¬ 
ti che i feriti sono studenti 
che stamani, all’orà di inizio 
delle lezioni, si univano a 
migliaia di altri per manife¬ 
stare la loro opposizione alla 
ripresa dei rapporti diploma¬ 
tici con la Gran Bretagna. La 
polizia, immediatamente in¬ 
tervenuta in forze, ha cari¬ 
cato i dimostranti facendo uso 
delle armi. Nonostante le per¬ 
dite subite, gli studenti han¬ 
no contrattaccato lanciando 
contro i poliziotti i libri, pie¬ 
tre e oggetti vari. Gli scontri 
sono durati parecchie ore 
mentre al centro di Teheran 
altri manifestanti si river.sa- 
vano per le strade. La polizia 
c inter\'enuta anche qui cari¬ 
cando i dimo.stranti e ope¬ 
rando centinaia di arresti. 
AlTUniversità, inoltre, molte 
decine di studenti c alcuni 
professori sono stali arrestati. 


In seguito ai nuovi arresti tra 
i membri del corpo accademi 
co, parecchi corsi non potran 
no tenei-si regolarmente. Giù 
ora il numero dei corsi era 
fortemente ridotto a causa del 
grande numero di professori 
arrestati nelle scorse setti¬ 
mane. 

11 capo della polizia di 
Zahedi ha cercato in qualche 
modo di giustificare la san 
guinosa repressione. Egli ha 
detto che le forze di polizia 
sarebbero state attaccate da¬ 
gli studenti ma questa affer¬ 
mazione è risultata falsa in 
base alla testimonianza di al 
Clini giornalisti stranieri pre¬ 
senti. In lutto il paese, in- 
jtantn, continua la rcpres.sione. 
Negli ambienti politici si ri¬ 
tiene che da un momento al- 
Taltro verrà arrestato il 
leader religioso Kasciani il 
quale sabato aveva invitato 
i fedeli a uscire con il brac¬ 
cio listato a lutto in segno 
di protesta contro la ripresa 
dei rapporti diplomatici con 
ringhilterra- 


tali alili ordini dei iiiilitari- 
sti della Germania occiden¬ 
tale eoniandati dagli Stali U- 
niti. 11 timore del popolo 
franee.se, che una nuova ag- 
grc.ssione minacci il suo ter¬ 
ritorio. nota la lettera, è 
sfortunatamente fondato. Gli 
ambienti militaristici tede¬ 
schi già annunciano infatti i 
loro piani di rivincita, dio 
sono diretti anclie contro la 
Francia. 

A questo proposito la let¬ 
tera cita le mire annessioni- 
.stidie maiiiiestato da nume- 
losi uomini politici della 
Germaniu occidentale noi 
confronti delTAlsazia e del¬ 
la Lorena. In quelle regioni 
i .servizi governativi del Can¬ 
celliere Adenauer stanno or 
ganizzaiido un movimento se- 
paralisfa. Borni d'altra parte 
.svolge una attiva opera di 
spionaggio contro la Francia, 
e corca di coinvolgerla in una 
guerra contro l’Oriente. 

Dopo aver esortato l’As¬ 
semblea Nazionale francese 
,'id onnorsi alla realizzazione 
del urogettalo esercito curo 
neo. affinchè le grandi Po¬ 
tenze nos.^aiio raggiungere un 
accordo circa • il manteni 
mento della iiacc in Europa . 
la lettera afferma che la 
Francia e la Germania do 
vrebbpro pervenire alla re¬ 
ciproca compieiisione. 

Il documento conclude af- 
fermaiido che un accordo del¬ 
le grandi Potenze sul proble¬ 
ma tedesco c la conclusione 
di un tramato di uace con una 
Germani;: ■ pacitica e demo¬ 
cratica .M.stituircbbero una 
garanzia di sicurezza, parti¬ 
colarmente ncr l:i Francia. 


lenzierebbe immensamente un 
jiaese col quale TAfganistan è 
in conflitto da tempo imine- 
inorabile per il contestato ler- 
rilorio di Pusliloonistan. 

La creazione delle progetta¬ 
te basi non potrebbe essere 
consideiata dal governo di 
Kabul come un alto di ami¬ 
cizia. 

Torna in Austria 
la ptMia (li morte 

VIENNA, 7. — 11 vice Miiii- 
.stro degli interni Giaf ha an¬ 
nunciato che il governo au¬ 
striaco proseiilcrà tra breve 
al Parlamento un progetto rii 
legge inteso a ristabilire la pe¬ 
na di morte, abolita in Au¬ 
stria iioco dopo la line della 
guerra. 


L'Afgaiiistaii eoiitro 
le bn.si aiiKM'ieaiie 
nel Paki.stan 


KABUL (Afganistan), 7. — 
Il primo ministro afgano, 
Daud Khan, ha dichiarato che 
il suo governo è molto preoc 
cupato circa la possibilità che 
gli Stati Uniti stabiliscano 
delle basi militari nel confi 
nante Pakistan. 

Nel corso di una conferenza 
stampa coi giornalisti ameri 
cani che sono al seguito del 
Vice Presidente Nixon. il Pri¬ 
mo Ministro ha detto che lo 
stabilimento di dette basi po- 


Di KRO ML .\i. chiudici: isir li iori: 

Gaston Dominici ha ritrattato 


DIGNE, 7, — I difensori di .,im:chcvolc conversazione con cd era partito d; buon mat- 
Gasion Dominici hanno di-ji suoi secondini: il guardianoltino per portalo le capre al 
chìarato stasera che il loroidcl palazzo di Giustizia do-|pascolo. Aveva .saputo della 

ve si trovava segregalo e due'tragica fine dei Drummond 
agenti lo avrebbero indottojal suo ritoino alla fattoria, 
a parlare. ' L'interrogatorio di Gaston 

La sua conferma della con-1®®*^!^**^* riprenderà domatli- 


cliente, interrogato oggi dal 
giudice istruttore, ha ritrat¬ 
tato la precedente confessio¬ 
ne di aver ucciso i tre com¬ 
ponenti la famiglia Drum- 
-mond e si è proclamato in¬ 
nocente. 

Gaston Dominici ha affer¬ 
mato questo pomeriggio di 
aver canfessato al solo scopo 
di togliere ogni ombra di so¬ 
spetto dalla sua famiglia, e 
soprattutto per amore dei ni¬ 
potini. 

Quanto aj moventi della 
strage, citali nella confes¬ 
sione, Dominici ha afferma¬ 
to che essi gli sono stati sug¬ 
geriti da alcuni funzionari 
che a suo tempo lo interro¬ 
garono. Inoltre, egli ha pre¬ 
cisato che dopo essere rima¬ 
sto estenuato dai continui in¬ 
terrogatori, si decise a con- 
'Cfsare in seguito ad una 


fessione ai commissari Pru- 
dhomme e Sebeille c quindi 
al giudice istruttore come an 


na; il confronto tra il vec¬ 
chio c i suoi due figli. Gu¬ 
stavo e Clovis, avrà luogo 


che la ricostruzione del qualche giorno, 

dramma non sarebbero .state i 
altio che una pura e scni-i 
plico commedia del vecchio, 

Gaston, che si sarebbe preso; 
giuoco dei funzionari inqui- 


Beii Giirìoii 

si c (liinesso 


Niente basi USA 
nella DaniiiiaTea 


OSLO, 7. — il ministro degli 
esteri danese Hansen, inima 
di ripartire <ia Oslo dove si 
era recato per conferire con i 
rappreseiitunti del governo 
norvegese .sui problemi che 
verranno trattali alla prossi¬ 
ma conferenza atlantica di 
Parigi, ha concesso al giorna¬ 
le Arbeidcrhladct un’intervi- 
sla, nel cor.so della quale ha 
dichiarato; ' Noi ci atteniamo 
al punto di vista noi^vegese 
per (|uaiito riguarda la politi¬ 
ca da seguire per io basi mili¬ 
tali. Nelle presenti circostan¬ 
ze, sarebbe da cscluder.si la 
istituzione di basi in Dani¬ 
marca •>. 


speranza di . poter rapida 
mente condannare al falli¬ 
mento la conferenza; per poi 
rinnovare ì loro sforzi affin¬ 
chè i francesi ratifichino la 
C.E.D. 

I commenb francesi 

PARIGI, 7. — Alla ..oddi- 
■sfazione con cui Ja stampa 
parigina accoglieva oggi l’an¬ 
nuncio della conferenza a 
iliiattro, .^i uniscono risene 
e cfiticlie indirizzate ad Ei- 
■scnliower per la data da lui 
•imposta ai ]>rimi di genntdo. 
e cioè in iin momento diftici- 
le poi' la Francia che non avrà 
ancora, dopo lo elezioni pre¬ 
sidenziali, il .'-Ilo niio\'o go¬ 
verno. 

La precipitazione di Wasli- 
ington è comprensibile, .-«i fa 
os.-;ervare a Parigi. Non è una 
cosa nuova; ripetut;micnte .si 
è potuto assistere a queste 
impo.sizioni del Dipartimento 
tii Stato spinto alle spalle dal 
Pentagono che richiede ad 
ogni costo c a breve .scaden¬ 
za il riarmo della Germania. 
Ma quale interesso può avere 
la Francia di pre.sentarsi ad 
una coiilereiiza decisiva per lo 
avvenire dell’Europa in un 
momento di crisi e senza rap¬ 
presentanti qualificati'.’ 

" Ci si può chiedere — scri¬ 
ve questa sera Le Monde nel 
suo erlitorialc — se l’interes¬ 
se della Francia e della pa¬ 
ce coincidano con questo mo¬ 
do di vedere le cose. Si vo¬ 
glia () no, il nostro paese iia 
nella sua maggioranza un 
punto di vista suU’organizza- 
zione europea elie non coin¬ 
cide affatto con quello di 
paesi i quali non .soltanto non 
cor.sero gli stessi rischi ma 
non limino neppure da pie- 
veclere dei sacrifici di sorva- 
nità. Per esprimere questo 
punto di vista bisogn:i che a 
Berlino ei rappresentino uo¬ 
mini che dispongono di un 
ma.'J.sìmo di autorità c non è 
certo tale il ca.sn dei membri 
dì un governo ad interim ». 

•' Difficilmente — esso Sot¬ 
tolinea con lo stesso nialu- 
inorc — .'1 può i.scriverc nel¬ 
la voce " .<volgimcnto delle 
pratiche correnti" la parte¬ 
cipazione di un ministro fran- 
ce.se ;illa prima conferenza 
che dopo quattro anni met¬ 
terà di fronte i paesi deH’Est 
e ricll’Ovest », 
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La Ona chiede rinlerwenlo 

ileir 0 J.l. nei neyoiiali in C orea 

(';» messaffiiio ad Hammarshjoeld del Primo Ministro Citi La - Ini 


NEW YORK. 7. — In un 
iuc.s.»aggio inviato al segreta¬ 
rio generale dell'ONU, Dag 
llammarskjoeld. il primo mi¬ 
nistro cinese, Ciu En-lai. ha 
denunciato la situazione cri¬ 
tica nella quale è venuta a 
trov;ir.'i Topera di pacific;i- 
zioiip in Corea, in seguito ai 
.sabotaggio delhi parte ameri-j 
calia. 

Servendoci degli age;ili cri- 
•nìiiali introdotti nei campi 
dove sono o.-pitati i prigionie¬ 
ri ciiio-core;ini, gli americani 
hanno inf.itti intornito l'ope¬ 
ra di chiarificazione prevista 
dagli :iccorcli armistiziali come 
elemento decisivo della pro¬ 
cedura di rimpatrio. 


là e TONU si porrà pratica- 
mente al .servizio dei piani 
americani contro la pace in 
Corea c contro la distc-iiione 
interiKizionale. 

Monito dell’India 

per il rii peltc (ep li acordi 

l’AN .MUN JON. 7. — Il 

presidente della commissione 
neutrale di rimpatrio. Thi- 
maya. h;i dichiarato oggi, al 
lernnne della sedut;i tlclla 
commi.'..-'i('ne, che s'e per il 23 
gcnn.ii«> non sarà stata con¬ 
vocata la conferenza della 
pace -i porr.à in tutta la sua 
urgenza il problema dei pri- 


Le spiegazioni ai nrigionìe-|gionieri di guerra, che gli 
ri ,-,ono durate solr» 7 giorni et.'imericani chiedom* siano .sen- 
più di 20 giorni .sono pa.s-atij z'altn» <• ril;i-ci:tli >• nella Co¬ 
ora da quando esse sono slii-trc;» del .'-ii'l. 
te so.'Pese per la quinta voi- L gcnende ha detto *he i>cr 

'quella nata pieranno \erlfi- 
caisi delle violenze, nel inai 


potrebbero ricorrere alla for¬ 
za ». Il generale indiano ha 
dello che egli si rivolgerà per 
istruzioni al suo governo, il 
quale dovrà prendere una de¬ 
cisione in proposito. 

>• Tutto quanto io spero — 
ha ei>nclii,st» Thimaya — è 
che l;i conlerenza politica 
riunisca prima del 22 .’entiiio 
poiché i cino-corcani hanno 
domand;ito che hi quesiione 
della liberazione dei prigionie 
ri figuri al numero uno del 
Tordinc del giorno «. 

Il gen. Thimaya lia dichia¬ 
rato di non poter ganinlirc 
che gli agenti americani man 
tengano un allcggian.ento 
calmo quando i prigionieri si 
recano ad ascoltare le spiega¬ 
zioni. Pertanto, queste ultime 
non po.ssono essere ripre.-e. 

Nei colltxiuì preparatori del¬ 
la conferenza di Dace, i dele¬ 
gati deU'ONU hanno ner.'i.'ti- 
to intanto nel loro atteggia- 


ca.'O le truppe indi;inc •> non mento o.struzioni.'tico 


II. M.M.I KMI’O .SI GLI .SI A LI U.MTI 


ta. La mancata attuazione 
della procedura di rimpatrio 
costitui.'Ce una gravi.-sima 
violazione dell'amnistia. 

In secondo luogo, gli ameri¬ 
cani si sforzano di trascinare 

l>cr le lunghe i colloqui pre-i _ 

paratori della conferenza di; ■ ■ ■ ■ 

vittime del ciclone 

cordi. Gli americani rifiutano 

solite o ventotto 

ta^nferenzri ;ibbia luogo a Newj___ 

Delhi il 28 dicembre c poivi- 
>tono nelTa.'surda pretesa che 
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La pasticca 


Bronehiolina 


cura la tosse, le raucedini 
e tutte le malattie della gola 


La vitamina A, contenuta nelle pastìglie BROXCFIlOUS.i. 
protegge te mucose delle vie respiratorie, dai danni del fumo 
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inBULICIT.V | ANNUNCI SANITARI 


1) 


COM.MERC1ALI 


l>. tZ4) AUTO CICLI SPORT L. 12 


A. ARriGL;\NI Cantu svendo 
cameralcito pranzo ecc. Aneda- 
mcnti granlusso * cconomtci. fa¬ 
cilitazioni - Tarsia 3i tditimpct- 
to Enal. 


A |.MI’ER.ME.ABILI. Ultime crea, 
rioni, SARTORIA MESCHFNO of¬ 
fre senza anticipo. Prima rata 
gennaio 1954 ( 590512) 


3) 


ASTE E COXCORSI L. 12 


VICKSBURG. 7. — I morti 


rURSS a.'sunia l;i qualuìca d: 

Corea, j 


del tremendo ciclone che sa¬ 
ldato sera si c abbattuto su 


potenza belligerante in Corea.!":*^^ 

E’ chiaro, pro.^cguo Ciu 

1 ..: .. 1 ,A rti; Si temv chC altre Vitti_ 


dalla sede del Quarfer Gene¬ 
rale di Feyed. Secondo il go¬ 
vernatore egiziano della pro- 


icnti. Anche le dichiarazioni 
dei suoi due figli, ’ secondo 
il vecchio, sarebbero men¬ 
zognere. 

Gaston Dominici ha nuo¬ 
vamente ripetuto le dichia¬ 
razioni dell’agosto 1952, quan¬ 
do affermò di non aver ve¬ 
duto nulla. Pur avendo udito 
dei colpi di ai-ma da fuoco. 


GERUSALEMME. 7. ~ Ben 
Gurion ha rassegnato oggi uf- 
ficialmenlc le dimissioni da 
capo del governo, carica che 
egli ricopriva da quando, nel 
1948, Israele fu costituito Sta¬ 
to indipendente. 

Secondo la costituzione, le 
dimissioni del Primo ministro 
comportano quelle di tutto il 
governo, che però resta in ca- 


hii. che gli americani tentano 
di rompere r;iccordo armisti¬ 
ziale oer trattenere con ha for¬ 
za i prigionieri di guerra non 
intervi.stati, nonché quelli che, 
pur avendo scelto il rimpatrio, 
i.'ono .stati ricondotti nei re- 
jcinti .sotto il controllo degli 
agenti terroristi di Si Man Ri 
e di Ciang Kai-scek, e di osta¬ 
colare il pacifico componimen¬ 
to della questione coreana, 
allo scopo di mantenere fat¬ 
tuale tensione intemazionale. 

11 primo ministro cinese af¬ 
ferma che sull’Assemblea del- 
l’ONU incombe il dovere di 
porre termine a questa situa¬ 
zione, intervenendo per seon- 
I lessare l’operato degli ameri 


me, fra cui cinque bimbi, si 
trovino tuttora sotto le mace¬ 
rie, che le squadre di soc¬ 
corso non hanno finito ancora 
di esplorare, 

I feriti sono 230, I danni 
vengono calcolati a venticin¬ 
que milioni di dollari. 


Un egiziano neeiso 
dagli inglesi a Suez 

IL CAraO, 7, — Un egizia¬ 
no è stato ucciso feri da sol¬ 
dati britannici delle forze di 
occupazione della zona del Ca¬ 
nale di Suez. Le forze bri¬ 
tanniche, inoltre, hanno attac- 


•'gli di^-e a qiielfopcca. noiiirica per gli .iffari di ordinaria [cani. Se c.ssa non lo farà, laicato con le armi un villaggio 
*1 era mosso dalla sua stanzalamministiazione. Isiluazione in Corea peggiora-'egiziano a pochi chilometri 


forze inglesi si sa¬ 
rebbero ritirate alfarrivo di 
soldati egiziani fatti affluire 
allo scopo di difendere la po¬ 
polazione. 

.Al Cairo, intanto, c stato 
annunciato che giovedì com¬ 
parirà davanti al tribunale 
speciale di Naghib l’ex segre¬ 
tario generale del Wafd, Fuad 
Serag el Din. Egli è accusato 
di corruzionfL Come è nota 
Serag el Din era ministro del- 
fintemo al tempo della lotta 
armata contro gli inglesi nella 
zona del Canale di Suez. 


l'iETRO INGR.AO direttore 
ntonrio Cninmi Tire dfrett. resp 
Stabiliriìcnlo lipòmi. U.E»T.&,A. 
Via IV Novembre. 149 


.AURORA GMCOMETTI invIU 
visitare |■Esposiz^onr di meravi¬ 
gliose; Salepranzo . Camereletto 
- Studi - Salotti - Mobili d'arte 
r d'uso - Lampadari . OgcetU 
da recalo - Quadri - Tappeti - 
Porcellane eccetera. OGGI Espo¬ 
sizione. no.M.AXI .\STA ore 17. 
Prezzi convenientissimi. AIA V.A- 
ZIOXALE 251. 


510T0CICLIST1 - La &L V. ha 
iniziato la vendita Inventale con 
massime facilitazioni e minimo 
anticipo. Agenzia; Via Morgan, 
tini (Piazza Carità» Napoli. KXìSO 


)> 


OCCASIONI 


L IZ 


.AAA. FRATELLI GRASSI - Li¬ 
quidazione - Esaurimento merce 
cstsienle causa rinnovo. Frane 
Trastevere 19 (Angolo piazza 
Mastai) 


9» 


NOBUJ 


L. 12 


alle GALLERIE «BabuscistlI 
FIERA del &IOBILE 1953.51. 
Esclusività ultimi modelli pre¬ 
miati: Milano, Cantu. Giussano. 
Meda. PREZZI PIU' B.ASSI F-AB- 
BBICANTEtll Più colossale as¬ 
sortimento della Capitalelll Por¬ 
tici Piazza Esedra. 47 - Piazza 
4245 RiCrlartenzo (Cinema Eden» 




Preparate in casa 
e per tempo 

.VOSW'l"»’'’" 

coi tanto rinomati 
e insuporabili. 


i ESTRATTI PER LIQUORI 

IMEIHARDI 

^ Ind. Chìm. Erboraria • MILANO • Vi* Sardegna il 





cele 


ENDOOHNE 

oirtogenesa Gabinetto Medico 
per la cura' delle disfunzioni 
sessuali di origine nervosa psi¬ 
chica cndeenna consultazioni e 
cure pre-postmatnnicniali 

GraniTUff. Dr. CàBUHI 

Piazza Csquilino. 12 ROMA (Sta¬ 
zione) Visite 8-12 e IS-l'J. festivi 
»-12 Non si curano veneree 


SS^SESQiniNO 

VENCRCC O'sttpuàoni 

MseuALi 



DISFUNZIONI 

SESSUAII 

di ogni onginc Ocheenze costi¬ 
tuzionali Cure prematrimoniali 
PROF. OR. OS BEBNAROIS 
Specialista derm. doc. On. SL mcd. 
Ore 9-13 - 1$-19. fesL 10-12 . ROMA 
puzza ladipeadenza 5 fStaztonei 


STRON 


DOTTOR 

ALFREDO 


VENE VARICOSE 


VENEREE 

UlbEUNZIOlfl SBSSOAU 

CORSO UMBERTO N. 504 

fPresso Piazza dei Po p aia) 
lei 41.929 . ore *-1* • PeM. *-12 
Om. Pru. N. SUO aei 








